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II. Il modo in cui il Signore è giunto


Domanda 1: Secondo la promessa del Signore, Egli tornerà per portarci nel Regno dei Cieli, eppure voi testimoniate che il Signore Si è già incarnato per compiere l’opera del giudizio negli ultimi giorni. La Bibbia profetizza con chiarezza che il Signore scenderà con potenza e gloria sulle nuvole. È abbastanza diverso da quello che avete testimoniato voi, che il Signore Si è già incarnato ed è segretamente disceso fra gli uomini.

Risposta: Lei dice che il Signore ha promesso all’uomo che sarebbe tornato per portarlo nel Regno dei Cieli, questo è sicuro, perché il Signore è fedele, tiene sempre fede alle promesse. Prima, però, dobbiamo capire che il ritorno del Signore attraverso l’incarnazione negli ultimi giorni per compiere l’opera del giudizio è direttamente collegato al modo in cui siamo rapiti e portati nel Regno dei Cieli. Se studiamo la Bibbia da vicino, non è difficile trovare delle prove al riguardo. In diversi brani della Bibbia, si profetizza con chiarezza che la seconda venuta di Dio è l’incarnazione. Per esempio: “Anche voi siate pronti, perché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate” (Luca 12:40). “Perché com’è il lampo che balenando risplende da una estremità all’altra del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel Suo giorno. Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione” (Luca 17:24-25). Tutte queste profezie parlano del “Figlio dell’uomo” o del “Figlio dell’uomo che viene”. Questa frase, “il Figlio dell’uomo” si riferisce a Uno che è nato dall’uomo e che ha una normale umanità. Perciò lo Spirito non può essere chiamato Figlio dell’uomo. Per esempio, dato che Jahvè Dio è Spirito, non può essere chiamato “Figlio dell’uomo”. Alcuni hanno visto gli angeli, e anche gli angeli sono esseri spirituali, dunque non possono essere chiamati Figlio dell’uomo. Tutti coloro che hanno aspetto umano ma sono fatti di corpo spirituale non possono essere chiamati “Figlio dell’uomo”. Il Signore Gesù incarnato era chiamato “Figlio dell’uomo” e “Cristo” perché era l’incarnazione dello Spirito di Dio e dunque divenne un uomo comune, normale, che viveva in compagnia di altri uomini. Così, quando il Signore Gesù diceva “il Figlio dell’uomo” e “il Figlio dell’uomo viene”, si riferiva alla venuta di Dio attraverso l’incarnazione negli ultimi giorni. Particolarmente quando diceva: “prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione”, ciò prova in modo ancora più esplicito che quando il Signore tornerà, tornerà facendoSi carne. Se non venisse nella carne bensì con un corpo spirituale, di sicuro non proverebbe nessuna sofferenza e certamente non sarebbe rifiutato da questa generazione, questo è fuori di dubbio. Dunque, il ritorno del Signore Gesù è senza dubbio attraverso l’incarnazione ed egli viene a svolgere l’opera del giudizio negli ultimi giorni.

Molti chiedono: il Signore non ha promesso che sarebbe tornato per portarci nel Regno dei Cieli? Quando viene, per quale motivo deve ancora compiere l’opera del giudizio cominciando dalla casa di Dio? In realtà, il Signore svolge l’opera del giudizio per fare i vincitori, ossia, per rapire i santi. A ben vedere, nella Bibbia ci sono innumerevoli testimonianze che spiegano perché, quando il Signore giungerà negli ultimi giorni, dovrà svolgere l’opera del giudizio. Questa profezia, secondo cui Dio tornerà negli ultimi giorni per compiere l’opera del giudizio, compare più di qualsiasi altra cosa nella Bibbia, ce ne sono più di 200 casi, e ci sono molte scritture che profetizzano l’incarnazione di Dio che svolge l’opera del giudizio. Per esempio, “Egli giudicherà tra nazione e nazione e sarà l’arbitro fra molti popoli” (Isaia 2:4). “Poiché egli viene a governare la terra; egli governerà il mondo con giustizia, e i popoli con rettitudine” (Salmi 98:8-9). “Egli diceva con voce forte: ‘Temete Dio e dateGli gloria, perché è giunta l’ora del Suo giudizio’” (Apocalisse 14:7). “Perché ha fissato un giorno nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell’uomo che egli ha stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti risuscitandolo dai morti” (Atti 17:31). “E Gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figlio dell’uomo” (Giovanni 5:27). “Inoltre, il Padre non giudica nessuno, ma ha affidato tutto il giudizio al Figlio” (Giovanni 5:22). “Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno” (Giovanni 12:48). “Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio” (1 Pietro 4:17). E ce ne sono molti altri. Le scritture ci permettono di capire con chiarezza che l’incarnazione di Dio verrà certamente negli ultimi giorni per svolgere l’opera del giudizio.

L’incarnazione di Dio negli ultimi giorni opera attraverso l’espressione della Sua parola per giudicare, purificare e salvare il genere umano. Tutti coloro che sono in grado di sentire la voce del Signore Gesù che è tornato, e cercarLo e accoglierLo sono le vergini sagge che si recheranno con Lui alla festa di nozze. Ciò adempie la profezia del Signore Gesù: “Verso mezzanotte si levò un grido: ‘Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!’” (Matteo 25:6). Le vergini sagge odono la voce del Signore ed escono a salutarLo; poi vengono rapite dal Signore e portate davanti al trono, al Suo cospetto. Accolgono il giudizio, la purificazione e la perfezione degli ultimi giorni e, infine, mediante il giudizio attraverso le parole di Dio, la loro natura corrotta è purificata ed esse sono perfezionate e trasformate in vincitrici. Come potete vedere, se vogliamo raggiungere ciò che il Signore ha promesso, dobbiamo innanzitutto porci alla presenza di Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, accettare e sperimentare il giudizio e il castigo di Dio negli ultimi giorni, così da essere purificati e perfezionati da Lui. Se non lo facciamo, non siamo qualificati per essere rapiti e portati nel Regno dei Cieli. Leggiamo qualche brano della parola di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio” (“Riguardo agli appellativi e all’identità” in “La Parola appare nella carne”). “Il Cristo degli ultimi giorni dona la vita e offre la via duratura e perpetua della verità. Questa verità è il cammino attraverso cui l’uomo guadagna la vita, ed è l’unico cammino con cui egli conoscerà Dio e sarà da Lui approvato. Se non cerchi la via della vita, offerta dal Cristo degli ultimi giorni, non otterrai mai l’approvazione di Gesù e non avrai mai i requisiti per varcare la porta del Regno dei Cieli, poiché sei un fantoccio e un prigioniero della storia” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”). “Coloro che desiderano guadagnare la vita senza fare affidamento sulla verità pronunciata da Cristo sono le persone più ridicole della terra, e coloro che non accettano la via della vita apportata da Cristo sono persi nella fantasticheria. Per questo, dico che coloro che non accettano il Cristo degli ultimi giorni saranno per sempre disprezzati da Dio. Cristo è la porta dell’uomo verso il Regno durante gli ultimi giorni, e non c’è nessuno che possa eluderLo. Nessuno può essere reso perfetto da Dio se non attraverso Cristo” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”). Le parole di Dio Onnipotente indicano già la via verso il Regno dei Cieli. Cristo degli ultimi giorni è il cancello per entrare nel Regno dei Cieli. Se l’uomo non sperimenta l’opera del giudizio di Cristo negli ultimi giorni, non può essere purificato e perfezionato, e non entrerà mai nel Regno di Dio. Questa è l’autorità manifestata da Dio incarnato. Ciò prova che nella seconda venuta del Signore, Egli sarà certamente incarnato per svolgere l’opera del giudizio negli ultimi giorni. Dio ha già compiuto così tanto. Se c’è ancora chi pensa di poter essere rapito e portato nel Regno dei Cieli senza sperimentare l’opera di Dio negli ultimi giorni, questo è un sintomo delle sue concezioni e illusioni, e non darà mai frutti.

La gente dice, se il Signore Si è davvero incarnato, numerosi brani della Bibbia dicono che tutti Lo vedranno giungere sulle nubi. Come lo spiegate? Ιl punto secondo cui nella Bibbia ci sono diverse profezie secondo cui il Signore verrà sulle nubi in potenza e grande gloria. Questo è vero. Ma ci sono ancora più brani biblici che profetizzano che il Signore verrà in segreto. Per esempio: “Io vengo come un ladro” (Apocalisse 16:15). “[…] perché, nell’ora che non pensate, il Figlio dell’uomo verrà” (Matteo 24:44). “Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma il Padre solo” (Marco 13:32). Come vedete, ci sono due modi in cui il Signore ritorna: uno è sotto gli occhi di tutti, l’altro è nel segreto. L’opera del giudizio del Dio Onnipotente incarnato negli ultimi giorni, che abbiamo testimoniato oggi, è solo l’opera del Signore che viene in segreto. Siccome l’incarnazione di Dio è giunta fra gli uomini sotto forma di una persona normale, comune, all’uomo, Egli compare in segreto, nessuno può dire che Egli è Dio, nessuno conosce la Sua vera identità. Solo quando il Figlio dell’uomo inizia a operare e a parlare, coloro che distinguono la Sua voce possono iniziare a riconoscerLo. Chi non riesce a distinguere la Sua voce Lo tratterà certamente come una persona normale, respingendoLo e rifiutandoLo. Così come quando il Signore Gesù Si è incarnato per svolgere la Sua opera ed esteriormente sembrava un uomo comune, allo stesso modo, la maggior parte della gente Lo ha respinto, resistito e condannato, mentre alcuni, attraverso la parola e l’opera del Signore Gesù, sono stati in grado di riconoscerLo come il Cristo incarnato, la manifestazione di Dio. Ora siamo nella fase in cui Dio Onnipotente viene in segreto a compiere la Sua opera e a salvare l’umanità. Attualmente Egli è occupato ad esprimere la Sua parola per giudicare, purificare e perfezionare il genere umano. A questo punto, l’uomo certamente non vedrà il Signore che Si manifesta pubblicamente sulle nubi. Solo dopo la costituzione di un gruppo di vincitori e quando l’opera dell’incarnazione di Dio e la Sua discesa segreta fra gli uomini saranno complete, epoca in cui le calamità flagelleranno la terra e Dio punirà i cattivi mentre premierà i buoni, manifestandosi apertamente davanti a tutte le nazioni della terra. A quell’epoca, le profezie della pubblica discesa del Signore sulla terra saranno adempiute: “Allora apparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo; e allora tutte le tribù della terra faranno cordoglio e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nuvole del cielo con gran potenza e gloria” (Matteo 24:30). “Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà; Lo vedranno anche quelli che Lo trafissero, e tutte le tribù della terra faranno lamenti per Lui” (Apocalisse 1:7). Quando vedono il Signore che Si manifesta pubblicamente a tutta l’umanità sulle nubi, in teoria gli uomini dovrebbero provare una gioia profonda, eppure il brano dice: “tutte le tribù della terra faranno cordoglio”. Come mai? Perché quando finalmente Dio Si manifesterà pubblicamente, l’opera di salvezza dell’incarnazione di Dio durante la Sua discesa segreta fra gli uomini sarà già completa e Dio avrà iniziato la Sua opera di ricompensa del buono e di punizione del malvagio. A quell’epoca, tutti quelli che hanno rifiutato l’opera segreta di Dio avranno perso ogni speranza di essere salvati. Coloro che Lo hanno trafitto, ossia che hanno opposto resistenza e hanno condannato Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, come potrebbero non battersi il petto dalla disperazione, gemere ed emettere stridore di denti, sapendo che quell’Uno a cui hanno opposto resistenza e che hanno condannato è la seconda venuta del Signore Gesù? Dunque è così che si presenterà la scena in cui “tutte le tribù della terra faranno cordoglio”. Leggiamo un altro brano della parola di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “Molte persone potrebbero non essere interessate a quello che dico, ma voglio ancora dire ai cosiddetti santi che seguono Gesù: nel momento in cui vedrete Gesù discendere dai cieli su di una nuvola bianca con i vostri stessi occhi, assisterete all’apparizione pubblica del Sole di giustizia. Forse per te quello sarà un momento di grande entusiasmo, ma dovresti sapere che quando vedrai Gesù discendere dai cieli, tu scenderai contemporaneamente all’inferno per essere punito. Quello sarà il momento della fine del piano di gestione di Dio, e il momento in cui Dio ricompenserà i buoni e punirà i cattivi. Il giudizio di Dio si sarà concluso prima che l’uomo possa vedere i segni, quando ci sarà soltanto l’espressione della verità. Coloro che accettano la verità e non cercano segni, essendo stati così purificati, saranno tornati davanti al trono di Dio ed entrati nell’abbraccio del Creatore. Soltanto coloro che insistono nel credere che ‘il Gesù che non giunge su una nuvola bianca è un falso cristo’ saranno soggetti a una punizione perpetua, perché credono soltanto nel Gesù che mostra i segni, ma non riconoscono il Gesù che esprime giudizi severi e rivela la vera via e la vera vita. Pertanto può solo accadere che Gesù si occupi di loro quando ritorna apertamente su di una nuvola bianca. […] Il ritorno di Gesù è una grande salvezza per coloro che sono in grado di accettare la verità, ma è un segno di condanna per quelli che sono incapaci di accoglierla. Dovreste scegliere il vostro cammino, e non bestemmiare lo Spirito Santo, né rifiutare la verità. Non dovreste essere persone ignoranti e arroganti, bensì obbedire alla guida dello Spirito Santo, e desiderare ardentemente e cercare la verità; soltanto così potrete trarre dei benefici” (“Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente abbiamo capito che l’opera svolta dall’incarnazione di Dio negli ultimi giorni, durante la Sua discesa segreta fra gli uomini, è una fase cruciale nell’opera di perfezionamento dell’uomo da parte di Dio: nel piano di gestione di Dio della durata di seimila anni, quest’opera rappresenta un’opportunità estremamente rara in cui Dio può perfezionare l’uomo. Tutti coloro che accolgono l’opera segreta di Dio e che sono perfezionati, hanno ricevuto la speciale grazia di Dio e sono realmente oggetto delle Sue benedizioni. Se non ci prendiamo a cuore quest’opportunità così rara e ci lasciamo sfuggire l’opera divina con cui Dio costituisce i vincitori, possiamo solo gemere ed emettere stridore di denti, sprofondati come siamo fra i patimenti del profondo rimpianto.

Tratto dal copione del film “Il mistero della pietà”


Domanda 2: Credo nel Signore da metà della mia vita. Ho lavorato instancabilmente per il Signore e sono stato costantemente all’erta in vista della Sua seconda venuta. Se il Signore venisse, per quale motivo io non riceverei la Sua rivelazione? Mi ha messo da parte? Questa cosa mi ha lasciato molto confuso. Come lo spiegate? Vorrei sentire il vostro parere.

Risposta: Gli uomini pensano che se credono nel Signore per metà della loro vita, impegnandosi per Lui e restando in vigile attesa della Sua seconda venuta, al momento di tornare il Signore lo rivelerà loro. Queste sono convinzioni e fantasie umane, e non sono in linea con l’opera di Dio. Nel mondo ebraico, i farisei percorrevano terra e mare diffondendo la via di Dio. Il Signore Gesù ha mai fatto loro una qualche rivelazione quando è venuto? Quanto ai discepoli che seguivano il Signore Gesù, chi di loro Lo ha seguito perché avevano ricevuto la rivelazione? Nessuno di loro! Potreste sostenere che Pietro abbia ricevuto la rivelazione di Dio e abbia riconosciuto che il Signore Gesù è Cristo, il Figlio di Dio, ma ciò è stato qualche tempo dopo che Pietro aveva iniziato a seguire il Signore Gesù e che Lo aveva sentito predicare e Ne aveva una qualche conoscenza nel proprio cuore. Solo allora ricevette una rivelazione dallo Spirito Santo e fu in grado di riconoscere la vera identità del Signore Gesù. Certamente Pietro non ricevette alcuna rivelazione prima di mettersi alla sequela del Signore Gesù, questo è un dato di fatto. Coloro che seguivano il Signore Gesù furono in grado unicamente di riconoscere che Egli era il Messia che doveva venire dopo averLo sentito predicare per qualche tempo. Non Lo seguivano perché in precedenza avessero ricevuto una rivelazione che permetteva loro di riconoscere chi fosse il Signore Gesù. Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente è sceso segretamente fra gli uomini per compiere l’opera del giudizio. Milioni di persone hanno accolto e seguito Dio Onnipotente, ma nessuno di loro lo fa perché abbia ricevuto una rivelazione dallo Spirito Santo. Noi seguiamo Dio Onnipotente perché riconosciamo la voce di Dio nella nostra lettura della parola di Dio Onnipotente e quando facciamo una condivisione riguardo alla verità. Questi fatti provano che quando Dio Si incarna per compiere la Sua opera, certamente non fa alcuna rivelazione a nessuno uomo perché questi ci creda e Lo segua. Inutile dire che negli ultimi giorni Dio esprime la verità per svolgere l’opera del giudizio. L’espressione della parola di Dio all’intero universo è la Sua opera negli ultimi giorni. Tutti possono sentire la voce di Dio. Il discorso di Dio negli ultimi giorni rappresenta la prima volta, dalla creazione del mondo da parte di Dio, che Dio proclama la Sua parola a tutto il genere umano e all’intero universo. Nell’Apocalisse, Dio ha detto ripetutamente “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”. Negli ultimi giorni, per trovare il Suo gregge, Dio opera attraverso l’espressione della Sua parola e della verità. La pecora di Dio è in grado di sentire la Sua voce. Tutti quelli che sentono e comprendono la voce di Dio sono pecore di Dio, sono le vergini sagge. Coloro che non capiscono la voce di Dio devono essere le vergini stolte. In questo, tutti gli uomini si distinguono tutti gli uni dagli altri. Ciò dimostra la saggezza e la giustizia di Dio!

Dio ha fatto sentire molte Sue parole, e molta della Sua voce. Se ancora non riusciamo a sentirLo e a riconoscerLo, non siamo forse delle vergini stolte? In ogni denominazione, ci sono dei credenti che hanno sentito la voce di Dio e che si sono volti verso di Lui. Non sono forse il tesoro “rubato”? Il Signore è sceso in segreto per reclamare questi tesori, per costituire, prima che sopraggiunga il disastro, un gruppo di vincitori con coloro che inizialmente sono stato rapiti e portati davanti al trono di Dio. Quanto a coloro che attendono passivamente la rivelazione di Dio, ma che non riescono a riconoscere la Sua voce nelle parole che Egli esprime, si può dire soltanto che non amano la verità, non conoscono Dio e certamente non sono Sue pecore. Naturalmente, queste sono persone scartate ed eliminate da Dio. Così come il Signore Gesù ha detto a Tommaso: “Perché Mi hai visto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!” (Giovanni 20:29). In precedenza, il Signore Gesù aveva detto: “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono” (Giovanni 10:27). “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me” (Apocalisse 3:20). Qui è evidente la saggezza di Dio. Se Dio ha fatto delle rivelazioni agli uomini affinché credessero in Lui, per quale motivo direbbe ancora che le pecore di Dio sentono la Sua voce? Non è una contraddizione? Dio stabilisce se le persone Gli appartengono a seconda che esse riconoscano la Sua voce. Tali sono la giustizia e l’equanimità di Dio. Come vedete, quelli che non hanno ricevuto la rivelazione di Dio e che tuttavia hanno riconosciuto la Sua voce e hanno accolto direttamente Dio Onnipotente sono davvero beati. Dunque, esaminando la vera via, ricevere la rivelazione di Dio non è importante, e dipende tutto dal fatto di riconoscere o meno la voce di Dio nelle parole di Dio Onnipotente. Solo coloro che si rendono conto che la parola di Dio è tutta la verità e accettano Dio, sono dei veri credenti, amano la verità e hanno sete della manifestazione di Dio. Se gli uomini si limitano ad aspettare di ricevere la rivelazione di Dio, è difficile dire se amano davvero la verità e conoscono la voce di Dio. Dunque, coloro che hanno accolto la venuta del Signore lo hanno fatto ascoltando la voce del Signore e riconoscendo che la Sua parola è verità. Ed è per questo che accolgono la manifestazione e opera del Signore e obbediscono ad essa Solo persone così sono realmente rapite e portate al cospetto di Dio. Se qualcuno si limita ad attendere la rivelazione di Dio, e tralascia di esaminare le parole che lo Spirito Santo comunica a tutte le Chiese, ebbene, una persona simile è stata eliminata e scartata dall’opera di Dio, e, al sopraggiungere dei cataclismi, sarà fra quanti gemeranno e digrigneranno i denti.

Tratto dal copione del film “Il mistero della pietà”


III. Rapimento


Domanda 4: Ciò che avete appena detto mi ha permesso di capire che la nostra speranza nel ritorno del Signore e nel fatto di essere portati via derivava in realtà solo dalle idee e delle invenzioni dell’uomo. Abbiamo già tradito gravemente le parole del Signore. Detto questo, ora in che modo dovremmo attendere il ritorno del Signore e di essere portati via? Potreste parlarcene un po’ più in dettaglio?

Risposta: Le speranze dei santi di essere portati in cielo si basano principalmente sulle parole del Signore Gesù: “Io vo a prepararvi un luogo; e quando sarò andato e v’avrò preparato un luogo, tornerò, e v’accoglierò presso di me, affinché dove son io, siate anche voi” (Giovanni 14:2-3). Noi interpretiamo le parole del Signore Gesù in base alle nostre idee e alle nostre invenzioni. Pensiamo che, siccome il Signore Gesù è asceso in cielo su una nuvola, il luogo che il Signore ha preparato per l’umanità debba essere in cielo. Per questo, abbiamo atteso che il Signore Gesù ritorni e ci porti in cielo. In più, teniamo in particolare considerazione le parole di Paolo: “Poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo insieme con loro rapiti sulle nuvole, a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre col Signore” (1 Tessalonicesi 4:17). Per questo motivo, abbiamo iniziato a sperare che il Signore ci innalzasse in cielo al Suo ritorno. Ogni persona ha una comprensione diversa dell’essere portati in cielo. La maggior parte della gente pensa che quando il Signore ritornerà, innalzerà i santi in cielo per incontrarLo. Da molti anni attendiamo speranzosi questo tipo di evento. Ebbene, che cosa significa in realtà essere innalzati? La maggior parte della gente non ha le idee chiare in proposito. Il mistero dei santi che vengono portati in cielo è stato rivelato solo dopo l’arrivo di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “‘Essere rapiti’ non significa essere portati da un luogo basso a uno alto come immaginano le persone. È un errore madornale. Essere rapiti implica la Mia predestinazione e selezione. Riguarda tutti coloro che ho predestinato e selezionato. […] Ciò è assolutamente incompatibile con le nozioni degli uomini. Coloro che avranno una parte nella Mia casa in futuro sono tutte persone che sono state rapite dinanzi a Me. Ciò è assolutamente vero, immutabile e non può essere confutato da nessuno. Questo è il contrattacco contro Satana. Chiunque Io abbia predestinato verrà rapito dinanzi a Me” (“Il centoquattresimo discorso” in La Parola appare nella carne). Le parole di Dio Onnipotente sono molto chiare. “Essere rapiti” non significa ciò che pensiamo, ossia essere portati in aria da terra per incontrare il Signore nelle nuvole. Né significa essere portati in cielo. Significa che quando Dio ritornerà sulla terra per proferire le Sue parole e svolgere la Sua opera, sentiremo la voce di Dio e riusciremo a seguirLo e a obbedire alla Sua opera negli ultimi giorni. Questo è il vero significato dell’essere portati davanti al trono di Dio. Tutti quelli che sanno distinguere la voce del Signore, trovare la verità nelle parole di Dio Onnipotente, accettare la verità e ritornare a Dio Onnipotente sono le vergini sagge. Sono l’oro, argento e le pietre preziose che sono stati “rubati” dal Signore e restituiti alla Sua casa perché sono tutti di buona qualità e possono comprendere e accettare la verità. Sanno riconoscere la voce di Dio. Sono coloro che sono stati realmente portati via. Sono i vincitori che saranno resi tali quando Dio svolgerà la Sua opera mentre discenderà in segreto sulla terra negli ultimi giorni. Da quando Dio Onnipotente ha iniziato la Sua opera degli ultimi giorni, sempre più persone che hanno una vera sete della venuta di Dio hanno riconosciuto la Sua voce nelle parole di Dio Onnipotente. Una dopo l’altra hanno accettato l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni. Sono state portate davanti al trono di Dio per incontrarsi con Lui faccia a faccia e hanno accettato la provvigione e il nutrimento delle Sue parole. Hanno ottenuto la vera conoscenza di Dio. La loro indole corrotta è stata purificata e sono riuscite a vivere la realtà della verità nelle parole di Dio. Hanno già ottenuto l’abbondante salvezza di Dio. Esse sono già state rese vincitrici prima dell’arrivo delle grandi catastrofi. Sono state guadagnate da Dio come primizie. Coloro che non rinunciano alle loro concezioni e invenzioni e attendono ciecamente il ritorno del Signore che li porterà in cielo, coloro che rifiutano l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni sono le vergini stolte. Sono quelli che saranno rifiutati da Dio. Sono destinati a soffrire durante i disastri. Piangeranno e digrigneranno i denti. Non ci sono dubbi.


dal copione del film “Il risveglio dal sogno”


Domanda 4: Ciò che avete appena detto mi ha permesso di capire che la nostra speranza nel ritorno del Signore e nel fatto di essere portati via derivava in realtà solo dalle idee e delle invenzioni dell’uomo. Abbiamo già tradito gravemente le parole del Signore. Detto questo, ora in che modo dovremmo attendere il ritorno del Signore e di essere portati via? Potreste parlarcene un po’ più in dettaglio?

Risposta: Le speranze dei santi di essere portati in cielo si basano principalmente sulle parole del Signore Gesù: “Io vado a prepararvi un luogo. Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di Me, affinché dove sono Io, siate anche voi” (Giovanni 14:2-3). Noi interpretiamo le parole del Signore Gesù in base alle nostre idee e alle nostre invenzioni. Pensiamo che, siccome il Signore Gesù è asceso in cielo su una nuvola, il luogo che il Signore ha preparato per l’umanità debba essere in cielo. Per questo, abbiamo atteso che il Signore Gesù ritorni e ci porti in cielo. In più, teniamo in particolare considerazione le parole di Paolo: “Poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre con il Signore” (1 Tessalonicesi 4:17). Per questo motivo, abbiamo iniziato a sperare che il Signore ci innalzasse in cielo al Suo ritorno. Ogni persona ha una comprensione diversa dell’essere portati in cielo. La maggior parte della gente pensa che quando il Signore ritornerà, innalzerà i santi in cielo per incontrarLo. Da molti anni attendiamo speranzosi questo tipo di evento. Ebbene, che cosa significa in realtà essere innalzati? La maggior parte della gente non ha le idee chiare in proposito. Il mistero dei santi che vengono portati in cielo è stato rivelato solo dopo l’arrivo di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “‘Essere rapiti’ non significa essere portati dal basso verso l’alto come immaginano le persone; è un preconcetto totalmente errato. ‘Essere rapiti’ si riferisce alla Mia predestinazione e successiva scelta, riguarda tutti coloro che ho predestinato e scelto. […] Ciò è assolutamente incompatibile con le nozioni degli uomini. Coloro che avranno una parte nella Mia casa in futuro sono tutte persone che sono state rapite dinanzi a Me. Ciò è assolutamente vero, immutabile e inconfutabile. È un contrattacco contro Satana. Chiunque Io abbia predestinato verrà rapito dinanzi a Me” (Capitolo 104 di “Discorsi di Cristo al principio” in “La Parola appare nella carne”). Le parole di Dio Onnipotente sono molto chiare. “Essere rapiti” non significa ciò che pensiamo, ossia essere portati in aria da terra per incontrare il Signore nelle nuvole. Né significa essere portati in cielo. Significa che quando Dio ritornerà sulla terra per proferire le Sue parole e svolgere la Sua opera, sentiremo la voce di Dio e riusciremo a seguirLo e a obbedire alla Sua opera negli ultimi giorni. Questo è il vero significato dell’essere portati davanti al trono di Dio. Tutti quelli che sanno distinguere la voce del Signore, trovare la verità nelle parole di Dio Onnipotente, accettare la verità e ritornare a Dio Onnipotente sono le vergini sagge. Sono l’oro, argento e le pietre preziose che sono stati “rubati” dal Signore e restituiti alla Sua casa perché sono tutti di buona qualità e possono comprendere e accettare la verità. Sanno riconoscere la voce di Dio. Sono coloro che sono stati realmente portati via. Sono i vincitori che saranno resi tali quando Dio svolgerà la Sua opera mentre discenderà in segreto sulla terra negli ultimi giorni. Da quando Dio Onnipotente ha iniziato la Sua opera degli ultimi giorni, sempre più persone che hanno una vera sete della venuta di Dio hanno riconosciuto la Sua voce nelle parole di Dio Onnipotente. Una dopo l’altra hanno accettato l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni. Sono state portate davanti al trono di Dio per incontrarsi con Lui faccia a faccia e hanno accettato la provvigione e il nutrimento delle Sue parole. Hanno ottenuto la vera conoscenza di Dio. La loro indole corrotta è stata purificata e sono riuscite a vivere la realtà della verità nelle parole di Dio. Hanno già ottenuto l’abbondante salvezza di Dio. Esse sono già state rese vincitrici prima dell’arrivo delle grandi catastrofi. Sono state guadagnate da Dio come primizie. Coloro che non rinunciano alle loro concezioni e invenzioni e attendono ciecamente il ritorno del Signore che li porterà in cielo, coloro che rifiutano l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni sono le vergini stolte. Sono quelli che saranno rifiutati da Dio. Sono destinati a soffrire durante i disastri. Piangeranno e digrigneranno i denti. Non ci sono dubbi.

Tratto dal copione del film “Il risveglio dal sogno”


IV. Come discernere la voce di Dio


Domanda 1: Il Signore Gesù è tornato carne, e che è l’incarnato Dio Onnipotente. Dio Onnipotente ha espresso tutte le verità per la salvezza degli uomini, eppure oggi molti fratelli e sorelle ancora non sono in grado di discernere la voce di Dio. Oggi abbiamo invitato i testimoni dalla Chiesa di Dio Onnipotente. Li abbiamo invitati per darci testimonianza di come discernere la voce di Dio. Così sapremo accertarci che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù.

Risposta: La domanda che avete appena chiesto è della massima importanza. Per accettare l’opera degli ultimi giorni di Dio e vedere la manifestazione di Dio, dobbiamo sapere come discernere la voce di Dio. Infatti, discernere la voce di Dio significa riconoscere le parole e le espressioni di Dio, e riconoscere le caratteristiche delle parole del Creatore. Indipendentemente dal fatto se siano le parole di Dio fattoSi carne o le espressioni dello Spirito di Dio, sono tutte le parole pronunciate da Dio, dall’alto all’umanità. Tali sono il tono e le caratteristiche delle parole di Dio. Qui, l’autorità e l’identità di Dio sono chiaramente manifestate. Si può dire che questo sia l’unico mezzo tramite cui il Creatore parla. Le espressioni di Dio, ogni volta che Si fa carne, sicuramente coprono molti ambiti. Esse riguardano principalmente le esigenze e gli ammonimenti di Dio verso l’uomo, le parole di decreti e comandamenti amministrativi di Dio, le Sue parole di giudizio e di castigo e la Sua rivelazione dell’umanità corrotta. Ci sono anche le parole di profezie e le promesse di Dio per l’umanità, ecc. Queste parole sono tutte le espressioni della verità, della via e della vita. Esse sono tutte la rivelazione della sostanza della vita di Dio. Esse rappresentano l’indole di Dio e tutto ciò che Dio ha ed è. E così, siamo in grado di capire dalle parole espresse da Dio che le parole di Dio sono la verità e hanno l’autorità e il potere. Quindi, se volete stabilire se le parole espresse da Dio Onnipotente sono la voce di Dio, potete vedere le parole del Signore Gesù e le parole di Dio Onnipotente. Potete confrontarle e vedere se sono le parole espresse da un solo Spirito, e se sono l’opera svolta da un solo Dio. Se la loro fonte è la stessa, allora questo dimostra che le parole di Dio Onnipotente sono le espressioni di Dio, e che Dio Onnipotente è l’apparizione di Dio. Esaminiamo le parole pronunciate da Jahvè durante l’Età della Legge e le parole di Gesù nell’Età della Grazia. Erano entrambi l’espressione diretta dello Spirito Santo ed erano opera di un solo Dio. Ciò dimostra che il Signore Gesù era l’apparizione di Jahvè, l’apparizione del Creatore. Coloro che hanno letto la Bibbia, tutti sanno che nelle parole espresse dal Signore Gesù durante l’Età della Grazia, c’erano delle parole di ammonizione, parole di esigenze di Dio verso l’uomo e le parole che toccavano decreti amministrativi di Dio. C’erano anche delle parole su molte profezie e promesse, ecc. Esse rappresentavano una fase completa dell’opera svolta da Dio durante l’Età della Grazia.

In primo luogo, esaminiamo le esigenze e gli ammonimenti del Signore Gesù verso l’uomo. Il Signore Gesù disse: “Ravvedetevi, perché il Regno dei Cieli è vicino” (Matteo 4:17). “Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può essere nascosta” (Matteo 5:13-14). “‘Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente’. Questo è il grande e il primo comandamento. Il secondo, simile a questo, è: ‘Ama il tuo prossimo come te stesso’. Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge e i profeti” (Matteo 22:37-40). “Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli. […] Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati. […] Beati i perseguitati per motivo di giustizia, perché di loro è il Regno dei Cieli. Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli” (Matteo 5:3, 6, 10-12).

Esaminiamo cosa disse il Signore Gesù su decreti amministrativi. Matteo 12:31-32, Il Signore Gesù disse: “Perciò Io vi dico: Ogni peccato e bestemmia sarà perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata. A chiunque parli contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato né in questo mondo né in quello futuro”. Inoltre, in Matteo 5:22, il Signore Gesù disse: “Ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello sarà sottoposto al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: ‘Raca’ sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: ‘Pazzo!’ sarà sottoposto alla geenna del fuoco”.

Oltre a queste parole su decreti amministrativi, ci sono anche le parole del Signore Gesù che giudicano ed espongono i farisei. Il Signore Gesù disse: “Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il regno dei cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare” (Matteo 23:13). “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna il doppio di voi” (Matteo 23:15).

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù proferì anche delle profezie e delle promesse per l’uomo. Si prega di aprire il libro di Giovanni 14:2-3. Il Signore Gesù disse: “Io vado a prepararvi un luogo. Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di Me, affinché dove sono Io, siate anche voi”. Poi c’è anche il libro di Giovanni 12:47-48. Il Signore Gesù inoltre disse: “Se uno ode le Mie parole e non le osserva, Io non lo giudico; perché Io non sono venuto a giudicare il mondo, ma a salvare il mondo. Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno”. Ulteriormente, c’è anche il libro dell’Apocalisse 21:3-4: “Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro, essi saranno suoi popoli e Dio stesso sarà con loro e sarà il loro Dio. Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà più la morte, né cordoglio, né grido, né dolore, perché le cose di prima sono passate”.

Dalle varie verità espresse dal Signore Gesù durante l’Età della Grazia, possiamo vedere che il Signore Gesù era l’apparizione del Salvatore, e che le parole del Signore Gesù erano le espressioni di Dio a tutta l’umanità. Egli ha direttamente espresso l’indole di Dio e la Sua volontà per l’umanità, la volontà di guidare l’umanità, di prendersi cura dell’umanità e di redimere l’umanità personalmente. Questo rappresenta perfettamente l’identità e l’autorità di Dio Stesso. La loro lettura immediatamente ci fa sentire che queste parole sono la verità e che possiedono l’autorità e il potere. Queste parole sono la voce di Dio, esse sono le espressioni di Dio all’umanità. Negli ultimi giorni, il Signore Gesù è ritornato: Dio Onnipotente è venuto a svolgere l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Egli diede inizio all’Età del Regno e pose fine all’Età della Grazia. Sulla base dell’opera di redenzione del Signore Gesù, Dio Onnipotente ha svolto la fase dell’opera del giudizio a cominciare dalla casa di Dio, e ha espresso tutte le verità per la purificazione e la salvezza dell’umanità. Le parole espresse da Dio Onnipotente sono ricche di contenuti e onnicomprensive. Proprio come dice Dio Onnipotente: “È opportuno affermare che questa sia la prima volta, dalla creazione del mondo, in cui Dio Si sia rivolto all’intera umanità. Mai in precedenza Dio ha parlato all’umanità creata in maniera così dettagliata e sistematica. Ovviamente, è anche la prima volta in cui Egli ha parlato tanto e tanto a lungo a tutta l’umanità. È una cosa assolutamente senza precedenti. Per di più, questi discorsi costituiscono il primo testo rivolto da Dio all’umanità in cui Egli mette a nudo gli esseri umani, li guida, li giudica e parla loro da cuore a cuore e, così pure, sono i primi discorsi in cui Dio fa conoscere all’uomo le Sue orme, il luogo in cui Egli risiede, l’indole di Dio, ciò che Dio ha ed è, i pensieri di Dio e la Sua preoccupazione per l’umanità. Si può dire che questi siano i primi discorsi rivolti da Dio all’umanità dal terzo cielo, fin dalla creazione, e la prima volta in cui Dio ha assunto la Sua identità intrinseca per manifestarSi e rivolgere la voce del Suo cuore all’umanità per mezzo di parole” (Introduzione alle parole di Dio all’intero universo in “La Parola appare nella carne”). Ora è il periodo degli ultimi giorni e le parole espresse da Dio Onnipotente sono ampie e ricche al di là di ogni confronto. In esse, vi è soprattutto il giudizio, la rivelazione dell’uomo e i decreti amministrativi e comandamenti dell’Età del Regno, così come gli ammonimenti di Dio, le esigenze e le promesse verso l’uomo, le profezie, e così via. Adesso, leggiamo prima alcuni passi delle parole di Dio sulle ammonizioni e sulle esigenze di Dio verso l’uomo, così come sulla Sua opera.

Dio Onnipotente dice: “Oggi, coloro che hanno un amore sincero nei Miei confronti, persone così, sono benedette; beati coloro che si sottomettono a Me, perché avranno sicuramente un posto nel Mio Regno; beati coloro che Mi conoscono, perché di certo eserciteranno il potere nel Mio Regno; beati coloro che Mi ricercano, perché certamente si libereranno dalle catene di Satana e godranno delle Mie benedizioni; beati coloro che sono in grado di rinunciare a se stessi, perché sicuramente avranno accesso a ciò che possiedo ed erediteranno l’abbondanza del Mio Regno. Mi ricorderò di coloro che si affannano per Me, abbraccerò con gioia coloro che sostengono spese per Me, e appagherò coloro che fanno sacrifici per Me. Coloro che trovano appagamento nelle Mie parole saranno da Me benedetti; saranno sicuramente i pilastri che sostengono la trave di colmo nel Mio Regno, avranno di sicuro ricchezze senza pari nella Mia casa e nessuno sarà paragonabile a loro” (Capitolo 19 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

“Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita.

Se la gente rimane bloccata nell’Età della Grazia, non verrà mai liberata dall’indole corrotta, men che meno conoscerà l’indole innata di Dio. Se la gente vive sempre nell’abbondanza della grazia, ma non ha la via di vita che le permetta di conoscere Dio o di soddisfarLo, allora non Lo guadagnerà mai veramente nella sua fede in Lui. Questo tipo di fede è davvero pietosa” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

“Prima che l’uomo fosse redento erano già stati insinuati in lui molti dei veleni di Satana e, dopo millenni di corruzione satanica, in lui si è consolidata una natura che resiste a Dio. Pertanto, quando è stato redento, non è stato altro che un caso di redenzione dell’uomo pagata a caro prezzo, ma senza che la natura velenosa che alberga in lui sia stata eliminata. L’uomo contaminato a quel modo deve subire un cambiamento prima di diventare degno di servire Dio. Attraverso quest’opera di giudizio e di castigo, l’uomo arriverà a conoscere appieno la sostanza sudicia e corrotta dentro di sé e sarà in grado di cambiare completamente e di diventare puro. Solo in questo modo può essere degno di tornare davanti al trono di Dio” (“Il mistero dell’incarnazione (4)” in “La Parola appare nella carne”).

“Nessuno cerca attivamente le orme e la manifestazione di Dio, e nessuno è disposto a esistere affidandosi alla Sua cura e protezione. Piuttosto, gli uomini desiderano dipendere dalla corrosione di Satana, del maligno, per adattarsi a questo mondo e alle regole dell’esistenza seguite dall’umanità malvagia. A questo punto, il cuore e lo spirito dell’uomo sono diventati il suo tributo a Satana e ne divengono l’alimento. Ancora di più, il cuore e lo spirito dell’uomo sono diventati un luogo in cui Satana può risiedere e il suo idoneo terreno di gioco. Così, senza rendersene conto, l’uomo perde la sua comprensione dei principi dell’essere umani e del valore e del significato dell’esistenza umana. Le leggi di Dio e l’alleanza tra Lui e l’essere umano si dissolvono gradualmente nel cuore dell’uomo, ed egli smette di cercare Dio o di prestarGli attenzione. Con il passare del tempo, l’uomo non comprende più perché Dio l’abbia creato, né capisce le parole che escono dalla Sua bocca e tutto ciò che proviene da Lui. Poi comincia a opporre resistenza alle leggi e ai decreti di Dio, e il suo cuore e il suo spirito diventano insensibili… Dio perde l’uomo che ha creato in origine e l’uomo perde la sua radice originaria: questa è l’afflizione di questa razza umana” (“Dio è la sorgente della vita dell’uomo” in “La Parola appare nella carne”).

“Il genere umano ha impiegato decine di migliaia di anni di storia per arrivare al punto in cui si trova oggi. Tuttavia, l’umanità che ho creato in principio è sprofondata da tempo nella degenerazione. Ha già cessato di essere ciò che Io desidero e, pertanto, essa, come appare ai Miei occhi, non merita più il nome di ‘genere umano’. È piuttosto la feccia del genere umano che Satana ha fatto prigioniera, i putridi cadaveri ambulanti in cui Satana dimora e di cui egli si veste. Gli individui non credono minimamente alla Mia esistenza, né accolgono la Mia venuta. Il genere umano risponde solamente controvoglia alle Mie richieste, vi acconsente temporaneamente e non condivide sinceramente con Me le gioie e i dolori della vita. Dal momento che le persone Mi considerano imperscrutabile, Mi rivolgono sorrisi riluttanti, adottando l’atteggiamento di chi vuole ingraziarsi qualcuno che ha potere. Ciò accade perché non hanno alcuna conoscenza della Mia opera, né tantomeno della Mia volontà attuale. Sarò onesto con voi: quando arriverà il giorno, la sofferenza di chiunque Mi adori sarà più facile da sopportare rispetto alla vostra. Il grado della vostra fede in Me non supera, in pratica, quello di Giobbe – persino la fede dei farisei giudei supera la vostra – e così, se il giorno del fuoco verrà, la vostra sofferenza sarà più grave di quella dei farisei quando sono stati rimproverati da Gesù, di quella dei 250 capi che si sono opposti a Mosè e di quella di Sodoma sotto le fiamme roventi della sua distruzione” (“Che cosa vuol dire essere una persona reale” in “La Parola appare nella carne”).

“L’umanità ha perso il suo cuore timoroso di Dio, così come la funzione che spetta alle creature di Dio, dopo essere stata corrotta da Satana, diventando così un nemico che disobbedisce a Dio. L’umanità è poi vissuta sotto il dominio di Satana, eseguendone gli ordini; pertanto Dio non ha avuto modo di operare tra le Sue creature e tanto più di ottenere il loro timore reverenziale. L’uomo era stato creato da Dio e avrebbe dovuto adorarLo, ma in realtà l’uomo voltò le spalle a Dio e adorò invece Satana. Satana divenne l’idolo nel cuore dell’uomo. Di conseguenza, Dio non ebbe più alcuna considerazione nel cuore dell’uomo, vale a dire che Egli perse il significato della Sua creazione dell’umanità. E così, per ripristinare tale significato, Egli deve restituire le originarie sembianze all’uomo e liberarlo della sua indole corrotta. Per rivendicare gli esseri umani da Satana, Egli deve salvarli dal peccato. Solo in tal modo Egli può gradualmente restituire loro l’originale sembianza e funzione e, alla fine, ripristinare il Suo Regno. La definitiva distruzione dei figli della disobbedienza verrà compiuta anche al fine di permettere agli esseri umani di adorare meglio Dio e vivere meglio sulla terra. Poiché Dio ha creato l’uomo, Egli farà sì che l’uomo Lo adori; poiché Egli desidera restituire all’uomo la sua originaria funzione, Egli la ripristinerà completamente e senza alcuna alterazione. Ripristinare la Sua autorità significa far sì che gli esseri umani Lo adorino e si sottomettano a Lui; significa che Egli farà sì che vivano in ragione di Lui e farà perire i Suoi nemici a motivo della Sua autorità. Significa che Egli farà sì che tutto di Lui persista in mezzo agli esseri umani senza alcuna resistenza da parte loro. Il Regno che Egli desidera stabilire è il Suo Regno. L’umanità che Egli desidera è quella che Lo adorerà, che si sottometterà completamente a Lui e manifesterà la Sua gloria. Se Egli non salva l’umanità corrotta, il significato della Sua creazione dell’uomo verrà vanificato; Egli non avrà più alcuna autorità tra gli uomini e il Suo Regno non potrà più esistere sulla terra. Se non distrugge quei nemici che Gli disobbediscono, Egli non sarà in grado di ottenere la Sua completa gloria, né di instaurare il Suo Regno sulla terra. Questi sono i simboli del completamento della Sua opera e i segni del completamento della Sua opera e della Sua grande impresa: la totale distruzione di coloro tra gli uomini che Gli disobbediscono e l’ingresso nel riposo di coloro che sono stati resi completi” (“Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme” in “La Parola appare nella carne”).

“Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio” (“Riguardo agli appellativi e all’identità” in “La Parola appare nella carne”).

“Devi sapere che tipo di persone desidero; coloro che sono impuri non sono autorizzati a entrare nel Regno, a insudiciare il suolo sacro. Anche se forse hai svolto molto lavoro e lavorato per molti anni, alla fine sei ancora deplorevolmente lurido, pertanto sarà intollerabile per la legge del Cielo che tu voglia entrare nel Mio Regno! Dalla creazione del mondo fino a oggi non ho mai offerto facile accesso al Mio Regno a chi cerca di ingraziarsi il Mio favore. È una regola celeste e nessuno può infrangerla! Devi cercare la vita. Oggi coloro che saranno resi perfetti sono della stessa categoria di Pietro: sono coloro che cercano di cambiare la propria indole e sono disposti a rendere testimonianza a Dio e a fare il proprio dovere di creature di Dio. Solo le persone di questo tipo saranno rese perfette. Se miri soltanto alle ricompense e non cerchi di cambiare l’indole della tua vita, tutti i tuoi sforzi saranno vani e questa è una verità inalterabile!” (“Il successo o il fallimento dipendono dalla strada che l’uomo percorre” in “La Parola appare nella carne”).

Per quanto riguarda l’opera di giudizio di Dio Onnipotente durante l’Età del Regno, leggiamo adesso alcuni passi delle parole di Dio Onnipotente.

“Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

“Dio compie l’opera di giudizio e castigo in modo che l’uomo possa conoscerLo e per amore della Sua testimonianza. Senza il Suo giudizio sull’indole corrotta dell’uomo, l’uomo non conoscerebbe la Sua indole giusta che non permette alcuna offesa, né sarebbe in grado di trasformare la sua conoscenza di vecchia data di Dio in una nuova conoscenza. Per amore della Sua testimonianza e per amore della Sua gestione, Egli Si manifesta totalmente, permettendo così all’uomo di raggiungere la conoscenza di Dio e cambiare la sua indole e portare la sonora testimonianza a Dio mediante la Sua apparizione davanti a tutti. Il cambiamento nell’indole dell’uomo avviene nei diversi tipi di opera di Dio; senza tali cambiamenti dell’indole umana, l’uomo non potrebbe portare testimonianza a Dio e non potrebbe essere in armonia con la volontà di Dio. I cambiamenti dell’indole umana significano che l’uomo si è liberato dalla schiavitù di Satana, si è liberato dall’influenza dell’oscurità ed è diventato veramente un modello e un prototipo dell’opera di Dio, è diventato veramente un testimone di Dio e un uomo che è in armonia con la Sua volontà” (“Soltanto coloro che conoscono Dio possono renderGli testimonianza” in “La Parola appare nella carne”).

“Nella Sua opera finale di conclusione dell’età, l’indole divina è quella del castigo e del giudizio, nella quale Egli rivela tutto ciò che è ingiusto al fine di giudicare pubblicamente ogni popolo e di perfezionare coloro che Lo amano con cuore sincero. Solo un’indole siffatta può portare a termine l’età. Sono già arrivati gli ultimi giorni. Tutte le cose nel creato saranno separate in base al loro tipo, e divise in diverse categorie secondo la loro natura. Questo è il momento in cui Dio rivela l’esito finale dell’umanità e la sua destinazione. Se gli uomini non si sottopongono al castigo e al giudizio, allora non ci sarà modo di smascherare la loro disubbidienza e iniquità. Solo attraverso il castigo e il giudizio può essere rivelato l’esito finale di tutto il creato. L’uomo mostra il suo vero volto unicamente quando è castigato e giudicato. Il male sarà messo con il male, il bene con il bene, e tutta l’umanità sarà separata in base al tipo. Attraverso il castigo e il giudizio sarà rivelato l’esito finale di tutto il creato, affinché il male sia punito e il bene ricompensato, e tutti gli esseri umani siano soggetti al dominio di Dio. Tutta quest’opera deve essere compiuta attraverso il giusto castigo e giudizio. Poiché la corruzione dell’uomo ha raggiunto il suo culmine e la sua disubbidienza è divenuta estremamente grave, solo l’indole giusta divina, che si compone principalmente di castigo e giudizio e si rivela durante gli ultimi giorni, è in grado di trasformare pienamente l’uomo e renderlo completo. Solo un’indole siffatta può smascherare il male e così punire severamente tutti gli iniqui. […] Durante gli ultimi giorni, solo un giusto giudizio può separare gli uomini secondo il loro tipo e condurli in un nuovo regno. In questo modo, viene posto fine all’intera età attraverso l’indole giusta divina del giudizio e del castigo” (“La visione dell’opera di Dio (3)” in “La Parola appare nella carne”).

“Capisci ora cos’è il giudizio e cos’è la verità? Se hai capito, ti esorto a sottoporti con obbedienza al giudizio, altrimenti non avrai mai l’opportunità di essere lodato da Dio o di essere portato da Lui nel Suo Regno. Coloro che accettano soltanto il giudizio ma non possono mai essere purificati, vale a dire coloro che fuggono nel mezzo dell’opera di giudizio, saranno per sempre detestati e ripudiati da Dio. I loro peccati sono molti di più, e molto più gravi, di quelli dei farisei, perché hanno tradito Dio e si sono ribellati contro di Lui. Uomini così, che non meritano nemmeno di prestare servizio, riceveranno punizioni più severe e, soprattutto, eterne. Dio non risparmierà alcun traditore che un tempo abbia dichiarato lealtà a parole e dopo, invece, Lo abbia tradito. Tale uomo riceverà la sua retribuzione attraverso la punizione dello spirito, dell’anima e del corpo. Questo non rivela esattamente l’indole giusta di Dio? Non è questo lo scopo di Dio nel giudicare l’uomo e nel rivelarlo? Dio abbandona tutti coloro che compiono ogni sorta di azioni malvagie durante il tempo del giudizio in un luogo infestato da spiriti maligni, affinché i loro corpi carnali vengano distrutti a loro piacimento. I loro corpi emanano l’odore di un cadavere e tale è la loro appropriata punizione. Dio annota nei loro registri ogni singolo peccato di quei falsi e sleali credenti, falsi apostoli e falsi lavoratori; dopodiché, al momento opportuno, Egli li getta tra gli spiriti immondi così che i loro corpi interi possano essere insozzati dagli spiriti immondi a loro piacimento e, in seguito, essi non si reincarnino mai più, né rivedano mai la luce. Quegli ipocriti che prestano servizio una volta, ma non sono capaci di rimanere fedeli fino alla fine, sono annoverati da Dio fra i malvagi, in modo da farli entrare nel consiglio degli empi, diventando parte della loro moltitudine disordinata. Alla fine, Dio li distruggerà. Egli mette da parte e non tiene in alcun conto coloro che non sono mai stati fedeli a Cristo o non Gli hanno dedicato alcuno sforzo, e li distruggerà tutti nel cambio delle età. Essi non esisteranno più sulla terra, men che meno otterranno il passaggio nel Regno di Dio. Coloro che non sono mai stati sinceri con Dio ma sono costretti dalle circostanze a trattare frettolosamente con Lui, sono annoverati fra quelli che servono il Suo popolo. Solo un numero limitato di tali uomini potrà sopravvivere, mentre la maggior parte perirà insieme a coloro che rendono un servizio inadeguato ai requisiti. Infine, Dio porterà nel Suo Regno tutti coloro che sono della Sua stessa opinione, la Sua gente e i Suoi figli, così come coloro che sono predestinati da Lui a diventare sacerdoti. Saranno cristallizzazioni dell’opera di Dio. Per quanto riguarda coloro che non possono appartenere a nessuna delle categorie stabilite da Lui, essi saranno annoverati fra i non credenti. E voi potete sicuramente immaginare quale sarà la loro fine. Vi ho già detto tutto quello che dovevo dirvi; la strada che scegliete deve essere solamente una vostra decisione. Quello che dovreste capire è questo: l’opera di Dio non aspetta nessuno che non possa stare al passo con Lui, e l’indole giusta di Dio non mostra pietà per nessuno” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

“Io scaglierò la Mia ira sulle sue nazioni, promulgherò apertamente i Miei decreti amministrativi in tutto l’universo, e infliggerò un castigo a chiunque li violi:

Quando rivolgo il Mio volto verso l’universo per parlare, tutta l’umanità ascolta la Mia voce, e allora vede tutte le opere che ho compiuto nell’universo. Coloro che si pongono in opposizione alla Mia volontà, vale a dire coloro che Mi osteggiano con le azioni dell’uomo, subiranno il Mio castigo. Io prenderò le infinite stelle nei cieli e le creerò di nuovo, e grazie a Me il sole e la luna saranno rinnovati – i cieli non saranno più come prima e le innumerevoli cose presenti sulla terra saranno rinnovate. Tutto diventerà perfetto attraverso le Mie parole. Le molte nazioni che si trovano nell’universo saranno nuovamente ripartite e sostituite dal Mio Regno, in modo tale che le nazioni sulla terra spariranno per sempre e tutte diverranno un Regno che Mi adora; tutte le nazioni sulla terra saranno distrutte e smetteranno di esistere. Tra gli esseri umani che abitano l’universo, tutti coloro che appartengono al diavolo saranno sterminati, e tutti coloro che venerano Satana saranno abbattuti dal Mio fuoco ardente – in altre parole, fatta eccezione per quelli che adesso sono nel giusto corso, tutti saranno ridotti in cenere. Quando Io castigo i molti popoli, quelli che vivono nel mondo religioso in varia misura torneranno nel Mio Regno e saranno conquistati dalle Mie opere, perché avranno assistito all’avvento del Santo che cavalca una nuvola bianca. Tutte le persone saranno distinte in base al loro tipo, e riceveranno castighi commisurati alle loro azioni. Tutti coloro che Mi si sono opposti periranno; quanto a coloro che hanno svolto azioni sulla terra senza coinvolgerMi, a causa del loro comportamento continueranno a esistere sulla terra sotto il governo dei Miei figli e del Mio popolo. Io Mi rivelerò alla miriade di genti e nazioni e farò risuonare con forza la Mia voce sulla terra, proclamando il completamento della Mia grande opera affinché l’intera umanità possa vederla con i suoi stessi occhi” (Capitolo 26 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

Ci sono anche le parole di profezie e le promesse di Dio per l’umanità.

“Nel Regno, la miriade di cose create inizia a rivivere e a riacquistare la sua forza vitale. A causa dei cambiamenti nella condizione della terra, anche i confini tra un territorio e l’altro iniziano a muoversi. Ho profetizzato che, quando la terra sarà divisa dalla terra, e la terra si unirà alla terra, sarà il tempo in cui Io ridurrò tutte le nazioni in frantumi. In quel momento, Io rinnoverò tutto il creato e la ripartizione dell’intero universo, mettendolo così in ordine e trasformando il vecchio nel nuovo: questo è il Mio progetto e queste sono le Mie opere. Quando le nazioni e le genti del mondo torneranno davanti al Mio trono, allora prenderò tutta l’abbondanza dei cieli e la spargerò sul mondo umano, cosicché, grazie a Me, esso si colmerà di un’abbondanza senza pari” (Capitolo 26 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

“Mentre le Mie parole sono portate a compimento, il Regno è gradualmente formato sulla terra e l’uomo è lentamente restituito alla normalità, e pertanto sulla terra è stabilito il Regno del Mio cuore. Nel Regno, tutto il popolo di Dio riacquista la vita dell’uomo normale. L’inverno gelido è scomparso, sostituito da un mondo fatto di città di primavera, dove la primavera dura tutto l’anno. Gli abitanti non devono più affrontare il mondo dell’uomo, scuro e miserabile, né sopportare più il suo brivido freddo. Le persone non combattono le une con le altre, le nazioni non vanno in guerra, non esiste più la carneficina e il sangue che da essa fluisce; tutti i territori sono pieni di felicità e dappertutto pullula il calore tra gli uomini” (Capitolo 20 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

“Quando l’umanità sarà stata riportata alle proprie originarie sembianze, e quando potrà adempiere ai rispettivi doveri, mantenere il posto che le appartiene e sottostare a tutte le disposizioni di Dio, Egli avrà ottenuto un gruppo di persone sulla terra che Lo adorano, ed avrà anche stabilito un Regno sulla terra che Lo venera. Egli avrà vittoria eterna sulla terra, e tutti coloro che Gli si oppongono periranno per l’eternità. Ciò ripristinerà la Sua originaria intenzione nella creazione dell’umanità; ripristinerà la Sua originaria intenzione nella creazione di tutte le cose e anche la Sua autorità sulla terra, fra tutte le cose e fra i Suoi nemici. Questi saranno i simboli della Sua totale vittoria. Da quel momento l’umanità entrerà nel riposo e comincerà una vita che segue il giusto cammino. Anche Dio entrerà nell’eterno riposo insieme all’umanità e comincerà una vita eterna, condivisa da Dio e dagli esseri umani. Lordura e disobbedienza scompariranno dalla faccia della terra, così come si spegneranno gemiti e lamenti, e tutto ciò che si oppone a Dio non esisterà più sulla terra. Resterà solo Dio insieme a coloro che Egli ha salvato; solo la Sua creazione resterà” (“Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme” in “La Parola appare nella carne”).

Ora che abbiamo sentito le parole di Dio Onnipotente, abbiamo visto che Dio Onnipotente e il Signore Gesù sono uno e lo stesso Sono entrambi Dio incarnato parlando all’umanità dall’alto. Ciò che Loro entrambi rivelano è l’indole di Dio e la Sua sostanza santa. E con questo Loro dimostrano perfettamente l’autorità e l’identità di Dio. Dalle parole del Signore Gesù riguardanti il giudizio e la rivelazione dei farisei e dalle parole di Dio Onnipotente riguardanti il giudizio e la rivelazione dell’umanità corrotta, vediamo che Dio odia il peccato e disprezza la corruzione dell’umanità. Vediamo la giusta e santa indole di Dio, e per di più, vediamo che Dio osserva nel profondo del cuore dell’uomo. Egli conosce la nostra corruzione come il palmo della Sua mano. Dagli ammonimenti e le esigenze del Signore Gesù e di Dio Onnipotente verso l’umanità, vediamo cosa Dio esige dall’umanità. Dio ama coloro che sono onesti ed Egli benedice coloro che si dedicano veramente a Lui. Questo ci mostra la premura di Dio per la salvezza dell’umanità. Dalle promesse del Signore Gesù e di Dio Onnipotente all’umanità, vediamo l’amore di Dio per l’umanità, e, inoltre, contempliamo l’autorità e il potere con cui Dio comanda il destino dell’umanità e governa su tutte le cose. Le espressioni di Dio Onnipotente e del Signore Gesù sono simili sia nel tono che nel modo di parlare, entrambi sono l’espressione dell’indole di Dio. Questo dimostra perfettamente l’identità e la sostanza di Dio. Fratelli e sorelle, pensiamo: Chi, a parte il Creatore, potrebbe proferire parole a tutta l’umanità? Chi potrebbe esprimere direttamente la volontà di Dio e avanzare pretese verso l’umanità? Chi potrebbe decidere la fine dell’uomo? Chi potrebbe comandare se esso vive o muore? Chi altri potrebbe comandare le stelle nell’universo e avere dominio su tutte le cose? Se non Dio, chi potrebbe capire la vera sostanza dell’umanità corrotta? E chi altri potrebbe rivelare l’indole satanica nascosta nelle profondità del nostro cuore? Chi potrebbe compiere l’opera di giudizio degli ultimi giorni di Dio e salvarci completamente dall’influenza di Satana? Solo il Creatore è in possesso di tali autorità e tale potere! Le parole di Dio Onnipotente perfettamente dimostrano l’autorità e l’identità unica di Dio. Fratelli e sorelle, dopo aver ascoltato le parole di Dio Onnipotente, tutti sentiamo la conferma nei nostri cuori: queste parole sono tutte espresse da Dio, esse sono la voce di Dio. Sono tutte le verità espresse dal Creatore durante l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Nei nostri cuori, vi è subito nato il vero timore di Dio. Questo è sufficiente per dimostrare che le parole di Dio Onnipotente e le parole del Signore Gesù provengono dalla stessa fonte. Sono entrambe l’espressione di un solo Spirito. Sono le espressioni di un unico Dio verso l’umanità in epoche diverse. Durante gli ultimi giorni, Dio Onnipotente svolge l’opera del giudizio cominciando dalla casa di Dio basata sui fondamenti dell’opera di redenzione del Signore Gesù. Dio Onnipotente esprime tutte le verità per la salvezza e la purificazione dell’umanità, e rivela tutti i misteri del piano di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità, e ci dice chiaramente qual è la sostanza dei vari aspetti della verità. Essi aprono i nostri occhi e ci convincono completamente. La parola e l’opera di Dio Onnipotente hanno compiuto e adempito tutte le profezie del Signore Gesù. In tutte le parole espresse da Dio Onnipotente riguardanti l’opera di giudizio degli ultimi giorni, riconosciamo la voce di Dio, e accertiamo che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù, l’unico vero Dio che creò i cieli e la terra e tutte le cose, viene a svolgere l’opera di giudizio negli ultimi giorni. Egli viene a porre fine al dominio di Satana sulla terra, all’epoca del male e dell’oscurità, e per dare inizio al regno di Dio sulla terra, all’Età del Regno Millenario. E questo avvera il nostro bellissimo desiderio di entrare nel Regno dei Cieli. Fratelli e sorelle, che cosa ne dite? L’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni ha compiuto tutte le profezie del Signore Gesù?

Tratto dal copione del film “Aspettando”


V. Condizioni per entrare nel Regno dei Cieli


Domanda 2: In che modo Dio Onnipotente svolge la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni? In che modo giudica, purifica e perfeziona l’uomo attraverso le Sue parole? Dobbiamo scoprirlo a tutti i costi. Se comprendiamo l’opera di Dio Onnipotente, possiamo veramente sentire la voce di Dio ed essere portati davanti al Suo trono. Vi preghiamo di spiegarci tutto più in dettaglio!

Risposta: Studiare il modo in cui Dio Onnipotente svolge la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni è molto importante per la nostra capacità di ottenere la salvezza mediante la ricerca della verità. Dio Onnipotente opera negli ultimi giorni esprimendo le verità per giudicare e purificare le persone. Fa questo solo per portare i Suoi santi nel Regno dei cieli. Tuttavia, molti credenti nella comunità religiosa non comprendono la volontà di Dio. Pensano che il Signore ritornerà e trasporterà direttamente tutti i santi nel Regno dei cieli. Non credono che svolgerà l’opera di giudizio e castigo perché, beh, se giudicasse e castigasse le persone, ciò non equivarrebbe anche a condannarle e a punirle? Per questo, rifiutano di accettare l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni. Attendono semplicemente che il Signore discenda su una nuvola e le porti nel Regno dei cieli. A dire la verità, questa è un’interpretazione completamente sbagliata della volontà di Dio. Il Signore Gesù ha svolto la Sua opera di redenzione per spianare la strada per l’opera di giudizio negli ultimi giorni. L’obiettivo finale di Dio è di purificare e salvare l’umanità, consentendole di riposare nel Regno dei cieli. Tuttavia, l’opera di Dio di redenzione e di salvezza dell’umanità è pianificata e procede per fasi. Non avviene tutta in una volta. Il Signore Gesù ha completato la Sua opera di redenzione e ha promesso che sarebbe ritornato a ricevere i santi. Tuttavia, nessuno sa veramente in che modo Dio prenderà i santi negli ultimi giorni. In verità, quando Dio verrà ad accogliere i Suoi santi negli ultimi giorni, li porterà prima davanti al Suo trono per giudicarli, purificarli e perfezionarli in modo da farne dei vincitori. Non è questo il modo in cui i santi vengono innalzati nel Regno dei cieli? Tuttavia, non è una cosa che le persone possono comprendere facilmente. Prima che possano andare davanti al trono di Dio, devono sperimentare il giudizio, il castigo e la purificazione. Per questo le persone si sono fatte le loro idee sull’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni. Ditemi allora, il castigo e il giudizio di Dio sono veramente una benedizione? O si tratta di una condanna e di una punizione? Molte persone questo non lo capiscono. Vediamo cosa dice a proposito Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “Ciò che Egli maledice è la disobbedienza dell’uomo e ciò che giudica sono i suoi peccati. Anche se parla con severità e implacabilmente, Egli rivela tutto ciò che si trova nell’uomo, rivelando con queste severe parole ciò che è essenziale nell’uomo; tuttavia, attraverso tale giudizio gli dona una conoscenza profonda dell’essenza della carne, e perciò l’uomo si sottomette al cospetto di Dio. La carne dell’uomo è composta dal peccato, da Satana, è ribelle ed è l’oggetto del castigo di Dio. Perciò, per consentire all’uomo di conoscere sé stesso, le parole del giudizio di Dio devono colpirlo e deve essere usato ogni tipo di raffinamento; soltanto allora la Sua opera sarà efficace” (“Solamente affrontando prove dolorose puoi conoscere l’amabilità di Dio” in “La Parola appare nella carne”).

“Oggi Dio vi giudica, vi castiga e vi condanna, ma sappi che la ragione della tua condanna è che tu possa conoscere te stesso. Dio ti condanna, ti maledice, ti giudica e ti castiga affinché tu possa conoscere te stesso, affinché la tua indole possa cambiare e anche affinché tu possa conoscere quanto vali. Lo fa perché tu possa vedere che tutte le azioni di Dio sono giuste, che sono in accordo con la Sua indole e con le necessità della Sua opera, che Egli opera in conformità con il Suo piano di salvezza dell’uomo, e che Egli è il Dio giusto che ama, salva, giudica e castiga l’uomo. […] Dio non è venuto per uccidere o per distruggere, bensì per giudicare, maledire, castigare e salvare” (“Dovreste mettere da parte i benefici della posizione e comprendere la volontà di Dio di dare la salvezza all’uomo” in “La Parola appare nella carne”).

“Tutti voi vivete in un luogo peccaminoso e lascivo; siete tutti lascivi e peccatori. Oggi non solo potete vedere Dio ma, cosa più importante, avete ricevuto il castigo e il giudizio, avete ricevuto la salvezza più profonda, ossia l’amore grandissimo di Dio. Tutte le Sue azioni sono amore vero per voi; Egli non ha alcuna cattiva intenzione. È per i vostri peccati che vi giudica, cosicché esaminiate voi stessi e riceviate questa meravigliosa salvezza. Tutto questo è fatto allo scopo di rendere l’uomo completo. Dal principio alla fine, Dio Si è adoperato al massimo per salvare l’uomo e non è di certo disposto a distruggere completamente gli uomini che ha creato con le Sue Stesse mani. Ora è venuto in mezzo a voi per compiere la Sua opera; non è forse questa ancor più una salvezza? Se vi odiasse, compirebbe forse ancora un’opera di tale grandezza per guidarvi personalmente? Perché dovrebbe soffrire così? Dio non vi odia né ha alcuna cattiva intenzione verso di voi. Dovreste sapere che l’amore di Dio è l’amore più vero. È solo per la disobbedienza della gente che Egli deve salvare le persone attraverso il giudizio; altrimenti, salvarle sarebbe impossibile. Poiché non sapete condurre una vita o vivere, vivete in questo luogo dissoluto e peccaminoso e siete voi stessi dei demoni lordi e lascivi, Egli non ha il cuore di lasciarvi diventare ancora più depravati, né ha il cuore di vedervi vivere in questa terra immonda come fate ora, calpestati da Satana a suo piacimento, né ha il cuore di lasciarvi precipitare nell’Ade. Egli desidera solo guadagnare questo gruppo di persone e salvarvi integralmente. Questo è lo scopo primario dell’opera di conquista che Egli compie su di voi: è unicamente ai fini della salvezza” (“La verità intrinseca dell’opera di conquista (4)” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente risulta molto chiaro che l’opera di Dio di giudizio negli ultimi giorni non intende condannare le persone. Dio non vuole uccidere la gente. Vuole che le persone riconoscano che sono state completamente corrotte da Satana. Vuole che conoscano la loro natura e la loro essenza, fatta di resistenza e di tradimento di Dio. Vuole che conoscano la Sua indole giusta e santa che non può essere offesa. La Sua opera cerca di risvegliare il cuore e lo spirito degli uomini. Egli desidera salvare gli uomini dalla loro indole corrotta, in modo che possano esprimere nella loro vita la loro somiglianza a una persona vera per essere salvati. Se non facciamo l’esperienza del giudizio e del castigo di Dio, non possiamo prendere atto della nostra natura satanica, e non possiamo determinare la vera origine dei nostri peccati e della nostra resistenza a Dio. Inoltre, senza il Suo giudizio e il Suo castigo, sicuramente non possiamo comprendere l’indole giusta di Dio e la nostra indole corrotta non può essere cambiata. Non avremmo modo di obbedire e riverire veramente Dio. In questo caso, come potremmo essere idonei ad entrare nel Regno di Dio? Come vedete, l’opera di giudizio di Dio è l’opera di purificazione e salvezza dell’umanità Questo è il grande amore e la salvezza di Dio per l’umanità corrotta! Allora, in che modo Dio svolge la Sua opera di giudizio? Dio Onnipotente afferma molte cose riguardo a questa verità. Leggiamo qualche parola di Dio Onnipotente:

“L’opera di Dio nell’incarnazione attuale è esprimere la Sua indole soprattutto attraverso il castigo e il giudizio. Usando questo come fondamento, Egli porta maggiore verità all’uomo e gli mostra più percorsi per praticare, e in tal modo raggiunge il Suo obiettivo di conquistare l’uomo e di salvarlo dalla sua indole corrotta. Questo è ciò che sta dietro l’opera di Dio nell’Età del Regno” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

“Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

“Dio ha molti mezzi per perfezionare l’uomo. Egli fa ricorso a ogni sorta di ambiente per affrontare l’indole corrotta dell’uomo, e usa varie cose per metterlo a nudo. Da un lato affronta l’uomo; da un altro, lo mette a nudo; e, da un altro ancora, lo rivela, scavando e svelando i ‘misteri’ che albergano nelle profondità del suo cuore, e mostrandogli la sua natura attraverso la rivelazione di molti dei suoi stati. Dio perfeziona l’uomo con molti metodi (con la rivelazione, il trattamento, il raffinamento e il castigo), così che l’uomo possa sapere che Dio è concreto” (“Soltanto chi si concentra sulla pratica può essere perfezionato” in “La Parola appare nella carne”).

“Dio compie l’opera di giudizio e castigo in modo che l’uomo possa conoscerLo e per amore della Sua testimonianza. Senza il Suo giudizio sull’indole corrotta dell’uomo, l’uomo non conoscerebbe la Sua indole giusta che non permette alcuna offesa, né sarebbe in grado di trasformare la sua conoscenza di vecchia data di Dio in una nuova conoscenza. Per amore della Sua testimonianza e per amore della Sua gestione, Egli Si manifesta totalmente, permettendo così all’uomo di raggiungere la conoscenza di Dio e cambiare la sua indole e portare la sonora testimonianza a Dio mediante la Sua apparizione davanti a tutti. Il cambiamento nell’indole dell’uomo avviene nei diversi tipi di opera di Dio; senza tali cambiamenti dell’indole umana, l’uomo non potrebbe portare testimonianza a Dio e non potrebbe essere in armonia con la volontà di Dio. I cambiamenti dell’indole umana significano che l’uomo si è liberato dalla schiavitù di Satana, si è liberato dall’influenza dell’oscurità ed è diventato veramente un modello e un prototipo dell’opera di Dio, è diventato veramente un testimone di Dio e un uomo che è in armonia con la Sua volontà” (“Soltanto coloro che conoscono Dio possono renderGli testimonianza” in “La Parola appare nella carne”).

Le parole di Dio Onnipotente sono veramente pratiche. Dio esprime le Sue parole e svolge la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni per salvare l’umanità e renderla perfetta! Leggendo le parole di giudizio di Dio Onnipotente, alla fine capiamo che in questo mondo malvagio e oscuro l’intera razza umana vive sotto il dominio di Satana. Nelle persone corrotte da Satana non c’è più alcuna traccia di umanità. Sono arroganti, disoneste e astute, egoiste e licenziose. Sono infastidite dalla verità e venerano il male. Farebbero di tutto per mantenere il loro status sociale e la loro fama. Avviene lo stesso quando gli animali lottano tra di loro, finendo per uccidersi. Hanno perso completamente l’umanità e la ragione. Anche se credono in Dio, in realtà adorano i soldi, la fama e lo status. Seguono la marea di malvagità che c’è nel mondo, spesso peccando, ribellandosi e facendo resistenza a Dio. Sebbene sacrifichino ogni cosa e sopportino sofferenze, lo fanno solo per soddisfare i loro desideri e ricevere benedizioni. Lo fanno per ottenere ricompense ed entrare nel Regno dei Cieli. Non lo fanno per seguire la verità o conoscere e obbedire a Dio. Anche se credono in Dio, i loro cuori sono pieni di nozioni e invenzioni su di Lui. Nessuno conosce veramente l’indole di Dio e ciò che Egli ha ed è, che tipo di persone Egli ama e che genere di persone detesta, che cosa fanno le persone per resisterGli, offendere la Sua indole ed esserNe maledette, quanti dei pensieri e delle nozioni e delle persone non sono conformi alla verità, che tipo di ragione dovrebbero avere le persone davanti a Dio, le realtà delle verità che dovrebbero avere le persone, e così via. L’umanità corrotta non sa niente di queste verità fondamentali riguardo alla conoscenza, all’obbedienza e all’adorazione per Dio. Una razza umana come questa che è stata corrotta fino al midollo, se non subisce il giudizio e la purificazione di Dio, come può fare a meno di resisterGli e di tradirLo? Negli ultimi giorni Dio diventa carne ed esprime le verità per salvare l’uomo in base alle esigenze dell’umanità corrotta. L’indole giusta e maestosa di Dio che non può essere offesa viene rivelata all’umanità. La vera natura e la corruzione delle persone vengono rivelate in modo chiaro e questo convince gli uomini. Abbiamo tutti vissuto il giudizio e il castigo delle parole di Dio, abbiamo visto la nostra arroganza e il nostro egoismo e il fatto che viviamo secondo le nostre filosofie e regole sataniche. Tutto quello che facciamo è per la nostra fama e il nostro vantaggio. Anche quando lavoriamo e predichiamo, lo facciamo per la nostra reputazione e per il nostro status. Ci esaltiamo, onoriamo noi stessi e facciamo sì che gli altri ci esaltino. E questo avviene continuamente. Non lo facciamo affatto per esaltare Dio o per darGli testimonianza. Quando l’opera di Dio non è conforme alle nostre idee, ci opponiamo e giudichiamo Dio. Ci ostiniamo nell’opporci a Dio e non Gli obbediamo per niente. Quando svolgiamo le nostre mansioni, possiamo ancora godere dei piaceri della carne. Inganniamo e imbrogliamo Dio in continuazione, non Gli siamo affatto fedeli e così via. Nelle parole di giudizio e di rivelazione di Dio riusciamo a capire che siamo stati profondamente corrotti da Satana. Non abbiamo alcuna coscienza, ragione o dignità umana. Non siamo degni di essere chiamati uomini. Siamo semplicemente la stirpe di Satana, i nemici di Dio. Sentiamo vergogna e ci consideriamo indegni di incontrare Dio. Non possiamo fare a meno di inchinarci davanti a Dio e di maledirci, pieni di rimorsi e di odio verso noi stessi. Quando assaggiamo veramente un po’ dell’indole giusta di Dio che non può essere offesa, non possiamo non temere Dio e capire che Egli è mosso da buone intenzioni, ossia salvare l’umanità. Dio ci giudica e ci punisce perché detesta i nostri peccati e la nostra ribellione e vuole salvarci dalla nostra indole satanica e conquistarci. Quando ci ostiniamo testardamente a ribellarci e a resistere a Dio, Egli ci castiga e ci punisce. Quando doniamo il nostro cuore a Dio, Egli ci mostra pietà. Non ci punisce per tutto ciò che facciamo e che siamo. Ci illumina e ci guida e ci permette di conoscere la Sua volontà. Grazie al castigo e al giudizio di Dio, senza saperlo sviluppiamo un’autentica conoscenza della Sua indole. Egli ci consente di sapere che la Sua indole giusta contiene la Sua pietà e il Suo amore. Abbiamo visto la santità e la grandezza di Dio. Essa ha creato il nostro rispetto e il nostro amore per Lui. Vediamo sempre più chiaramente la nostra natura satanica e gradualmente comprendiamo una parte della verità. La nostra capacità di distinguere le cose positive da quelle negative aumenta gradualmente. La nostra opinione sulle cose cambia e piano piano iniziamo ad avere sete di verità. Non desideriamo più vivere seguendo le filosofie e le leggi di Satana, né di cercare in modo irragionevole di ottenere qualcosa da Dio. La nostra coscienza e la nostra ragione sono ripristinate. Iniziamo a cercare e a mettere in pratica la verità in ogni cosa che facciamo. Svolgiamo il nostro dovere di creature con umiltà e obbediamo alla sovranità e alle disposizioni di Dio. La nostra indole di vita cambia sempre più e iniziamo a esprimere la nostra somiglianza a una persona vera. Sia ringraziato Dio Onnipotente! La nostra capacità di cambiare in questo modo è l’effetto dell’opera di giudizio di Dio. Oggi tutti i fratelli e sorelle che accettano l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni sanno che dobbiamo accettare e obbedire all’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni per essere salvati e resi perfetti.

Tratto dal copione del film “Il risveglio dal sogno”


Domanda 4: Tutti noi crediamo nel Signore da molti anni e abbiamo sempre seguito l’esempio di Paolo nel nostro lavoro per il Signore. Siamo stati fedeli al nome ed alla via del Signore, e la corona di giustizia sicuramente ci attende. Oggi dobbiamo solo concentrarci a lavorare duramente per il Signore e ad aspettare il Suo ritorno. Solo in tal modo possiamo essere rapiti nel Regno dei Cieli. Questo perché nella Bibbia è scritto: “Coloro che sperano in me non saranno delusi” (Isaia 49:23). Crediamo nella promessa del Signore: Egli ci rapirà nel Regno dei Cieli al Suo ritorno. Potrebbe esserci davvero qualcosa di sbagliato nel praticare in questo modo?

Risposta: Fratelli e sorelle, nel vegliare l’arrivo del Signore, la maggior parte delle persone crede che sia necessario solo lavorare duramente per il Signore e seguire l’esempio di Paolo, al fine di essere rapiti direttamente nel Regno dei Cieli, quando il Signore arriva. A loro sembra giusto praticare in questo modo e nessuno è in disaccordo. Eppure, noi che crediamo in Dio dobbiamo cercare la verità in tutte le cose. Anche se praticare in questo modo è consono con le concezioni della gente, è veramente consono con i desideri di Dio? Credo che dovremmo sapere: Le parole di Dio sono i principi delle azioni dell’uomo, sono la norma con cui si misurano tutte le persone, cose e sostanze. Se la gente pratica secondo le parole di Dio sicuramente riceverà l’approvazione di Dio. Se vanno contro le parole di Dio e praticano secondo le proprie concezioni e fantasie, allora sicuramente saranno detestati e rifiutati da Dio. Quanto alla questione se le persone possono essere rapite direttamente nel Regno dei Cieli o no solo vegliando e aspettando e lavorando sodo per il Signore, diamo un’occhiata a ciò che disse il Signore Gesù in Matteo 7:21-23. Il Signore Gesù disse: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli. Molti Mi diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo e in nome Tuo cacciato demòni e fatto in nome Tuo molte opere potenti?’ Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, malfattori!’”. Leggendo le parole del Signore Gesù vediamo che il Signore Gesù disse solo “ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli”. Non ha detto che tutti coloro che sono fedeli al nome del Signore Gesù e lavorano sodo per il Signore saranno ricompensati ed entreranno nel Regno dei Cieli. Non è vero? Giusto! Il Signore Gesù non disse che le persone devono solo lavorare duramente per il Signore per poter entrare nel Regno dei Cieli. Secondo me, queste sono le nostre concezioni e fantasie. Se, come la gente immagina, tutti coloro che osservano il nome del Signore e lavorano duramente per Lui entreranno nel Regno dei Cieli, perché alcuni di coloro che predicavano e scacciavano demoni nel nome del Signore Gesù furono condannati dal Signore come malfattori? Questo dimostra che lavorare duramente per il Signore non è necessariamente lo stesso che fare la volontà di Dio. E perché? Perché molte persone lavorano duramente per il Signore solo per poter essere benedetti, e non per obbedire a Dio davvero. La loro indole satanica è ancora presente. Hanno ancora delle concezioni su Dio e ancora Gli disobbediscono, si oppongono a Lui e Lo condannano. Alcuni perfino odiano la verità, come i Farisei. Non importa quanto duramente lavorino per il Signore, come potrebbero queste persone fare la volontà di Dio? La natura di tali persone si oppone a Dio. Entrare nel Regno dei Cieli semplicemente lavorando duramente per il Signore, questo è intollerabile per il Paradiso! Non siete tutti d’accordo?

Fare la volontà di Dio significa obbedire all’opera di Dio, mettere la parola di Dio in pratica e sopra ogni altra cosa, e obbedire a Dio, sopra ogni altra cosa. Pertanto, facendo così, le persone possono rispettare i comandamenti di Dio, compiere il loro dovere, come richiesto da Dio, e veramente dedicarsi a Dio, senza pensare a quello che potrebbero ottenere in cambio. E tutto quello che fanno, lo fanno solo per mettere in pratica la verità e per obbedire a Dio. Solo così stanno facendo la volontà di Dio. Abbiamo visto che, anche se lavorano duramente per il Signore e fanno grandi sacrifici, molti di coloro che credono nel Signore lo fanno al fine di essere ricompensati e di entrare nel Regno dei Cieli per godere di tante benedizioni. Questo non significa amare Dio e obbedire a Lui, Tale devozione a Dio non è altro che fare affari con Lui. Nonostante lavorino duramente per Dio, molte persone non hanno mai messo in pratica la verità, né esaltano o testimoniano Dio. Invece, spesso fanno un idolo di se stessi per farsi adorare e seguire dagli altri. Tutto quello che fanno ha lo scopo di mantenere la loro posizione e reddito. Tali persone sono coloro che mettono in pratica le parole di Dio e obbediscono a Dio? Sono coloro che fanno la volontà di Dio? Queste persone servono Dio, ma anche si oppongono a Lui, sono dei Farisei ipocriti. Si può dire che essi sono malfattori. Come potrebbero tali persone essere degne di entrare nel Regno dei Cieli? Da questo si vede che quelli che sembrano lavorare duramente per il Signore, ma non hanno mai messo in pratica la verità, non esaltano e non testimoniano Dio perché Lo amano o fanno la Sua volontà. Queste persone non fanno la volontà di Dio! Lavorano duramente per il Signore al fine di ricevere le Sue benedizioni ed entrare nel Regno dei Cieli, ma non vi è alcun cambiamento nella loro indole di vità, essi ancora si oppongono a Dio. Come i Farisei, essi sono solo fanno finta di essere buoni e alla fine saranno maledetti da Dio! Fratelli e sorelle, adesso leggeremo un passaggio dalle parole di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Io decido la destinazione di ciascuna persona non in base all’età, all’anzianità, alla quantità di sofferenza, né men che meno, al grado in cui suscita compassione, ma in base al fatto che possieda la verità. Non c’è altro criterio di scelta che questo. Dovete rendervi conto che anche tutti coloro che non fanno la volontà di Dio saranno puniti. Questo è un dato di fatto immutabile. Pertanto, tutti coloro che vengono puniti, sono puniti in tal modo a motivo della giustizia di Dio e come retribuzione delle loro numerose malvagie azioni” (“Prepara sufficienti buone azioni per la tua destinazione” in “La Parola appare nella carne”). Le parole di Dio Onnipotente lo rendono molto chiaro. La possibilità o meno di entrare nel Regno dei Cieli alla fine, non si basa sulla quantità di lavoro svolto o sulla gravità della sofferenza. Si basa sul mettere o meno in pratica le parole di Dio, sul rispettare o meno i comandamenti di Dio e sul fare o meno la volontà di Dio. Tali sono i criteri e i principi dell’ingresso nel Regno dei Cieli. La loro comunione è così chiara. Eppure, ci sono coloro che sostengono ciecamente le parole di Paolo: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia […]” (2 Timoteo 4:7-8). Prendono le fallaci idee di Paolo come base teorica per l’ingresso nel Regno dei Cieli. Quindi, indipendentemente dalla loro sofferenza o dei sacrifici che fanno, queste persone ancora non sono in grado di ricevere l’approvazione di Dio, tanto meno di entrare nel Regno dei Cieli!

Fratelli e sorelle, abbiamo solo condiviso con voi che le persone possono entrare nel Regno dei Cieli solo facendo la volontà del Padre celeste. Quindi cosa richiede Dio nel vegliare e aspettare l’arrivo del Signore? Molte persone credono di avere bisogno solo di lavorare sodo per il Signore e soffrire mentre portano la croce, e di essere fedeli al nome del Signore. In questo modo, secondo loro, stanno vegliando e aspettando, e quando il Signore arriva, Egli sicuramente non li abbandonerà. Infatti, il Signore Gesù parlò molto chiaramente sul vegliare e aspettare. In Matteo 25:6, il Signore Gesù disse: “Verso mezzanotte si levò un grido: ‘Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!’” C’è anche il Libro dell’Apocalisse 16:15: “Ecco, Io vengo come un ladro; beato chi veglia e custodisce le sue vesti perché non cammini nudo e non si veda la sua vergogna”. E l’Apocalisse 3:20: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me”. Nel Libro dell’Apocalisse ci sono anche numerose menzioni che: “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Da queste profezie vediamo chiaramente che quando il Signore Gesù ritorna durante gli ultimi giorni, Egli parlerà alle chiese. Quindi il Signore ci ha chiesto di essere vergini sagge e di prestare attenzione nell’ascoltare la Sua voce. La gente ha bisogno solo di sentire la voce del Signore per venire fuori ad accoglierLo. Solo allora essi saranno coloro che vegliano e aspettano il ritorno del Signore e coloro che si recano al banchetto delle nozze dell’Agnello e che vengono rapiti davanti al trono di Dio. Il banchetto delle nozze dell’Agnello predetto nel libro dell’Apocalisse si riferisce ad accettare il giudizio e il castigo di Dio negli ultimi giorni, e a rallegrarsi nelle acque del fiume della vita che scorre dal trono di Dio, cioè, accettare tutte le verità espresse da Cristo degli ultimi giorni, e, infine, essere purificati da Dio per diventare un vincitore. Solo questi vincitori entreranno nel Regno dei Cieli. Oggi, Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, ha espresso tutte le verità per la salvezza e la purificazione dell’uomo. Le parole di Dio Onnipotente sono stati pubblicate su internet. Così le persone dei paesi e territori in tutto il mondo possono cercare ed esaminare. Cercando ed esaminando le parole e le opere di Dio Onnipotente, quelle vergini sagge hanno riconosciuto la voce di Dio e sono tornate davanti al trono di Dio. Solo tali persone che si recano al banchetto delle nozze dell’Agnello, e saranno resi vincitori da Dio prima del disastro. Si può dire che solo queste persone sono quelle che entreranno nel Regno dei Cieli. Meraviglioso, coloro che ascoltano le parole di Dio Onnipotente sono così benedetti! Ma molte persone credono che vegliare e aspettare la venuta del Signore significhi solo lavorare duramente per il Signore. Non cercano la verità nell’argomento importante della venuta del Signore. Si aggrappano ciecamente alle proprie concezioni e fantasie e si rifiutano di ascoltare la voce di Dio, e non contemplano mai la manifestazione del Signore. Vegliare e aspettare in questo modo, quindi, non è né reale né significativo. In effetti, vegliare e aspettare non ha nulla a che fare con le azioni delle persone. La domanda essenziale è se essi possono ascoltare la voce del Signore o meno, e se essi accolgono il ritorno del Signore o meno. Ciò che è fondamentale è se essi possono o no ottenere ciò. Fratelli e sorelle, leggiamo un altro passaggio dalle parole di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Il ritorno di Gesù è una grande salvezza per coloro che sono in grado di accettare la verità, ma è un segno di condanna per quelli che sono incapaci di accoglierla. Dovreste scegliere il vostro cammino, e non bestemmiare lo Spirito Santo, né rifiutare la verità. Non dovreste essere persone ignoranti e arroganti, bensì obbedire alla guida dello Spirito Santo, e desiderare ardentemente e cercare la verità; soltanto così potrete trarre dei benefici. Vi consiglio di seguire con attenzione il vostro cammino di fede in Dio. Non saltate alle conclusioni; inoltre, non siate superficiali e sbadati nella vostra fede in Dio. Sappiate che, come minimo, coloro che credono in Dio devono essere umili e riverenti. Coloro che hanno udito la verità, ma arricciano il naso davanti a essa, sono stupidi e ignoranti. Quelli che hanno ascoltato la verità, ma ne traggono delle conclusioni affrettate o la condannano, sono pieni di arroganza. Nessuno che creda in Gesù ha il diritto di maledire o condannare altre persone. Dovreste essere tutti ragionevoli e accettare la verità” (“Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra” in “La Parola appare nella carne”).

Oggi, l’incarnato Dio Onnipotente svolge l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Esprimendo la verità, Dio Onnipotente rivela ogni specie di uomo. E le pecore di Dio ascolteranno la voce di Dio. Tutti coloro che cercano ed esaminano la vera via, coloro che accettano la verità, saranno salvati da Dio. Allo stesso tempo, Dio rivela le persone malvagie che sono arroganti e non accettano la verità, e gli anticristi che condannano e bestemmiano contro Dio Onnipotente. Queste persone saranno tutte condannate ed eliminate da Dio. Oggi, l’opera di Dio fattoSi carne ha quasi raggiunto la sua fine. Vale a dire, l’opera del giudizio a cominciare dalla casa di Dio è praticamente completata. Quindi, l’opera del rapimento della chiesa si concluderà molto presto. Le vergini sagge non dovrebbero perdere tempo e dovrebbero cominciare a esaminare e accettare l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. Se non lo fanno, le porte della salvezza rimarranno chiuse. Se aspettate una pubblica apparizione del Signore su una nube, forse state pensando alle parole del Signore: “Perché mi hai visto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!” (Giovanni 20:29). Non so se queste parole significano ricevere l’approvazione di Dio o essere condannati da Dio.

Tratto dal copione del film “Aspettando”


VI. Salvezza e piena salvezza


Domanda 1: La Bibbia dice: “Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati” (Romani 10:10). Siamo già stati salvati tramite la nostra fede in Gesù. Una volta salvati, lo siamo in eterno. Quando il Signore tornerà, potremo sicuramente entrare nel Regno dei Cieli.

Risposta: “Quando siamo salvati, lo siamo per sempre e possiamo entrare nel Regno dei Cieli”, questa è solo la concezione e l’immaginazione dell’uomo. Ciò non è per niente in armonia con le parole di Dio. Il Signore Gesù non disse mai che le persone avrebbero potuto entrare nel Regno dei Cieli solo grazie alla salvezza per fede. Il Signore Gesù disse che solo coloro che fanno la volontà del Padre celeste possono entrare nel Regno dei Cieli. Solo le parole del Signore Gesù hanno autorità e sono la verità. Le concezioni e le immaginazioni dell’uomo non sono la verità. Non sono i requisiti in base ai quali si può entrare nel Regno dei Cieli. A proposito della “salvezza per fede” della quale stiamo parlando, questa “salvezza” si riferisce solo al conseguimento del perdono dei peccati, non all’essere dichiarati colpevoli o condannati a morte dalla legge. Non significa che la persona “salvata” possa camminare nella via di Dio, sia stata liberata dal peccato e sia diventata santa. Non significa affatto che possa entrare nel Regno dei Cieli. Sebbene i nostri peccati siano perdonati tramite la fede, essi sono ancora lì. Possiamo comunque peccare e resistere a Dio spesso. Viviamo in un ciclo costante di peccato e confessione dei nostri peccati. Come potrebbero persone del genere entrare nel Regno dei Cieli? La Bibbia dice: “E la santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore” (Ebrei 12:14). Se sostenete che dei peccatori abituali possano entrare nel Regno dei Cieli, ciò non è in armonia con i fatti. Osate dire che gli uomini impuri e corrotti, i peccatori abituali, vivono nel Regno dei Cieli? Avete mai visto una persona impura, malvagia nel Regno dei Cieli? Il Signore è giusto e santo. Permetterebbe ai peccatori abituali di entrare nel Regno dei Cieli? Il Signore Gesù una volta disse: “In verità, in verità vi dico che chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non dimora per sempre nella casa: il figlio vi dimora per sempre” (Giovanni 8:34-35). Perciò, si evince che coloro che non si sono liberati dai loro peccati e non hanno raggiunto la santità non potranno entrare nel Regno dei Cieli. Se ciò che dite è vero e coloro che ottengono la salvezza per fede possono entrare nel Regno dei Cieli, perché il Signore Gesù disse: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli”. Perché Egli disse che avrebbe separato i capri dalle pecore e il grano dalla zizzania? Perciò, l’affermazione “A coloro che sono salvati per fede sarà concesso di entrare nel Regno dei Cieli” non può essere vera! Questa idea è contraddetta direttamente dalle parole del Signore Gesù!

Tratto dal copione del film “Ricordi dolorosi”


Domanda 4: Gli uomini sono peccatori, ma il sacrificio per il peccato del Signore Gesù è efficace per sempre. Se confessiamo i nostri peccati al Signore, Egli ci perdonerà. Agli occhi di Dio siamo senza peccato, quindi possiamo entrare nel Regno dei Cieli!

Risposta: Il Signore Gesù ha perdonato i peccati del genere umano, ma ciò non significa che l’uomo non pecchi. Non significa che l’uomo sia stato liberato dal controllo da parte dei suoi peccati o abbia raggiunto la santità. Il Signore Gesù perdona i peccati dell’uomo. In questo contesto, cosa significa effettivamente “peccato”? Si riferisce ad adulterio, furto, ecc.; ogni cosa che violi le leggi, i comandamenti o le parole di Dio è peccato. Anche ogni azione che resista a Dio, Lo condanni o Lo giudichi è peccato. Qualsiasi bestemmia contro Dio è peccato, un peccato che non può essere perdonato. Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù servì da sacrificio per il peccato per l’umanità. Solo coloro che pregavano il Signore e si pentivano non erano condannati o messi a morte. In altri termini, Dio non li considerava più come peccatori. Gli uomini i cui peccati erano perdonati potevano pregare direttamente Dio e condividere la Sua grazia. Questo è il vero significato di “i peccati sono perdonati”. Sebbene i peccati degli uomini siano stati perdonati grazie al sacrificio per il peccato del Signore Gesù, ciò non significa che essi abbiano smesso di peccare e di resistere a Dio. La natura peccaminosa degli uomini rimane comunque, per cui essi possono ancora resistere a Dio, tradirLo e considerarLo come nemico. Come possono persone del genere essere qualificate per entrare nel Regno dei Cieli? È proprio come dice Dio Onnipotente: “Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio” (“Riguardo agli appellativi e all’identità” in “La Parola appare nella carne”). L’opera di redenzione del Signore Gesù perdonò soltanto i peccati dell’uomo; essa non guarì la sua indole corrotta. L’arroganza, l’egoismo, l’avidità, la falsità interiori dell’uomo e altri aspetti della sua indole satanica rimangono ancora. L’indole corrotta è più profonda del peccato; è molto più tenace del peccato. È la fonte del nostro peccato e della nostra resistenza a Dio. Se questa indole satanica corrotta non viene trasformata, l’uomo continuerà a peccare, a resistere a Dio e a giudicarLo e condannarLo in base alle sue immaginazioni e concezioni. Quando l’uomo soffre ed è perseguitato, è capace di negare Dio e anche di tradirLo, come fece Giuda. Quando detiene posizioni di potere, può stabilire regni indipendenti di resistenza a Dio. Alcune persone addirittura rubano le offerte a Dio e offendono la Sua indole; esse saranno condannate ed eliminate da Dio. Adesso, la maggior parte dei pastori e dei capi della comunità religiosa non osservano le parole del Signore Gesù. Essi interpretano la Bibbia sulla base delle loro concezioni. Considerano le parole degli uomini, contenute nella Bibbia, come parole di Dio. Esaltano le parole dell’uomo invece di testimoniare le parole del Signore Gesù. Ciò fa sì che i fedeli adorino e seguano gli uomini e, nei loro cuori, non abbiano posto per il Signore Gesù. Questi credenti rimangono intrappolati e controllati sotto il dominio dei capi religiosi. Ciò è particolarmente vero nel momento in cui il Signore Gesù torna per compiere la Sua opera di giudizio. Quei pastori e capi non perseguono o studiano l’opera di Dio. Invece, essi condannano la Sua opera, Lo giudicano e Lo bestemmiano. Inventano menzogne per ingannare i credenti e isolare la Chiesa. Fanno pubblicamente di Dio un nemico e offendono la Sua indole. Questa è la più grave resistenza a Dio che possa esistere. È un peccato che non può essere perdonato. Il loro comportamento malvagio è ancora più madornale di quello dei Farisei che resistevano al Signore Gesù! Esatto! Perciò, se la natura delle persone che resiste a Dio non viene trasformata, se la loro indole satanica corrotta non viene purificata, esse saranno capaci di qualsiasi comportamento malvagio in resistenza a Dio. Come possono persone di questo genere entrare nel regno di Dio? Perciò, in conformità al Suo piano di gestione per salvare l’umanità e ai requisiti effettivi del genere umano corrotto, Dio esprime molti aspetti diversi della verità negli ultimi giorni e compie la Sua opera che adempie la profezia biblica: “Il giudizio ha da cominciare dalla casa di Dio” e deve risolvere il problema chiave che gli esseri umani corrotti sono controllati dalla loro natura satanica. Questo è il modo in cui gli uomini verranno gradualmente liberati dalla loro indole satanica corrotta, smetteranno di ribellarsi e di resistere a Dio, diverranno capaci di obbedire veramente a Dio e di venerarLo. Solo allora essi saranno purificati ed entreranno nel Regno dei Cieli.

Tratto dal copione del film “Ricordi dolorosi”


Domanda 7: Se non accettiamo l’opera di giudizio di Dio Onnipotente, possiamo veramente fare la volontà del Padre celeste? Possiamo veramente entrare nel Regno dei Cieli?

Risposta: Se gli uomini accettano solo l’opera redentrice del Signore Gesù nell’Età della Grazia, ma non accettano l’opera di giudizio e castigo di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non potranno liberarsi dal peccato, fare la volontà del Padre celeste ed entrare nel Regno di Dio. Questo è fuori di dubbio! Ecco perché, durante l’Età della Grazia, il Signore Gesù compì la Sua opera di redenzione. A causa della levatura delle persone in quel tempo, il Signore Gesù donò loro solo la via del pentimento e chiese alle persone di comprendere poche verità e pochi percorsi rudimentali per praticarli. Per esempio, chiese alle persone di confessare i loro peccati, pentirsi e portare la croce. Insegnò loro l’umiltà, la pazienza, l’amore, il digiuno, il battesimo, ecc. Queste sono solo alcune verità molto limitate che le persone di quel tempo potevano comprendere e conseguire. Il Signore Gesù non espresse mai altre verità più profonde che hanno a che fare con il cambiamento dell’indole di vita, l’essere salvati, l’essere purificati, l’essere resi perfetti, ecc., perché, a quei tempi, le persone non avevano la levatura necessaria a sopportare tali verità. L’uomo deve attendere il ritorno del Signore Gesù affinché Egli compia la Sua opera negli ultimi giorni. Egli donerà agli esseri umani corrotti tutte le verità di cui hanno bisogno per essere salvati e perfezionati in conformità al piano di gestione di Dio della salvezza dell’umanità e ai bisogni del genere umano corrotto. È proprio come disse il Signore Gesù: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire” (Giovanni 16:12-13). Le parole del Signore Gesù sono molto chiare. Durante l’Età della Grazia, il Signore Gesù non diede mai agli esseri umani corrotti tutte le verità necessarie perché fossero salvati. Esistono ancora molte verità più profonde, più elevate, cioè ci sono molte verità che il Signore Gesù non comunicò all’umanità, che consentiranno alle persone di essere liberate dalla loro indole satanica corrotta e di conseguire la santità, e anche verità necessarie all’uomo per obbedire a Dio e conoscerLo. Perciò, negli ultimi giorni, Dio Onnipotente esprime tutte le verità necessarie alla salvezza dell’umanità. Egli usa queste verità per giudicare, castigare e perfezionare tutti coloro che accettano la salvezza di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Alla fine, queste persone saranno rese complete e accettate nel Regno di Dio. Ecco come verrà completato il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità. Se le persone accettano solo l’opera redentrice del Signore Gesù, ma non accettano l’opera di giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non potranno mai ottenere le verità e il cambiamento della loro indole. Non diventeranno mai persone che fanno la volontà di Dio e sicuramente non saranno qualificate per entrare nel Regno di Dio.

Le persone degli ultimi giorni sono state profondamente corrotte da Satana; esse sono piene del suo veleno. I loro punti di vista, principi di sopravvivenza, prospettive sulla vita, valori ecc. vanno contro la verità e sono in opposizione a Dio. Tutti gli uomini adorano il male e sono diventati nemici di Dio. Se gli esseri umani, che sono pieni di indole satanica corrotta, non sperimentano il giudizio e il castigo di Dio Onnipotente e le fiamme e la purificazione tramite le parole, come possono ribellarsi contro Satana e liberarsi dalla sua influenza? Come possono venerare Dio, fuggire il male e fare la volontà di Dio? Possiamo notare che molti hanno creduto nel Signore Gesù per anni, ma, nonostante il fatto che testimonino con entusiasmo che Gesù è il Salvatore e lavorino sodo per molti anni, la loro mancata conoscenza dell’indole giusta di Dio e la mancata venerazione di Lui fanno sì che essi ancora giudichino e condannino l’opera di Dio e rinneghino e rifiutino il ritorno di Dio quando Dio Onnipotente compie la Sua opera negli ultimi giorni. Essi, addirittura, al momento del ritorno di Cristo negli ultimi giorni, Lo crocifiggono di nuovo. Ciò è sufficiente a dimostrare che, se gli uomini non accettano l’opera di giudizio e castigo di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, la fonte del loro peccato e della loro natura satanica non sarà mai trasformata. La loro resistenza a Dio causerà la loro fine. Questo è un fatto che nessuno può negare! Tra i credenti, solo coloro che accettano onestamente il giudizio e il castigo di Dio negli ultimi giorni otterranno la verità come vita, diventeranno coloro che fanno la volontà del Padre celeste e coloro che conoscono Dio e sono compatibili con Lui. Essi sono coloro che saranno qualificati a condividere la promessa di Dio e ad essere accettati nel Suo Regno.

Tratto dal copione del film “Ricordi dolorosi”


Domanda 8: Riguardo a coloro che hanno creduto nel Signore Gesù per molti anni e sacrificato per Lui la loro vita intera, se non accettano l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non potranno veramente essere rapiti nel Regno dei Cieli?

Risposta: A proposito di questo problema, Dio Onnipotente ha già fornito una chiara risposta. Dio Onnipotente dice: “Se non cerchi la via della vita, offerta dal Cristo degli ultimi giorni, non otterrai mai l’approvazione di Gesù e non avrai mai i requisiti per varcare la porta del Regno dei Cieli, poiché sei un fantoccio e un prigioniero della storia. Coloro che sono governati da regole, da lettere, e incatenati alla storia non potranno mai guadagnare la vita né acquisire la via perpetua della vita. Questo perché tutto ciò che hanno è acqua torbida alla quale sono rimasti attaccati per migliaia di anni, anziché l’acqua di vita che fluisce dal trono. Coloro che non sono riforniti di acqua di vita rimarranno per sempre cadaveri, giocattoli di Satana e figli dell’inferno. Come potranno allora contemplare Dio? Se ti limiti ad attenerti al passato, cerchi solo di mantenere le cose come stanno rimanendo fermo e non cerchi di modificare lo status quo e di abbandonare la storia, non sarai forse sempre contro Dio? Le fasi dell’opera di Dio sono vaste e poderose, come grandi ondate e tuoni rimbombanti, eppure tu stai seduto ad aspettare passivamente la distruzione, ancorato alla tua follia e senza fare nulla. In questo modo come puoi essere considerato uno che segue le orme dell’Agnello? Come puoi considerare il Dio a cui ti attieni come un Dio sempre nuovo e mai vecchio? E come possono le parole dei tuoi libri ingialliti trasportarti verso una nuova era? Come possono indurti a cercare le fasi dell’opera di Dio? E come possono innalzarti al cielo? Ciò che tieni in mano sono le lettere che possono fornire solo un sollievo temporaneo, non le verità in grado di dare la vita. Le Sacre Scritture che leggi possono soltanto arricchire la tua lingua e non sono parole di filosofia in grado di aiutarti a conoscere la vita umana, tanto meno percorsi in grado di condurti alla perfezione. Questa discrepanza non ti induce a riflettere? Non ti fa rendere conto dei misteri ivi celati? Sei in grado di presentarti da solo in cielo per incontrare Dio? Senza l’avvento di Dio, puoi raggiungere il cielo per godere di una felicità familiare con Lui? Adesso, stai ancora sognando? Ti suggerisco, allora, di smettere di sognare e di guardare chi adesso sta compiendo l’opera di salvare l’uomo durante gli ultimi giorni. Altrimenti non acquisirai mai la verità e non guadagnerai mai la vita.

Coloro che desiderano guadagnare la vita senza fare affidamento sulla verità pronunciata da Cristo sono le persone più ridicole della terra, e coloro che non accettano la via della vita apportata da Cristo sono persi nella fantasticheria. Per questo, dico che coloro che non accettano il Cristo degli ultimi giorni saranno per sempre disprezzati da Dio. Cristo è la porta dell’uomo verso il Regno durante gli ultimi giorni, e non c’è nessuno che possa eluderLo. Nessuno può essere reso perfetto da Dio se non attraverso Cristo. Tu credi in Dio e così devi accettare la Sua parola e obbedire alla Sua via. Non puoi pensare soltanto ad acquisire benedizioni quando non sei in grado di ricevere la verità e di accettare l’approvvigionamento di vita. Cristo viene negli ultimi giorni affinché tutti coloro che veramente credono in Lui possano essere dotati di vita. La Sua opera ha lo scopo di concludere la vecchia età e inaugurare quella nuova, ed è il cammino che va intrapreso da tutti coloro che vogliono accedere alla nuova età. Se sei incapace di riconoscerLo, e invece Lo condanni, Lo bestemmi o perfino Lo perseguiti, sei destinato a bruciare per l’eternità e non entrerai mai nel Regno di Dio” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”).

Dio Onnipotente, Cristo degli ultimi giorni, dona alle persone la vera via della vita eterna. Dio Onnipotente è il Cristo che si manifesta negli ultimi giorni ed è, per l’uomo, l’ingresso del Regno dei Cieli. Nessuno può aggirarlo. Per ottenere la vita, dobbiamo accettare le verità espresse da Dio Onnipotente, diventare coloro che seguono la volontà di Dio, ottenere la salvezza di Dio negli ultimi giorni ed essere accettati nel Regno dei Cieli. Proprio come sta scritto in 1 Pietro: “Che siete custoditi dalla potenza di Dio mediante la fede, per la salvezza che sta per essere rivelata negli ultimi tempi” (1 Pietro 1:5).

Abbiamo creduto nel Signore per tutti questi anni e abbiamo sempre sperato di poter entrare nel Regno dei Cieli. Anche se sapevamo che il Signore Gesù aveva detto che solo coloro che fanno la volontà del Padre celeste potranno entrare nel Regno dei Cieli, nessuno ne capiva veramente il significato. Solo la verità espressa da Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, ci mostra il cammino per il Regno dei Cieli, ci illustra la volontà del Padre celeste e ci rivela tutti i misteri. Egli ci fa capire molte verità e ci consente di fissarci obiettivi più realistici e accurati da perseguire. Fratelli e sorelle, Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Le parole di Dio Onnipotente sono la verità; sono la voce di Dio, l’espressione dello Spirito Santo. È per la grazia di Dio che ci viene concessa l’opportunità di accettare oggi la via della vita eterna di Dio Onnipotente. Questa è una benedizione! Non possiamo perdere questa occasione d’oro!

Tratto dal copione del film “Ricordi dolorosi”


VII. Il nome di Dio


Domanda 1: È scritto chiaramente nella Bibbia: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno” (Ebrei 13:8). Quindi, il nome del Signore non può cambiare! Ma voi sostenete che il nome di Gesù cambia negli ultimi giorni. Come potete spiegarlo?

Risposta: Fratelli e sorelle, la Bibbia dice: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno” (Ebrei 13:8). Questo si riferisce al fatto che l’indole di Dio e la Sua essenza sono eterne e immutabili. Non significa che il Suo nome non cambierà. Diamo uno sguardo alle parole di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “Ci sono quelli che dicono che Dio è immutabile. È giusto, ma si riferisce all’immutabilità dell’indole di Dio e alla Sua essenza. Cambiamenti nel Suo nome e nella Sua opera non dimostrano che sia mutata la Sua essenza; in altre parole, Dio sarà sempre Dio e questo non cambierà mai. Se affermi che l’opera di Dio è immutabile, come potrebbe allora Egli ultimare il Suo piano di gestione di seimila anni? Sai soltanto che Dio è immutabile per sempre, ma sai che è sempre nuovo e mai vecchio? Se l’opera di Dio è immutabile, avrebbe potuto Egli guidare l’umanità per tutto il tempo sino a oggi? Se Dio è immutabile, come mai ha già compiuto l’opera di due età? […] le parole ‘Dio è immutabile’ si riferiscono a ciò che Dio intrinsecamente ha ed è. Nonostante tutto, non puoi far sì che l’opera di seimila anni s’imperni su un unico concetto, o circoscriverla con sterili parole. Tale è la stupidità umana. Dio non è così semplice come l’uomo immagina, e la Sua opera non può perdurare in una qualsiasi età. Jahvè, ad esempio, non può indicare sempre il nome di Dio; Dio può realizzare la Sua opera anche sotto il nome di Gesù. Questo è segno che l’opera di Dio non smette mai di progredire.

Dio è sempre Dio, e non diventerà mai Satana; Satana è sempre Satana e non diventerà mai Dio. La sapienza di Dio, la mirabilità di Dio, la giustizia di Dio e la maestà di Dio non potranno mai mutare. La Sua essenza e ciò che Egli ha ed è non cambieranno mai. Quanto alla Sua opera, tuttavia, essa procede sempre in avanti, andando sempre più in profondità, poiché Egli è sempre nuovo e mai vecchio. In ogni età Dio assume un nuovo nome e compie una nuova opera, e in ogni età consente alle Sue creature di conoscere la Sua nuova volontà e la Sua nuova indole” (“La visione dell’opera di Dio (3)” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente possiamo evincere che Dio stesso è immutabile. Ciò si riferisce all’indole e all’essenza di Dio, non al Suo nome. Sebbene Dio abbia compiuto diverse opere e abbia adottato nomi diversi durante le diverse età, nel corso del Suo processo di salvezza dell’umanità, la Sua essenza non può mai cambiare, Dio sarà sempre Dio. Quindi, a prescindere dal fatto se il Suo nome sia Jahvè o Gesù, la Sua essenza non cambia mai. È sempre lo Stesso Dio che opera. Tuttavia, in quel tempo, i Farisei giudaici non sapevano che il nome di Dio cambia insieme alla transizione di età, nella Sua opera. Essi credevano che solo Jahvè avrebbe potuto essere il loro Dio, il loro Salvatore, perché nelle varie epoche avevano ribadito che solo Jahvè è Dio e non c’è altro Salvatore che Jahvè. Di conseguenza, quando Dio cambiò il Suo nome e venne a compiere l’opera della redenzione con il nome “Gesù”, essi condannarono follemente il Signore Gesù e Gli resistettero. Alla fine, Lo inchiodarono alla croce, commettendo un crimine odioso e soffrendo la punizione di Dio. Allo stesso modo, ora che siamo negli ultimi giorni, se neghiamo l’essenza di Dio e che questa sia opera di un solo Dio perché Egli ha cambiato la Sua opera e il Suo nome, queste sarebbero sconsideratezza e ignoranza umane. Ogni nome che Dio ha assunto nelle varie età ha una grande importanza e tutti contengono una grande salvezza per il genere umano.

Dio è sempre nuovo e mai vecchio. Egli è il Dio che abbraccia tutte le cose. I singoli nomi di Dio non possono certo rappresentare la Sua interezza. Quindi, a mano a mano che le età progrediscono, anche i Suoi nomi continuano a cambiare. Dio Onnipotente dice: “Il nome di Gesù fu scelto per l’opera della redenzione, verrà quindi chiamato ancora con lo stesso nome quando ritornerà negli ultimi giorni? Realizzerebbe ancora l’opera di redenzione? Com’è che Jahvè e Gesù sono uno, eppure sono chiamati con nomi diversi in età differenti? Non è forse perché le età della Loro opera sono diverse? Potrebbe un unico nome rappresentare Dio nella Sua interezza? Stando così le cose, Dio deve essere chiamato con un nome diverso in un’età differente, e deve utilizzare il nome per modificare l’età e rappresentarla. Poiché nessun nome, da solo, può rappresentare pienamente Dio Stesso, e ogni nome è in grado di rappresentare solo l’aspetto temporale dell’indole di Dio in una data età, tutto quel che deve fare è rappresentare la Sua opera. Pertanto, Dio può scegliere qualsiasi nome si addica alla Sua indole per rappresentare l’intera età” (“La visione dell’opera di Dio (3)” in “La Parola appare nella carne”). “Potrebbe il nome di Gesù – ‘Dio con noi’ – rappresentare l’indole di Dio nella sua interezza? Potrebbe esprimere pienamente Dio? Se l’uomo dicesse che Dio può essere chiamato solo Gesù e non può avere alcun altro nome perché Dio non può mutare la Sua indole, queste parole sarebbero vere bestemmie! Ritieni che il nome di Gesù, Dio con noi, possa da solo rappresentare Dio nella Sua interezza? Dio può essere chiamato con molti nomi, ma tra questi vari nomi, non ve n’è uno che possa contenere tutto di Dio, né uno che possa rappresentarLo pienamente. Così Dio ha molti nomi, ma questi vari nomi non possono esprimere in pieno l’indole divina, perché è talmente ricca che semplicemente va oltre la capacità di conoscerLo. L’uomo non ha modo, usando il linguaggio del genere umano, di riassumere completamente Dio. […] Un termine o un nome particolare non ha la capacità di rappresentare Dio nella Sua interezza, quindi credi che il Suo nome possa essere definito? Dio è così grande e così santo, eppure non Gli permetti di cambiare il Suo nome in ogni nuova età? Perciò, in ogni età in cui Dio realizza personalmente la Sua opera, Egli usa un nome che si addice all’età al fine di sintetizzare l’opera che egli intende compiere. Egli usa questo nome particolare, uno che possieda significato temporale, per rappresentare la Sua indole in quell’età. Questo è Dio che usa il linguaggio del genere umano per esprimere la Propria indole” (“La visione dell’opera di Dio (3)” in “La Parola appare nella carne”). Dio è un sovrano saggio e onnipotente. È grande, abbondante e abbraccia tutto. Nessun singolo nome può in alcun modo rappresentare tutto ciò che Dio è. In aggiunta a questo, in ogni età Dio ha compiuto solo una parte della Sua opera e ha rivelato solo una parte della Sua indole. Egli non ha espresso tutto ciò che ha ed è. Quindi, in ogni fase della Sua opera, Egli usa un nome particolare che racchiude il significato di quell’età, per rappresentare la Sua opera in quell’età e l’indole che sta esprimendo. Questo è un principio dell’opera di Dio ed è il motivo primario per il quale Egli cambia il Suo nome.

Tratto dal copione del film “Il nome di Dio è cambiato?!”


Domanda 2: Il nome di Dio in ogni età non può rappresentare la Sua interezza, qual è il significato del Suo nome in ogni età?

Risposta: Questa questione è molto importante. Dio Onnipotente ci ha dato la risposta a questa domanda. Dio Onnipotente dice: “‘Jahvè’ è il nome che ho preso durante la Mia opera in Israele, e significa il Dio degli Israeliti (popolo eletto di Dio), che può avere pietà degli uomini, maledirli e guidare la loro vita; significa il Dio che possiede un grande potere ed è pieno di saggezza. ‘Gesù’ è l’Emmanuele, e vuol dire l’offerta sacrificale per il peccato che è piena d’amore e di compassione, e redime gli uomini. Egli svolse la Sua opera nell’Età della Grazia e rappresenta quest’età, e può rappresentare soltanto una parte dell’opera del piano di gestione. In altre parole, unicamente Jahvè è il Dio del popolo eletto di Israele, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, di Mosè e di tutto il popolo di Israele. E così nell’età attuale tutti gli Israeliti, oltre al popolo ebraico, venerano Jahvè. Compiono sacrifici a Lui sull’altare, e Lo servono nel tempio indossando abiti sacerdotali. Sperano nella riapparizione di Jahvè. Soltanto Gesù è il Redentore dell’umanità, Egli è l’offerta sacrificale che ha redento l’umanità dal peccato. In altre parole, il nome di Gesù proviene dall’Età della Grazia, ed è venuto a esistere per l’opera di redenzione compiuta nell’Età della Grazia. Il nome di Gesù è venuto a esistere per permettere alle persone nell’Età della Grazia di rinascere ed essere salvate, ed è un nome particolare per la redenzione di tutta l’umanità. Pertanto, il nome Gesù simboleggia l’opera di redenzione, e denota l’Età della Grazia. Il nome Jahvè è un nome peculiare per il popolo di Israele, che viveva secondo la legge. In ogni età e in ogni fase dell’opera, il Mio nome non è privo di fondamento, ma ha un’importanza rappresentativa: ogni nome rappresenta un’età. ‘Jahvè’ rappresenta l’Età della Legge, ed è il titolo onorifico per il Dio venerato dal popolo di Israele. ‘Gesù’ simboleggia l’Età della Grazia, ed è il nome del Dio di tutti coloro che sono stati redenti durante l’Età della Grazia. Se l’uomo desiderasse ancora ardentemente l’arrivo di Gesù il Salvatore durante gli ultimi giorni, e si aspettasse che Egli arrivi assumendo l’aspetto che aveva in Giudea, allora l’intero piano di gestione di seimila anni si sarebbe fermato nell’Età della Redenzione e non avrebbe potuto proseguire ulteriormente. Inoltre, gli ultimi giorni non arriverebbero mai e l’età non si concluderebbe mai. Questo perché Gesù il Salvatore esiste soltanto per la redenzione e la salvezza dell’umanità. Ho preso il nome di Gesù soltanto nell’interesse di tutti i peccatori nell’Età della Grazia, ma non è il nome con il quale porrò termine a tutta l’umanità” (“Il Salvatore è già ritornato su una ‘nuvola bianca’” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente, abbiamo capito il significato dei nomi che Dio ha assunto in ogni età. Nell’Età della Legge, il Suo nome era Jahvè e quel nome rappresentava ciò che Egli aveva espresso all’umanità in quell’epoca: un’indole di maestà, ira, maledizione e misericordia. Quindi, Dio iniziò l’opera dell’Età della Legge con il nome di Jahvè. Promulgò le Sue leggi e i Suoi comandamenti e guidò ufficialmente l’umanità neonata nella sua vita sulla terra. Richiese che le persone aderissero strettamente alla legge e imparassero ad adorarLo e a onorarLo come grande. Benedizioni e grazie avrebbero seguito tutti coloro che difendevano la legge. Tutti quelli che violavano la legge venivano lapidati a morte oppure inceneriti dal fuoco del cielo. Ecco perché gli israeliti che vivevano sotto la legge la difendevano rigorosamente e consideravano santo il nome di Jahvè. Vissero sotto il nome di Jahvè per alcuni millenni, fino alla fine dell’Età della Legge. Alla fine dell’Età della Legge, poiché il genere umano era diventato sempre più corrotto e peccava sempre di più, non c’era più modo per le persone di continuare a difendere la legge. Ognuno correva il rischio costante di essere punito per aver violato la legge, per cui Dio compì la Sua opera di redenzione sotto il nome di Gesù. Egli inaugurò l’Età della Grazia e pose fine all’Età della Legge, esprimendo l’indole di amore e misericordia di Dio. Egli donò anche all’uomo la Sua munifica grazia e alla fine fu crocifisso per amore dell’uomo, redimendoci così dai peccati. Da quel momento in poi, abbiamo iniziato a pregare nel nome di Gesù e a venerare il Suo nome come santo, a godere del Suo perdono dei nostri peccati e della Sua abbondante grazia. Il nome “Gesù” fece sì che le persone dell’Età della Grazia potessero nascere di nuovo e guadagnare la salvezza. Il suo significato è quello di sacrificio di amore e misericordia per la redenzione dell’umanità. Il nome “Gesù” rappresenta l’opera redentrice di Dio e anche la Sua indole di misericordia e di amore. Dalle due fasi dell’opera che Dio ha già completato possiamo vedere che il nome che Egli assume in ogni età ha il suo significato particolare. Ogni nome rappresenta l’opera di Dio e l’indole che Egli esprime in quell’età. Nell’Età della Grazia, quando il Signore venne, se non fosse stato chiamato Gesù ma Jahvè, l’opera di Dio si sarebbe fermata nell’Età della Legge e l’umanità corrotta non avrebbe mai potuto guadagnare la redenzione di Dio. Alla fine, l’uomo sarebbe stato condannato e punito per aver violato la legge e, quando Dio è venuto negli ultimi giorni, se fosse ancora stato chiamato Gesù, l’umanità corrotta avrebbe potuto guadagnare solo la redenzione dai suoi peccati, ma non avrebbe mai potuto essere purificata e salvata per entrare nel Regno di Dio. Questo perché, se crediamo nel Signore Gesù, i nostri peccati sono perdonati, ma la nostra natura peccaminosa interiore esiste ancora. Pecchiamo ancora di frequente, quindi non siamo stati ancora completamente guadagnati da Dio. Quindi, per salvare completamente l’umanità dal peccato, Dio sta ora compiendo un’altra fase dell’opera di completa purificazione e salvezza dell’umanità, sul fondamento dell’opera del Signore Gesù. Di conseguenza, il nome di Dio deve cambiare, ha chiamato Dio Onnipotente. Riguardo al fatto che Dio venga chiamato Dio Onnipotente negli ultimi giorni, in realtà ciò fu profetizzato tanto tempo fa. Attraverso un’analisi attenta, possiamo scorprirlo. Leggiamo Apocalisse 1:8. “‘Io sono l’alfa e l’omega’, dice il Signore Dio, ‘colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente’”. Al capitolo 11:16-17. “E i ventiquattro anziani che siedono sui loro troni davanti a Dio si gettarono con la faccia a terra e adorarono Dio, dicendo: ‘Ti ringraziamo, Signore, Dio Onnipotente, che sei e che eri, perché hai preso in mano il Tuo grande potere, e hai stabilito il Tuo Regno’”. Ciò fu profetizzato anche in Apocalisse 4:8, 16:7, 19:6 e in molti altri passi della Bibbia. Il nuovo nome di Dio negli ultimi giorni è Onnipotente, cioè, Dio Onnipotente.

Dio è saggio e ogni singola cosa che fa ha una grande importanza. Il nome Dio Onnipotente rappresenta completamente la Sua opera e l’indole che Egli esprime negli ultimi giorni. Se Dio non ci avesse personalmente svelato questi misteri, anche se abbiamo passato tanti anni a leggere la Bibbia, non avremmo mai saputo queste cose. Leggiamo insieme le parole di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “L’opera di Dio durante tutta la Sua gestione è perfettamente chiara: l’Età della Grazia è l’Età della Grazia, e gli ultimi giorni sono gli ultimi giorni. Ci sono evidenti differenze tra ciascuna età, perché in ogni età Dio compie l’opera che è rappresentativa di quell’età. Perché l’opera degli ultimi giorni sia attuata, ci devono essere il fuoco, il giudizio, il castigo, l’ira e la distruzione per portare a termine l’età. Gli ultimi giorni si riferiscono all’età finale. Durante questo periodo conclusivo, Dio non porrà fine all’età? Per farlo, Dio deve portare con Sé castigo e giudizio. Solo in questo modo Egli può portare l’età a conclusione. […] Pertanto, durante l’Età della Legge, Jahvè era il nome di Dio, e nell’Età della Grazia il nome di Gesù rappresentava Dio. Negli ultimi giorni, il Suo nome è Dio Onnipotente – l’Onnipotente, che usa la Sua potenza per guidare l’uomo, per conquistarlo e guadagnarlo e, alla fine, portare a termine l’età” (“La visione dell’opera di Dio (3)” in “La Parola appare nella carne”).

“Una volta ero noto come Jahvè. Ero anche chiamato il Messia, e le persone un tempo Mi chiamavano Gesù il Salvatore con amore e considerazione. Ma oggi non sono lo Jahvè o il Gesù che le persone conoscevano in passato: sono il Dio che è ritornato negli ultimi giorni, il Dio che porterà l’età a una conclusione. Sono il Dio Stesso che Si leva dai confini della terra, ricolmo di tutta la Mia indole e pieno di autorità, onore e gloria. Le persone non si sono mai impegnate con Me, non Mi hanno mai conosciuto e hanno sempre ignorato la Mia indole. Dalla creazione del mondo fino a oggi, nessuna persona Mi ha visto. Questo è il Dio che appare all’umanità durante gli ultimi giorni, ma è nascosto tra gli uomini. Egli abita tra di loro, è autentico e reale come il sole caldo e il fuoco ardente, è pieno di potere e trabocca di autorità. Non c’è una singola persona o cosa che non verrà giudicata dalle Mie parole, e che non sarà purificata attraverso il fuoco ardente. Alla fine, tutte le nazioni saranno benedette grazie alle Mie parole, ma anche ridotte in frantumi a causa loro. In questo modo, durante gli ultimi giorni tutte le persone vedranno che Io sono il Salvatore ritornato, il Dio Onnipotente che conquista tutta l’umanità. E tutti vedranno che un tempo ero l’offerta sacrificale per l’uomo, ma che negli ultimi giorni divento anche la fiamma del sole che incenerisce tutte le cose, e il Sole di giustizia che tutte le rivela. Questa è la Mia opera negli ultimi giorni. Ho preso questo nome e Mi sono impossessato di questa indole in modo che tutte le persone possano vedere che sono un Dio giusto, il sole caldo e il fuoco ardente, e affinché possano adorare Me, l’unico vero Dio, e vedere il Mio vero volto: non sono soltanto il Dio degli Israeliti o il Redentore – sono il Dio di tutte le creature nei cieli, sulla terra e nei mari” (“Il Salvatore è già ritornato su una ‘nuvola bianca’” in “La Parola appare nella carne”).

Negli ultimi giorni Dio sta compiendo la Sua opera di giudizio dell’Età del Regno con il nome di Dio Onnipotente. Egli ha svelato la natura corrotta dell’umanità e ha giudicato la nostra iniquità tramite le Sue parole in modo che possiamo comprendere la nostra natura e la nostra essenza attraverso la lettura di queste parole, capire davvero quanto profondamente siamo stati corrotti da Satana, riconoscere la radice della nostra corruzione e conoscere la giustizia di Dio e la Sua indole, che non tollera le offese dell’umanità. In più, Egli ci indica un cammino e una direzione da percorrere per cambiare la nostra indole in modo da abbandonare il male, perseguire la verità, operare un cambiamento nella nostra indole ed essere salvati da Dio. Dio è venuto per compiere un’opera: giudicare e purificare l’umanità, suddividere tutti noi secondo il tipo, premiare il bene e punire il male, in modo da poter salvare completamente l’umanità corrotta dal dominio di Satana e portare a compimento il piano di gestione che Dio porta avanti da 6.000 anni. Dio è apparso all’umanità negli ultimi giorni con la Sua indole di giustizia, maestà e ira, che non tollera offese. Ha mostrato apertamente a tutti la Sua indole intrinseca e ciò che Lui ha ed è. È venuto a giudicare e castigare ogni malvagità e ingiustizia dell’umanità, per salvarci completamente dal peccato e ripristinare l’originaria santità dell’uomo. Egli vuole che la gente veda non solo la Sua saggezza nella creazione del cielo, della terra e di ogni cosa, ma ancor più la saggezza della Sua opera concreta nell’umanità. Egli non ha solamente creato ogni cosa, Egli regna sopra ogni cosa. Egli non è solamente diventato offerta per i peccati dell’umanità, ma è anche in grado di perfezionarci, trasformarci e purificarci. Egli è il Primo e l’Ultimo. Nessuno può comprendere la Sua meraviglia o le Sue azioni. Per cui, chiamare Dio con il Suo nome di Dio Onnipotente è il modo più giusto. L’attuale opera dello Spirito Santo serve solo a sostenere quella compiuta sotto il nome di Dio Onnipotente. Chiunque preghi il nome di Dio Onnipotente e onori davvero Dio Onnipotente può avere l’opera dello Spirito Santo, e godere del ricco nutrimento e dell’acqua di vita donati da Dio. In caso contrario, cadrà nell’oscurità e perderà la retta via. Al momento, le Chiese ancora bloccate nell’Età della Grazia vivono nella desolazione. I credenti stanno diventando indifferenti nella loro fede, i predicatori non hanno più nulla da predicare, e la gente non prova nulla quando prega Dio. In più, sempre più persone stanno cedendo alle tentazioni del mondo. La causa principale di ciò è che essi non hanno accettato il nome di Dio Onnipotente, e non hanno seguito la nuova opera di Dio.

Tratto dal copione del film “Il nome di Dio è cambiato?!”


IX. L’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni


Domanda 9: Noi accettiamo l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma in che modo dobbiamo sperimentare il giudizio e il castigo di Dio, così da poter ricevere la verità e la vita, sbarazzarci della nostra natura peccaminosa e raggiungere la salvezza per entrare nel Regno dei Cieli?

Risposta: Come sperimentare il giudizio e il castigo di Dio per ricevere la verità e la vita, e sbarazzarci della nostra natura peccaminosa per raggiungere la salvezza ed entrare nel Regno dei Cieli. Questa domanda che avete posto è molto importante, perché questo si riferisce ai grandi argomenti della nostra fine e del nostro destino. Per ricercare questo aspetto della verità, dobbiamo prima leggere alcuni passaggi della parola di Dio Onnipotente:

“La vera fede in Dio significa quanto segue: sulla base della convinzione che Egli ha la sovranità su tutte le cose, si sperimentano le Sue parole e la Sua opera, si purifica la propria indole corrotta, si soddisfa la volontà di Dio e si arriva a conoscerLo. Solo mediante un percorso siffatto puoi affermare di credere in Dio” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

“L’attuale processo della parola non è altro che il processo di conquista. In che modo esattamente le persone dovrebbero collaborare? Nutrendosi e dissetandosi con efficacia di queste parole e comprendendole. Quanto al modo in cui si viene conquistati, non è in mano all’uomo. Potete solo, nutrendovi di queste parole, arrivare a conoscere la vostra corruzione e lordura, la vostra ribellione e iniquità, e prostrarvi dinanzi a Dio. Se, dopo avere compreso la volontà di Dio, riesci a metterla in pratica e ad avere anche delle visioni, e se riesci a obbedire completamente a queste parole senza esercitare nessuna delle tue scelte, allora sarai stato conquistato. E saranno state queste parole a conquistarti” (“La verità intrinseca dell’opera di conquista (1)” in “La Parola appare nella carne”).

“Concentrarsi sul nutrirsi delle Sue parole, sulla ricerca della verità e delle intenzioni di Dio all’interno delle Sue parole, e tentare di comprendere la volontà di Dio in ogni cosa. Questo è il più fondamentale e vitale metodo di pratica. […] Consacrazione totale alle parole di Dio implica in primo luogo ricercare la verità, ricercare le intenzioni di Dio all’interno delle Sue parole, concentrarsi sulla comprensione della Sua volontà e sul capire e ottenere più verità dalle Sue parole. […] nonché sul raggiungere la comprensione della Sua indole e della Sua amorevolezza. Pietro tentava anche di capire dalle parole di Dio le varie condizioni corrotte dell’uomo, così come la natura corrotta dell’uomo e la sua effettiva scarsezza, soddisfacendo così tutti gli aspetti delle richieste che Dio fa all’uomo, al fine di soddisfarLo. Pietro ha messo in pratica in modo appropriato tante cose che si attenevano alle parole di Dio; ciò era veramente in armonia con la volontà di Dio, e ha rappresentato il modo migliore in cui una persona potesse collaborare mentre sperimentava l’opera di Dio” (“Come percorrere il cammino di Pietro” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”).

Come credenti in primo luogo abbiamo bisogno di capire che cosa significa credere in Dio. Credere in Dio significa sperimentare l’opera di Dio e la Sua parola, per capire la verità e vivere la realtà della verità. Questo è il processo della fede in Dio. L’opera di Dio negli ultimi giorni è il giudizio mediante la Sua parola. Poi se vogliamo che la nostra natura corrotta sia purificata e se vogliamo raggiungere la salvezza, dobbiamo prima impiegare qualche sforzo studiando la parola di Dio e autenticamente mangiare e bere le parole di Dio, e accettare il giudizio e le rivelazioni di Dio nella Sua parola. Non importa quanto la parola di Dio ci ferisca, quanto sia dura, o quanto ci faccia soffrire, siamo prima di tutto sicuri di che la parola di Dio è tutta la verità e la realtà della vita nella quale dovremmo entrare. Ogni espressione della parola di Dio è allo scopo di purificare e cambiare noi, di far sì che ci sbarazziamo della nostra indole corrotta e raggiugiamo la salvezza, e ancora di più serve a farci capire la verità per raggiungere la conoscenza di Dio. Quindi dobbiamo accettare il giudizio e il castigo, la potatura e il trattamento della parola di Dio. Se vogliamo ricevere la verità nella parola di Dio, dobbiamo essere in grado di soffrire per accettare e obbedire alla parola e alla verità di Dio. Dobbiamo cercare la verità nella parola di Dio, sentire la volontà di Dio e riflettere e conoscere noi stessi, riflettere sulla parola di Dio per conoscere la nostra arroganza, inganno, egoismo e spregevolezza, come ci impegniamo in negoziazioni con Dio, usufruiamo di Dio, come inganniamo Dio, giochiamo con la verità, tra altre indoli sataniche, così come le varie impurità nella nostra fede in Dio e le intenzioni di ricevere benedizioni. In questo modo, possiamo gradualmente arrivare a conoscere la verità della nostra corruzione e l’essenza della nostra natura. Una volta capita più a fondo la verità, la nostra conoscenza di Dio crescerà sempre più profondamente, e noi, naturalmente, sapremo che tipo di persona Dio ama o non ama, che tipo di persona Egli salverebbe o eliminerebbe, che tipo di persona userebbe e che tipo di persona benedirebbe. Una volta che capiamo queste cose, inizieremo a capire l’indole di Dio. Questi sono tutti i risultati dello sperimentare il giudizio e il castigo della parola di Dio. Tutti coloro che cercano la verità ci tengono a sperimentare il giudizio e il castigo della parola di Dio, stanno attenti alla ricerca della verità in ogni cosa, e stanno attenti a mettere in pratica la parola di Dio e obbedire a Dio. Tali persone saranno in grado di comprendere a poco a poco la verità e di entrare nella realtà attraverso l’esperienza della parola di Dio, raggiungendo la salvezza e la perfezione. Quanto a coloro che non amano la verità, anche se sono in grado di riconoscere la manifestazione e l’opera di Dio proveniente dalla verità espressa da Dio, pensano di poter sicuramente raggiungere la salvezza a patto di abbandonare tutto per Dio e adempiere il loro dovere. Alla fine, comunque non possono ricevere la verità e la vita dopo aver creduto in Dio per molti anni. Capiscono solo poche parole, lettere e dottrine, ma pensano di sapere la verità e di aver raggiunto la realtà. Stanno mentendo a se stessi e saranno sicuramente eliminati da Dio. Come possiamo sperimentare l’opera di Dio per raggiungere la salvezza? Leggiamo un altro paio di passaggi della parola di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “La vita di una persona non può crescere semplicemente leggendo la parola di Dio, ma solo quando la Sua parola viene messa in pratica. Se sei convinto che capire la parola di Dio sia tutto ciò che serve per avere vita e levatura, allora la tua comprensione è distorta. L’autentica comprensione della parola di Dio si ha quando pratichi la verità, e devi capire che ‘solo praticando la verità essa può essere compresa’” (“Una volta compresa la verità, dovresti metterla in pratica” in “La Parola appare nella carne”).

“Nella sua fede in Dio, Pietro cercò di soddisfarLo in ogni cosa e di obbedire a tutto ciò che veniva da Lui. Senza mai lamentarsi, fu in grado di accettare nella sua vita il castigo e il giudizio, nonché l’affinamento, la tribolazione e la mancanza, nessuno dei quali riuscì ad alterare il suo amore per Dio. Questo non era forse l’amore supremo per Lui? Non era forse l’adempimento del dovere di creatura di Dio? Che sia nel castigo, nel giudizio o nella tribolazione, sei sempre in grado di conquistare l’obbedienza fino alla morte e questo è ciò che dovrebbe essere realizzato da una creatura di Dio, questa è la purezza dell’amore per Dio. Se l’uomo riesce ad arrivare a tanto, è una creatura qualificata di Dio e non c’è nulla che soddisfi meglio il desiderio del Creatore” (“Il successo o il fallimento dipendono dalla strada che l’uomo percorre” in “La Parola appare nella carne”).

“Se ciò che cerchi è la verità, ciò che metti in pratica è la verità e ciò che ottieni è un cambiamento nella tua indole, allora la strada che percorri è quella giusta. Se ciò che cerchi sono le benedizioni della carne e ciò che metti in pratica è la verità delle tue nozioni, e se non c’è alcun cambiamento nella tua indole e non sei affatto obbediente al Dio fattoSi carne e vivi ancora nella vaghezza, ciò che cerchi ti porterà sicuramente all’inferno, perché la strada che percorri è quella del fallimento. Se sarai reso perfetto o eliminato dipende dalla tua ricerca, vale a dire che il successo o il fallimento dipendono dalla strada che l’uomo percorre” (“Il successo o il fallimento dipendono dalla strada che l’uomo percorre” in “La Parola appare nella carne”).

“Se uno è capace di soddisfare Dio mentre adempie il proprio dovere, è fedele a princìpi nelle proprie parole e azioni e sa accedere alla realtà di tutti gli aspetti della verità, allora è una persona che viene perfezionata da Dio. Si può dire che l’opera e le parole di Dio siano state completamente efficaci per persone del genere, che le parole di Dio siano divenute la loro vita, che tali persone abbiano ottenuto la verità e siano in grado di vivere secondo le parole di Dio. Una volta che ciò sarà avvenuto, la natura della loro carne – ovverosia il fondamento stesso della loro esistenza originale – andrà in pezzi e crollerà. Una volta che le persone avranno fatto delle parole di Dio la loro vita, diverranno persone nuove. Se le parole di Dio diventano la loro vita, se la visione della Sua opera, ciò che Egli prescrive all’umanità, le Sue rivelazioni agli esseri umani e gli standard per una vita vera che Dio impone loro diventano la loro vita, se tali persone vivono secondo queste parole e queste verità, allora sono perfezionate dalle parole di Dio. Tali persone sono rinate e sono divenute persone nuove attraverso le parole di Dio” (“Come percorrere il cammino di Pietro” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”).

Dio Onnipotente dice: “La vita di una persona non può crescere semplicemente leggendo la parola di Dio, ma solo quando la Sua parola viene messa in pratica”. Questa riga esprime la verità in modo davvero pratico. I credenti che non praticano e non sperimentano la parola di Dio non possono ricevere la verità. Una persona senza la verità è una persona senza vita. Dio Onnipotente testimonia di come Pietro abbia perseguito la verità per essere perfezionato. Pietro fu una persona che perseguitò la verità. Egli non solo cercò il modo di amare Dio, ma fece anche attenzione a cambiare la sua indole vitale. La manifestazione principale è che egli fu capace di obbedire al giudizio e castigo di Dio e di accettare le prove e il raffinamento. Anche se il Signore lo consegnò a Satana, fu capace di restare obbediente fino alla morte. Fu crocifisso a testa in giù sulla croce per il Signore, rendendo una bellissima e clamorosa testimonianza. Pietro prestò particolare attenzione e cura al credere in Dio, obbedendo diligentemente e amando Dio. Prestò attenzione non solo alla predicazione e all’opera, ma soprattutto al praticare la verità e all’entrare nella realtà. È per questo che Pietro fu infine perfezionato da Dio e ricevette l’approvazione di Dio. In accordo con la testimonianza di Pietro, noi credenti dobbiamo perseguire la verità se vogliamo raggiungere la salvezza, e dobbiamo stare attenti a dedicarci alla parola di Dio, perseguendo la verità, e percependo le intenzioni di Dio, mettendo in pratica la verità e entrando la realtà. Andando avanti così, la verità ci sarà sempre più chiara e avremo gradualmente più percorsi per metterla in pratica. Prima di rendercene conto, saremo già entrati nella realtà della verità. Se ci accontentiamo semplicemente di comprendere le dottrine, non possiamo praticare la verità ed entrare nella realtà. Conoscere le dottrine non significa che capiamo la verità. Solo la comprensione della verità ci consente di conoscere Dio, conoscere noi stessi e pentirci veramente. Ma non è così con la conoscenza delle dottrine. Quelli che conoscono meglio le dottrine si faranno più arroganti e presuntuosi. E non conosceranno mai né Dio né loro stessi. Quando si tratta di sperimentare l’opera di Dio degli ultimi giorni, coloro che non amano la verità, naturalmente, eviteranno il giudizio e il castigo della parola di Dio, e si allontaneranno ancora di più da Dio, soprattutto quando vedono che la parola di Dio li ferisce o è dura. Come potrebbero queste persone ricevere la verità? Le persone che amano realmente la verità sono disposte a sopportare qualsiasi sofferenza pur di poter ricevere la verità. Possono obbedire quando soffrono a causa del giudizio della parola di Dio. Possono anche rimanere salde di fronte alle prove e ai raffinamenti. Queste persone possono ancora resistere e testimoniare per Dio anche se le loro famiglie sono divise, se sono imprigionate o se devono rinunciare alla loro vita. Tali persone possono certamente ottenere la verità e ricevere l’approvazione di Dio dopo aver sperimentato l’opera di Dio!

Tratto dal copione del film “Canto di vittoria”


X. La verità dell’incarnazione


Domanda 1: In tutti questi anni di fede, benché sapessi che il Signore Gesù è l’incarnazione di Dio, non capivo la verità dell’incarnazione. Se la manifestazione del Signore nella seconda venuta è simile al modo in cui il Signore Gesù Si è incarnato come Figlio dell’uomo per compiere la Sua opera, allora non saremo in grado di riconoscere il Signore Gesù, non saremo in grado di salutare la venuta del Signore. Credo che l’incarnazione sia un grande mistero. Pochi sono realmente in grado di comprendere la verità dell’incarnazione. Così oggi ci apprestiamo a fare un momento di condivisione al riguardo, su ciò che l’incarnazione è veramente.

Risposta: La questione è posta bene! L’incarnazione è davvero un mistero incredibile. Da migliaia di anni, la verità dell’incarnazione sfugge alla comprensione di tutti. È un dato di fatto. Solo ora che Dio Onnipotente è venuto negli ultimi giorni e ha personalmente rivelato il mistero dell’incarnazione ne abbiamo finalmente colto la verità. Leggiamo qualche brano della parola di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Il significato dell’incarnazione è che Dio appare nella carne; Egli opera fra l’umanità creata con l’immagine della carne. Così, perché Dio Si possa incarnare, Egli deve prima essere carne, carne dotata di umanità normale; questo è il prerequisito fondamentale. Di fatto, l’incarnazione di Dio implica che Egli viva e operi nella carne, che Dio nella Sua essenza stessa Si faccia carne, diventi un uomo” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

“Il Dio incarnato Si chiama Cristo, e Cristo è la carne assunta dallo Spirito di Dio. Questa carne è diversa da quella di qualunque uomo fatto di carne. Questa differenza esiste perché Cristo non è fatto di carne e di sangue; Egli è l’incarnazione dello Spirito. Egli ha sia un’umanità normale sia una divinità completa. La Sua divinità non è posseduta da alcun uomo. La Sua umanità normale sostiene tutte le Sue normali attività nella carne, mentre la Sua divinità svolge l’opera di Dio Stesso” (“L’essenza di Cristo è l’obbedienza alla volontà del Padre celeste” in “La Parola appare nella carne”).

“Il Cristo dotato di umanità normale è una carne in cui Si è concretizzato lo Spirito, e possiede un’umanità normale, una ragione ordinaria e un pensiero umano. ‘Essersi concretizzato’ significa Dio che diventa uomo, lo Spirito che Si fa carne; in parole povere, è quando Dio Stesso risiede in una carne con una normale umanità e tramite essa esprime la Sua opera divina: questo è ciò che significa essersi concretizzato o incarnato” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

“Poiché Egli è un uomo con l’essenza di Dio, è al di sopra di tutti gli umani creati, superiore a qualsiasi uomo in grado di compiere l’opera di Dio. E così, fra tutti coloro che possiedono un involucro umano come il Suo, fra tutti coloro che possiedono l’umanità, solamente Egli è il Dio incarnato Stesso: tutti gli altri sono umani creati. Anche se possiedono tutti l’umanità, gli umani creati non hanno altro che umanità, mentre Dio incarnato è diverso: nella Sua carne Egli non possiede solamente l’umanità, ma è dotato soprattutto di divinità. La Sua umanità può essere vista nell’aspetto esteriore della Sua carne e nella Sua vita di ogni giorno, ma la Sua divinità è difficile da percepire. Poiché la Sua divinità è espressa solamente quando Egli possiede l’umanità e non è soprannaturale tanto quanto le persone la immaginano, per loro è molto difficile da capire. […] dal momento che Dio Si fa carne, la Sua essenza è una combinazione di umanità e divinità. Questa combinazione si chiama Dio Stesso, Dio Stesso sulla terra” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente capiamo che l’incarnazione è lo Spirito di Dio rivestito di carne; ossia, lo Spirito di Dio è materializzato nella carne con una normale umanità e un normale pensiero umano, e quindi diventa una persona comune e normale che lavora e parla fra gli uomini. Questa carne ha una normale umanità, ma anche una completa divinità. Attraverso l’aspetto esterno la Sua carne sembra comune e normale, Egli è in grado di assumerSi l’opera di Dio, può esprimere la voce di Dio, e guidare e salvare l’umanità. Ciò è dovuto al fatto che Egli ha una divinità completa. Divinità completa significa che tutto quello che lo Spirito di Dio possiede, ossia l’indole intrinseca di Dio, la sostanza santa e giusta di Dio, tutto quello che Dio ha ed è, l’onnipotenza e la saggezza di Dio, e l’autorità e la potenza di Dio, ebbene tutto questo si è materializzato nella carne. Questa carne è Cristo, è il Dio pratico che è qui sulla terra per compiere l’opera e salvare il genere umano. Stando al Suo aspetto esteriore, Cristo è un comune e normale Figlio dell’uomo, ma Egli è sostanzialmente diverso da qualsiasi essere umano creato. L’uomo creato ha solo l’umanità, non ha la benché minima traccia di sostanza divina. Cristo, invece, non soltanto ha una normale umanità; ma, cosa più importante, ha una completa divinità. Dunque, ha la sostanza di Dio, può rappresentare Dio in modo completo, esprimere tutte le verità come Dio Stesso, esprimere l’indole di Dio e tutto quello che Dio ha ed è, e dotare l’uomo della verità, della via e della vita. Nessun uomo creato è in grado di simili prodezze. Cristo opera e parla, esprime l’indole di Dio, e tutto ciò che Dio ha ed è nella Sua carne. A prescindere da come Egli esprime la parola di Dio e svolge la Sua opera, lo fa sempre nell’ambito di una normale umanità. Egli possiede una carne normale e non c’è nulla di soprannaturale in Lui. Ciò prova che Dio è venuto nella carne, è già diventato un uomo comune. Questa carne comune e normale ha adempiuto il fatto che “La Parola appare nella carne”. Egli è il Dio pratico incarnato. Poiché Cristo ha la completa divinità, può rappresentare Dio, esprimere la verità e salvare il genere umano. Poiché Cristo ha la completa divinità, può esprimere la parola di Dio in modo diretto, senza limitarsi a trasmetterla o a diffonderla. Egli può esprimere la verità sempre e ovunque, provvedendo all’uomo, innaffiandolo e prendendoSi cura di lui, guidando tutto il genere umano. Solo perché Cristo ha la completa divinità e possiede l’identità e la sostanza di Dio, possiamo dire che è l’incarnazione di Dio, il Dio concreto Stesso.

Il più grande mistero dell’incarnazione ha poco a che fare con il fatto che la carne di Dio sia di notevole statura o come quella dell’uomo comune. Ha a che fare, invece, con il fatto che dentro questa carne normale si nasconda la completa divinità. Nessun uomo è in grado di scoprire o di vedere la divinità nascosta. Come quando il Signore Gesù è venuto a svolgere la Sua opera, se nessuno avesse sentito la Sua voce e fatto l’esperienza della Sua parola e della Sua opera, allora nessuno avrebbe riconosciuto il fatto che il Signore Gesù è Cristo, il Figlio di Dio. Dunque, l’incarnazione di Dio è il modo migliore in cui Egli scende segretamente fra gli uomini. Quando è venuto il Signore Gesù, in base al Suo aspetto esteriore, nessuno era in grado di dire che era Cristo, il Dio incarnato, e nessuno era in grado di vedere la divinità nascosta nella Sua umanità. Solo dopo che il Signore Gesù ebbe espresso la verità e compiuto l’opera di redenzione del genere umano, l’uomo ha scoperto che la Sua parola ha autorità e potere, e solo a quel punto gli uomini si sono messi a seguirLo. Solo quando il Signore Gesù è apparso alla gente dopo la resurrezione, gli uomini si sono resi conto che Egli è il Cristo incarnato, la manifestazione di Dio. Se Egli non avesse espresso la verità e non avesse svolto la Sua opera, nessuno Lo avrebbe seguito. Se Egli non avesse testimoniato il fatto di essere Cristo, la manifestazione di Dio, nessuno Lo avrebbe riconosciuto. Poiché gli uomini credono che, se Egli è realmente il Dio incarnato, la Sua carne dovrebbe avere qualità soprannaturali, dovrebbe essere sovrumano, di statura imponente e possente, con una presenza dominante, dovrebbe non soltanto parlare con autorità e potere, ma anche compiere segni e meraviglie ovunque Egli vada: è così che dovrebbe essere Dio fatto carne. Se ha un aspetto esterno ordinario, come qualsiasi altro uomo comune, e ha una normale umanità, certamente Egli non è l’incarnazione di Dio. Ricordiamolo nuovamente: quando il Signore Gesù Si è incarnato per parlare e svolgere l’opera, comunque esprimesse la verità e la voce di Dio, nessuno Lo riconosceva. All’udire qualcuno che rendeva testimonianza al Signore Gesù, c’era persino chi diceva: “Questi non è il figlio di Giuseppe? Non è un Nazareno?” Per quale motivo la gente era solita parlare così di Lui? Perché il Signore Gesù aveva una normale umanità nell’aspetto esteriore. Era una persona normale, media, e non aveva una presenza forte e dominante; per questo non Lo accettava nessuno. In realtà, nella misura in cui Egli è l’incarnazione, deve avere per definizione una normale umanità, deve mostrare alle persone che la carne con cui Dio Si riveste è comune e normale, Egli Si presenta come un normale essere umano. Se Dio Si rivestisse della carne di un essere sovrumano, non di una persona dalla normale umanità, tutto il significato dell’incarnazione andrebbe perso. Dunque, Cristo deve avere una normale umanità. Solo così si può provare che Egli è la Parola fatta carne.

Leggiamo un altro brano della parola di Dio Onnipotente. “Il significato dell’incarnazione è che un uomo comune e normale svolge l’opera di Dio Stesso; vale a dire che Dio compie la Sua opera divina nell’umanità e, in tal modo, sconfigge Satana. Incarnazione significa che lo Spirito di Dio Si fa carne, vale a dire che Dio diventa carne; l’opera che Egli compie nella carne è l’opera dello Spirito, che è realizzata nella carne, espressa dalla carne. Nessuno, tranne la carne di Dio, può svolgere il ministero del Dio incarnato; vale a dire che solamente la carne incarnata di Dio, questa umanità normale, e nessun’altra, può esprimere l’opera divina. Se, nel corso della Sua prima venuta, anteriormente al ventinovesimo anno d’età, Dio non avesse posseduto l’umanità normale, se, al momento della nascita, avesse potuto operare miracoli, se, non appena avesse imparato a parlare, fosse stato in grado di esprimerSi con la lingua del cielo, se, nell’istante in cui avesse messo piede sulla terra, Egli avesse potuto comprendere tutte le questioni terrene, discernere i pensieri e gli intenti di ognuno, una persona simile non si sarebbe potuta definire un uomo normale, e una carne simile non si sarebbe potuta denominare carne umana. Se ciò fosse accaduto per Cristo, il significato e l’essenza dell’incarnazione di Dio andrebbero persi. Il fatto che Egli possiede un’umanità normale dimostra che Egli è Dio incarnato nella carne; il fatto che sperimenta un normale processo di crescita umana dimostra ulteriormente che Egli è carne normale; inoltre, la Sua opera è una prova sufficiente che Egli è la Parola di Dio, lo Spirito di Dio che Si è fatto carne. Dio diventa carne a motivo delle esigenze della Sua opera; in altri termini, questa fase dell’opera doveva essere compiuta nella carne, nell’umanità normale. Questo è il presupposto per ‘la Parola che Si è fatta carne’, per ‘l’apparizione della Parola nella carne’ ed è la vera storia delle due incarnazioni di Dio” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

“Se, dal momento della Sua nascita, il Dio incarnato iniziasse effettivamente il Suo ministero compiendo segni e prodigi soprannaturali, allora non possiederebbe un’essenza corporea. Quindi, la Sua umanità esiste ai fini della Sua essenza corporea; non ci può essere carne senza umanità e una persona senza umanità non è un essere umano. In questo modo, l’umanità della carne di Dio è una proprietà intrinseca della carne incarnata di Dio. Dire ‘quando Dio Si fa carne, Egli è completamente divino e niente affatto umano’ è una blasfemia, perché questa asserzione semplicemente non esiste e viola il principio dell’incarnazione. […] L’umanità del Dio incarnato esiste per sostenere l’opera divina normale nella carne; Il Suo pensiero umano normale supporta la Sua umanità normale e tutte le Sue normali attività corporee. Si potrebbe dire che il Suo pensiero umano normale esiste allo scopo di sostenere tutta l’opera di Dio nella carne. Se questa carne non possedesse una mente umana normale, Dio non potrebbe operare nella carne e ciò che Egli deve realizzare nella carne non potrebbe mai essere conseguito. […] Quindi, il Dio incarnato deve possedere una mente umana normale, un’umanità normale, perché deve compiere l’opera nell’umanità con una mente normale. Questa è l’essenza dell’opera del Dio incarnato, l’essenza stessa del Dio incarnato” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente capiamo con chiarezza che Dio incarnato deve avere una normale umanità; diversamente, non sarebbe l’incarnazione di Dio. Nell’aspetto esteriore, Egli somiglia a un comune uomo normale, e non c’è nulla di soprannaturale nella Sua umanità. Se, dunque, misuriamo Cristo sulla base delle nostre nozioni e della nostra immaginazione, non ammetteremo o non accoglieremo mai Cristo. Al massimo, ci limiteremo a riconoscere che Egli è un profeta inviato da Dio, o comunque qualcuno di cui Dio Si avvale. Se vogliamo conoscere davvero Cristo, dobbiamo studiare le Sue parole e la Sua opera per capire se quello che Egli esprime è la voce stessa di Dio, se le parole che esprime sono manifestazioni dell’indole di Dio e di tutto ciò che Dio ha ed è, e per capire se la Sua opera e la verità che Egli esprime possono salvare il genere umano. Solo così possiamo conoscere, accettare Cristo e obbedirGli. Se non cerchiamo la verità, se non esaminiamo approfonditamente l’opera di Dio, pur sentendo le parole di Cristo e vedendo la Sua opera, continueremo a non conoscere Cristo. Anche se siamo con Cristo dalla mattina alla sera, continueremo a trattarLo come un uomo comune e in tal modo Gli resisteremo e Lo condanneremo. In realtà, per riconoscere e accettare Cristo, non dobbiamo fare altro che riconoscere la voce di Dio e prendere atto che Egli compie l’opera di Dio. Ma per conoscere la sostanza divina di Cristo e quindi conseguire la vera obbedienza a Cristo e amare il Dio pratico, dobbiamo scoprire la verità nelle parole e nell’opera di Cristo, dobbiamo cogliere l’indole di Dio e tutto quello che Dio ha ed è, cogliere la sostanza santa di Dio, la Sua onnipotenza e la Sua saggezza, capire che Dio è amabile e apprezzare le Sue sincere intenzioni. Solo così è possibile obbedire realmente a Cristo e adorare il Dio pratico nel proprio cuore.

Sì, noi credenti sappiamo tutti che la via che il Signore predicava, la parola che esprimeva, i misteri del Regno dei Cieli che rivelava, e le richieste che faceva agli uomini erano tutti la verità, erano tutti la voce stessa di Dio, ed erano tutte manifestazioni dell’indole della vita di Dio e di tutto ciò che Egli ha ed è. I miracoli che Egli compiva – curare i malati, scacciare i demoni, placare il vento e il mare, sfamare cinquemila persone con cinque pani e due pesci, e resuscitare i morti – erano tutte manifestazioni dell’autorità e del potere di Dio. Coloro che cercavano la verità all’epoca, come Pietro, Giovanni, Matteo e Natanaele, riconobbero dalla parola e dall’opera del Signore Gesù che Egli era il Messia promesso, e quindi Lo seguirono e ricevettero la Sua salvezza. Mentre i farisei del mondo ebraico, benché sentissero i sermoni del Signore Gesù e Lo vedessero compiere miracoli, continuarono a considerarLo un uomo comune, come tanti, senza alcun potere o statura, e dunque osarono sfacciatamente resisterGli e condannarLo senza il minimo timore. Alla fine commisero il peggior peccato di tutti inchiodando il Signore Gesù alla croce. La lezione dei farisei esige una profonda riflessione! Ciò evidenzia con chiarezza la loro natura di anticristi che detestano la verità e che aborrono Dio, e rivela la stoltezza e l’ignoranza del genere umano corrotto. Attualmente, il Dio Onnipotente incarnato, proprio come il Signore Gesù, svolge l’opera di Dio Stesso nell’ambito di una normale umanità. Dio Onnipotente esprime tutte le verità che il genere umano corrotto richiede per essere salvato, e realizza l’opera del giudizio cominciando dalla casa di Dio negli ultimi giorni. Egli non soltanto giudica e rivela la natura satanica del genere umano corrotto e la verità della sua corruzione, ma ha anche svelato tutti i misteri del piano di gestione di seimila anni di Dio volto a salvare il genere umano, Egli ha reso chiara la strada con cui il genere umano può essere liberato dal peccato, ottenere la purificazione ed essere salvato da Dio, ha rivelato l’intrinseca indole giusta di Dio, e tutto ciò che Dio ha ed è, e l’unico potere e autorità di Dio… La parola e l’opera di Dio Onnipotente sono una manifestazione completa dell’identità e della sostanza di Dio Stesso. Attualmente, tutti coloro che seguono Dio Onnipotente hanno udito la voce di Dio nella parola e nell’opera di Dio Onnipotente, hanno assistito alla manifestazione della parola di Dio nella carne e si sono posti davanti al trono di Dio Onnipotente, ricevendo la purificazione e la perfezione di Dio. Quanti nel mondo religioso continuano a negare Dio Onnipotente e a resisterGli e condannarLo hanno fatto lo stesso errore dei farisei nel mondo ebraico, trattando il Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, come qualsiasi altro uomo normale, senza curarsi di fare il minimo sforzo per cercare e studiare tutte le verità espresse da Dio Onnipotente, inchiodando, così, Dio nuovamente alla croce e suscitando la collera della Sua indole. Come si può vedere, se l’uomo si attiene alle sue concezioni e alla sua immaginazione, e non cerca e non studia le verità espresse da Cristo, è incapace di riconoscere la voce di Dio espressa da Cristo, e di accettare e obbedire all’opera di Cristo, e non riceverà mai la salvezza di Dio negli ultimi giorni. Se l’uomo non comprende la verità dell’incarnazione, non sarà in grado di accettare l’opera di Dio e di obbedirle, condannerà Cristo e si opporrà a Dio, e inoltre sarà probabile che riceva la punizione e le maledizioni di Dio. Così, nella nostra fede, per essere salvati da Dio è estremamente importante cercare la verità e comprendere il mistero dell’incarnazione!

Tratto dal copione del film “Il mistero della pietà”


Domanda 2: Per quale motivo Dio Si è incarnato per realizzare la Sua opera del giudizio negli ultimi giorni? Nell’Età della Legge, Dio Si è avvalso di Mosè per realizzare la Sua opera, e allora perché Dio non può avvalerSi dell’uomo per compiere la Sua opera del giudizio negli ultimi giorni?

Risposta: Hai sollevato una questione molto pratica. Il motivo per cui Dio deve farSi carne per svolgere l’opera del giudizio negli ultimi giorni è una questione di sommo interesse per molte persone assetate della verità e in cerca della manifestazione di Dio. È anche una questione che c’entra con il fatto di poter essere o no rapiti e portati nel Regno dei Cieli. Dunque, è molto importante capire questo aspetto della verità. Per quale motivo Dio Si è incarnato per realizzare la Sua opera del giudizio negli ultimi giorni invece di avvalerSi dell’uomo per compierla? Ciò è determinato dalla natura dell’opera del giudizio. Perché l’opera del giudizio è l’espressione della verità di Dio e manifesta la Sua giusta indole per conquistare, purificare e salvare il genere umano. Leggiamo un brano della parola di Dio Onnipotente. 

Dio Onnipotente dice: “L’opera di giudizio è propria di Dio quindi, ovviamente, deve essere svolta da Lui Stesso; non può essere effettuata dall’uomo in Sua vece. Poiché il giudizio è la conquista dell’uomo attraverso la verità, è incontestabile che Dio appaia ancora come immagine incarnata per svolgere tale opera fra gli uomini. In altre parole, Cristo degli ultimi giorni dovrà utilizzare la verità per insegnare agli uomini su tutta la terra e per far conoscere loro tutte le verità. Questa è l’opera di giudizio di Dio” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

“Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente capiamo che l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni consiste nell’esprimere molti aspetti della verità, nell’esprimere l’indole di Dio, tutto quello che Dio ha ed è, nel rivelare tutti i misteri, nel giudicare la natura satanica dell’uomo che resiste a Dio e Lo tradisce, nel mettere a nudo e analizzare in modo approfondito le parole e il comportamento dell’uomo, e nel rivelare a tutto il genere umano la sostanza santa e giusta di Dio e la Sua indole inoffensibile. Quando gli eletti di Dio vengono sottoposti al giudizio delle parole di Dio Stesso, è come se essi si trovassero faccia a faccia con Dio, messi a nudo e giudicati da Lui. Quando Dio giudica gli uomini, deve permettere loro di vedere la manifestazione della Sua indole giusta, come se vedessero la santa sostanza di Dio e la grande luce che si diffonde dai cieli, e di capire che la parola di Dio è una spada affilata a doppio taglio che penetra nel cuore e nello spirito, provocando un indicibile tormento. Solo così l’uomo riesce a riconoscere la propria sostanza corrotta e la verità della sua corruzione, e prova una profonda umiliazione, nasconde la faccia dalla vergogna, e si prostra davanti a Dio con vero pentimento, per poi essere in grado di accogliere la verità e vivere secondo la parola di Dio, totalmente libero dall’influenza di Satana, e salvato e reso perfetto da Dio. Un’opera simile, quale il giudizio, la purificazione e la salvezza dell’uomo può essere compiuta solo da Dio incarnato in persona.

Sì, avendo sperimentato il giudizio della parola di Dio Onnipotente, abbiamo tutti percepito come la santità e l’indole giusta di Dio siano inoffensibili da parte dell’uomo. Ciascuna lettera della parola di Dio è investita di maestà e collera, ogni parola ci colpisce direttamente al cuore, rivelando completamente la nostra natura satanica che si oppone a Dio e Lo tradisce, come pure gli elementi dell’indole corrotta sepolti così in profondità nel nostro cuore che nemmeno noi riusciamo a vederli, permettendoci di riconoscere come la nostra natura e la nostra sostanza trabocchino di arroganza, tracotanza, egoismo e infedeltà, come la nostra vita sia condotta secondo queste cose, come demoni viventi che vagano per il mondo, privi del benché minimo brandello di umanità. Dio trova tutto questo abominevole e odioso. Ci sentiamo umiliati e distrutti dal rimorso. Cogliamo la nostra bassezza e malvagità e sappiamo di non meritare di vivere al cospetto di Dio, così ci prostriamo a terra, disposti a ricevere la salvezza di Dio. Sperimentando il giudizio della parola di Dio Onnipotente, testimoniamo realmente la manifestazione di Dio. Capiamo che non è possibile profanare la santità di Dio e offendere la Sua giustizia. Riconosciamo le intenzioni sincere e il vero amore con cui Dio cerca di salvare l’uomo e cogliamo la verità e la sostanza della nostra corruzione per mano di Satana. Così, nel nostro cuore iniziamo a provare timore per Dio e accogliamo con letizia la verità e obbediamo ai piani di Dio per noi. Così, la nostra indole corrotta viene gradualmente purificata. I cambiamenti che abbiamo conseguito oggi solo il risultato dell’incarnazione di Dio per compiere l’opera del giudizio. Dunque vedete che solo quando l’incarnazione di Dio esprime la verità, esprime l’indole giusta di Dio e tutto ciò che Egli ha ed è per realizzare l’opera del giudizio, ebbene solo a quel punto l’uomo vede la manifestazione della vera luce, la manifestazione di Dio, e inizia ad avere una vera conoscenza di Dio. Solo così l’uomo può essere purificato e salvato. Ad eccezione di Cristo, nessun uomo può svolgere l’opera del giudizio negli ultimi giorni. Sì. Proprio così. Leggiamo un altro brano della parola di Dio Onnipotente. 

Dio Onnipotente dice: “Nessuno è più adatto e qualificato di Dio nella carne per l’opera di giudicare la corruzione della carne umana. […] Satana può essere completamente sconfitto solo se il Dio nella carne giudica la corruzione del genere umano. Essendo come l’uomo in possesso di umanità normale, Dio nella carne può giudicare direttamente l’ingiustizia dell’uomo; questo è il segno della Sua santità innata e della Sua straordinarietà. Solo Dio è qualificato e nella posizione di giudicare l’uomo, perché è in possesso della verità e della giustizia, e quindi è in grado di giudicare l’uomo. Coloro che sono senza verità e giustizia non sono adatti a giudicare gli altri” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“È precisamente a causa di questo giudizio che siete riusciti a comprendere che Dio è il Dio giusto, e che Dio è il Dio santo; è precisamente a causa della Sua santità e della Sua giustizia che Egli vi giudica e scatena la Sua ira su di voi. Il fatto che Egli possa rivelare la Sua indole giusta quando scorge la ribellione dell’uomo e che possa rivelare la Sua santità quando scorge la sozzura dell’uomo è sufficiente a dimostrare che Egli è Dio in Persona, santo e immacolato, pur vivendo nella terra della lordura. Se un uomo sguazza nel pantano insieme ad altri, se non vi è nulla di santo in lui e se non possiede un’indole giusta, allora non ha i requisiti per giudicare l’iniquità dell’uomo, e non è idoneo a esercitare il giudizio sull’uomo. Se una persona ne giudicasse un’altra, non sarebbe come se si schiaffeggiasse da sola? Come possono uomini ugualmente sudici avere i requisiti per giudicare i propri simili? Solo il santo Dio in persona è in grado di giudicare l’intera sudicia umanità. Come potrebbe l’uomo giudicare i peccati dell’uomo? Come potrebbe l’uomo vedere i peccati dell’uomo, e come potrebbe l’uomo essere ritenuto idoneo a condannare questi peccati? Se Dio non avesse i requisiti per giudicare i peccati dell’uomo, come potrebbe essere Egli Stesso il Dio giusto? Quando viene svelata l’indole corrotta degli uomini, Dio Si pronuncia per giudicarli, e solo allora essi vedono che Egli è santo” (“Come vengono ottenuti gli effetti della seconda fase dell’opera di conquista” in “La Parola appare nella carne”).

Dalla parola di Dio Onnipotente capiamo con chiarezza che l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni deve essere realizzata esprimendo la verità, l’indole di Dio, e l’onnipotenza e la saggezza di Dio per conquistare, purificare e perfezionare l’uomo. Dio Si manifesta di persona per svolgere l’opera del giudizio negli ultimi giorni. Quest’opera segna l’inizio di un’età e la fine di un’altra. Quest’opera deve essere compiuta dall’incarnazione di Dio, nessun uomo può svolgerla al Suo posto. Come mai molti credono che Dio debba avvalerSi degli uomini per svolgere tutta la Sua opera, anziché incarnarSi in modo da realizzare l’opera Egli Stesso? È incredibile! Il genere umano accoglie davvero la venuta di Dio? Perché ci sono sempre molte persone desiderose che Dio Si avvalga degli uomini per compiere la Sua opera? Perché gli uomini operano in base alle loro concezioni, fanno le cose a seconda di come la gente pensa che debbano essere realizzate, così gli uomini venerano facilmente altri uomini, li mettono su un piedestallo e li seguono, ma il modo di operare di Dio non è mai secondo le concezioni umane: Egli non fa le cose a seconda di come gli uomini pensano che debbano essere svolte. Per questo l’uomo ha difficoltà a essere compatibile con Dio. La sostanza di Dio è la verità, la via e la vita. L’indole di Dio è santa, giusta e inoffensibile. L’uomo corrotto, però, è stato completamente reso tale da Satana, e trabocca di indole satanica, e gli risulta molto difficile essere compatibile con Dio. Così, per l’uomo è difficile accogliere l’opera dell’incarnazione di Dio e non è disposto a studiare e a esaminare le cose in profondità, anziché adorare l’uomo e riporre ciecamente fede nel suo operato, accettarlo e seguirlo come se fosse opera di Dio. Dov’è il problema qui? Potreste dire che il genere umano non ha la minima idea di che cosa significhi credere in Dio e sperimentare la Sua opera, dunque, l’opera di Dio negli ultimi giorni deve consistere nell’espressione della verità da parte dell’incarnazione per risolvere tutti i problemi del corrotto genere umano. Quanto alla vostra domanda, ossia perché Dio non Si avvale dell’uomo per compiere la Sua opera del giudizio negli ultimi giorni, necessita ancora di una risposta? La sostanza dell’uomo è umana, egli non possiede una sostanza divina, dunque egli è incapace di esprimere la verità, l’indole di Dio, tutto ciò che Dio ha ed è, e non può svolgere l’opera di salvezza del genere umano. Per non citare il fatto che gli uomini sono tutti stati corrotti da Satana e hanno una natura peccaminosa, dunque a che titolo devono giudicare gli altri uomini? Poiché l’uomo sporco e corrotto è incapace di purificarsi e di salvare se stesso, come può aspettarsi di purificare e di salvare gli altri? Uomini simili non incontrerebbero altro che disonore quando gli altri non fossero disposti ad accettarne il giudizio. Solo Dio è giusto e santo, e solo Lui è la verità, la via e la vita. Dunque, l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni deve essere svolta dalla Sua incarnazione. Nessun uomo è capace di una simile opera, non c’è dubbio. Possiamo continuare a non capirlo?

Ora, perché Dio Si è avvalso dell’uomo per realizzare la Sua opera nell’Età della Legge? Perché l’opera dell’Età della Legge e quella del giudizio negli ultimi giorni sono di natura diversa. Nell’Età della Legge, gli uomini appartenevano a una razza umana appena nata, erano stati corrotti da Satana solo in minima parte. L’opera di Dio Jahvè consisteva prevalentemente nel promulgare leggi e comandamenti per fornire indicazioni all’uomo di quei tempi su come vivere sulla terra. Questa fase dell’opera non mirava a mutare l’indole dell’uomo, non richiedeva il fatto di esprimere una maggiore verità. Dio aveva semplicemente bisogno di avvalerSi dell’uomo per comunicare agli israeliti le leggi che aveva stabilito, affinché gli israeliti sapessero come fare per attenersi alle leggi, venerare Jahvè e condurre una normale vita terrena. Fatto ciò, questa fase dell’opera giunse a termine. Dunque, Dio ha potuto avvalerSi di Mosè per completare l’opera dell’Età della Legge, non aveva bisogno di incarnarSi per svolgere l’opera personalmente. Di contro, l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni mira a salvare il genere umano, che è stato profondamente corrotto da Satana. In questo caso, promulgare qualche brano della parola di Dio e qualche legge non sarà sufficiente. Gran parte della verità richiede di essere espressa. L’indole intrinseca di Dio, tutto ciò che Egli ha ed è deve essere espresso in modo completo, la verità, la via e la vita devono spalancarsi a tutti gli uomini, come se Dio dovesse rivelarSi faccia a faccia al genere umano, permettendo all’uomo di comprendere la verità e di conoscerLo, e, così facendo, Egli purifica a fondo, salva e perfeziona il genere umano. Dio deve farlo personalmente attraverso l’incarnazione, nessun uomo può compiere quest’opera al posto Suo. Dio può avvalerSi dei profeti per promulgare qualche brano della Sua parola, ma Egli non permette ai profeti di esprimere la Sua indole intrinseca di Dio, tutto quello che Egli ha ed è, o di esprimere la verità nella sua interezza, perché l’uomo non è degno di farlo. Se Dio usasse l’uomo per esprimere la Sua indole e la Sua verità nella loro interezza, è probabile che egli Lo umilierebbe, dato che l’uomo ha un’indole corrotta, può tradire le proprie concezioni e illusioni, ci devono essere degli aspetti impuri nel suo operato, che potrebbero facilmente umiliare Dio e influenzare l’efficacia generale della Sua opera. Inoltre, l’uomo può scambiare tutto quello che ha ed è per tutto quello che Dio ha ed è, pensando che le impurità dell’uomo nella propria opera siano la verità. Ciò porta a fraintendere e a umiliare Dio. Inoltre, se Dio dovesse avvalerSi dell’uomo per esprimere la Sua indole e verità nella loro interezza, a causa delle impurità umane la gente non sarebbe disposta ad accogliere e anzi si opporrebbe. Satana, allora, troverebbe di che ridire e muoverebbe delle accuse, gettando benzina sul fuoco del malcontento degli uomini nei confronti di Dio, fomentando rivolte e istigandoli a fondare il loro regno indipendente. Tale è il risultato finale dell’uomo quando svolge l’opera di Dio. In particolare, nel caso della salvezza di Dio nei confronti dell’uomo profondamente corrotto negli ultimi giorni, gli uomini non accolgono e non obbediscono facilmente all’opera dell’incarnazione di Dio. Perciò, se Dio Si avvalesse degli esseri umani per compiere quest’opera, è molto meno probabile che essi sarebbero disposti ad accettare e a obbedire. Non è forse palese? Osserviamo gli anziani e i pastori del mondo religioso, la loro resistenza e condanna dell’opera dell’incarnazione di Dio sono forse diverse dal modo in cui, in passato, i sommi sacerdoti e i farisei ebrei, si sono opposti al Signore Gesù? La salvezza di Dio per il genere umano corrotto non è compito facile. Dobbiamo capire in che modo pensa Dio!

Da una parte, l’opera del giudizio di Dio incarnato negli ultimi giorni consiste nel giudicare, purificare e salvare il genere umano; d’altra parte, cosa più importante, Dio compie la Sua opera attraverso l’espressione della verità e l’espressione dell’indole di Dio e di tutto quello che Egli ha ed è per consentire a tutto il genere umano di conoscere e comprendere realmente Dio, e vedere la manifestazione di Dio nella carne. Leggiamo qualche brano della parola di Dio Onnipotente.

“Per tutti coloro che vivono nella carne, cambiare la propria indole richiede obiettivi da perseguire e conoscere Dio richiede la testimonianza delle Sue reali gesta e del Suo vero volto. Entrambi possono essere raggiunti solo dalla carne incarnata di Dio ed entrambi possono essere realizzati solo dalla carne normale e reale. Questo è il motivo per cui l’incarnazione è necessaria e ciò è necessario per tutti gli uomini corrotti. Dal momento che le persone sono tenute a conoscere Dio, le immagini delle divinità vaghe e soprannaturali devono essere scacciate dai loro cuori e, dal momento che sono tenute a gettare via la loro indole corrotta, devono prima conoscerla. Se l’uomo compisse solo il lavoro di dissipare le immagini delle vaghe divinità dal cuore della gente, non riuscirebbe a ottenere l’effetto corretto. Le immagini delle vaghe divinità nel cuore delle persone non possono essere svelate, gettate via o completamente rimosse solo con le parole. Così facendo, in ultima analisi, non sarebbe comunque possibile sradicare dalla gente queste cose profondamente radicate. Solo sostituendo queste cose vaghe e soprannaturali con il Dio pratico e la vera immagine di Dio, e facendo sì che le persone le conoscano a poco a poco, si può raggiungere l’effetto dovuto. […] Solo Dio Stesso può compiere la Sua opera e nessun altro può compierla in Sua vece. Non importa quanto ricca sia la lingua dell’uomo, egli è incapace di articolare la realtà e la normalità di Dio. L’uomo può conoscere Dio più praticamente e può vederLo più chiaramente solo se Egli opera personalmente tra gli uomini e rivela completamente la Sua immagine e il Suo essere. Questo effetto non può essere raggiunto da nessun essere umano fatto di carne” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“Le fantasie dell’uomo sono, dopo tutto, vuote e non possono sostituire il vero volto di Dio; l’indole intrinseca di Dio e l’opera di Dio Stesso non possono essere impersonate dall’uomo. Il Dio invisibile in cielo e la Sua opera possono essere portati sulla terra solo dal Dio incarnato che compie personalmente la Sua opera tra gli uomini. Questo è il modo più ideale per Dio per apparire all’uomo, in cui l’uomo Lo vede e viene a conoscere il Suo vero volto e ciò non può essere ottenuto da un Dio non incarnato” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“Lo scopo dell’arrivo di Dio nella carne è principalmente quello di consentire alle persone di vedere le Sue azioni reali, di concretizzare lo Spirito informe nella forma carnale e di permettere all’uomo di vederLo e toccarLo. In questo modo, coloro che sono resi completi da Lui Lo vivranno, saranno guadagnati da Lui e vivranno secondo quanto detta il Suo cuore. Se Dio parlasse solo in cielo e non fosse realmente venuto sulla terra, allora gli uomini non sarebbero ancora in grado di conoscerLo; essi sarebbero solo in grado di predicare le Sue azioni avvalendosi di teorie vuote, e non avrebbero le Sue parole come realtà. Dio è venuto sulla terra soprattutto per essere un esempio e un modello per coloro che devono essere guadagnati da Lui. Solo in questo modo le persone potranno realmente conoscerLo, toccarLo e vederLo; solo allora esse potranno veramente essere guadagnate da Lui” (“Dovresti sapere che il Dio concreto è Dio Stesso” in “La Parola appare nella carne”).

“Il Dio incarnato pone fine all’età in cui erano mostrate all’umanità solo le spalle di Jahvè, e conclude anche l’età della fede dell’umanità in un Dio vago. In particolare, l’opera dell’ultimo Dio incarnato porta tutta l’umanità in un’età che è più realistica, più pratica e più bella. Egli non solo conclude l’età della legge e della dottrina; ma, cosa ancor più importante, Egli rivela all’umanità un Dio che è reale e normale, che è giusto e santo, che sblocca l’opera del piano di gestione e dimostra i misteri e la destinazione del genere umano, che ha creato l’uomo e porta a termine l’opera di gestione, e che è rimasto nascosto per migliaia di anni. Egli porta l’età della vaghezza ad una fine completa, conclude l’epoca in cui l’intera umanità desiderava cercare il volto di Dio, ma non era in grado di farlo, Egli pone fine all’epoca in cui l’intera umanità serviva Satana, e conduce tutta l’umanità lungo l’intero percorso, all’interno di una nuova era. Tutto questo è il risultato dell’opera di Dio nella carne, anziché dello Spirito di Dio” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

L’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni attraverso l’incarnazione è davvero significativa. Dio Si è incarnato sulla terra negli ultimi giorni, vivendo fra gli uomini e proclamando la Sua parola al genere umano, comunicando alle masse la Sua indole personale e tutto quello che Egli ha ed è. Chi Dio ama e chi Dio detesta, verso cui si rivolge la furia di Dio, che Dio punisce, il Suo stato emozionale, le Sue richieste agli uomini, il Suo intento al loro riguardo, la prospettiva ideale dell’uomo per quanto riguarda la vita, i valori, ecc, ebbene Egli informa il genere umano riguardo a tutte queste cose, permettendo all’uomo di avere degli obiettivi chiari nella vita in modo da non vagare inutilmente in una vana ricerca religiosa. La manifestazione dell’incarnazione di Dio ha concluso completamente l’età in cui “erano mostrate all’umanità solo le spalle di Jahvè”, e ha terminato l’età della fede dell’uomo nel Dio vago. Tutti coloro che hanno sperimentato la parola e l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni hanno una percezione comune: benché siamo stati sottoposti al giudizio e al castigo di Dio, abbiamo patito ogni genere di prova e di raffinamento, e abbiamo subito i terribili tormenti inflitti dall’accanimento e dalla persecuzione brutale e selvaggia del governo comunista cinese, abbiamo visto scendere su di noi l’indole giusta di Dio, abbiamo assistito alla maestà e alla collera di Dio e alla Sua onnipotenza e saggezza, abbiamo assistito alla manifestazione di tutto ciò che Dio ha ed è, proprio come se dovessimo vedere Dio Stesso. Anche se non abbiamo visto il corpo spirituale di Dio, l’indole intrinseca di Dio, la Sua onnipotenza e saggezza, e tutto ciò che Egli ha ed è, ci sono stati rivelati pienamente, come se Dio Si fosse presentato davanti a noi, faccia a faccia, permettendoci di conoscerLo realmente e di avere un cuore che Lo teme, cosicché possiamo obbedire a qualunque piano Dio abbia in serbo per noi sino alla morte. Percepiamo tutti che nella parola e nell’opera di Dio vediamo e conosciamo Dio in modo pratico e reale, e ci siamo completamente liberati da tutte le concezioni e illusioni, e siamo diventate persone che conoscono veramente Dio. Prima, credevano che l’indole di Dio fosse amorevole e compassionevole, convinti che Dio avrebbe continuamente scusato e perdonato i peccati dell’uomo. Ma dopo essere stati sottoposti al giudizio della parola di Dio Onnipotente, siamo realmente giunti a capire che l’indole di Dio è non soltanto compassionevole e amorevole, ma anche piena di giustizia, maestà e collera. Chiunque offenda la Sua indole sarà punito. Così, possiamo temere Dio, accettare la verità e vivere secondo la Sua parola. Sperimentando l’opera del giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, siamo tutti realmente e praticamente arrivati a comprendere che l’indole di Dio è santa, giusta e inoffensibile, abbiamo provato la compassione e l’amore di Dio, e siamo davvero giunti ad apprezzare la Sua onnipotenza e la Sua saggezza, abbiano riconosciuto come Dio Si sia umilmente nascosto e siamo giunti a conoscere le Sue sincere intenzioni e le Sue numerose e amabili qualità, il Suo stato emozionale, la Sua fedeltà, la Sua bellezza e la Sua bontà, la Sua autorità, la Sua sovranità e la Sua osservazione su tutte le cose, ecc. Dinanzi a noi è comparso tutto quello che Dio ha ed è, come se vedessimo Dio Stesso, permettendoci di conoscerLo faccia a faccia. Non crediamo e non seguiamo più Dio in base alle nostre concezioni e illusioni, ma sentiamo un reale timore e adorazione nei Suoi confronti, e obbediamo e facciamo davvero affidamento su Dio. Abbiamo realmente riconosciuto che se Dio non Si fosse personalmente incarnato per esprimere la verità e giudicare l’uomo, non Lo avremmo mai conosciuto e saremmo incapaci di liberarci dal peccato e di ottenere la purificazione. Dunque, a prescindere da come vedete tutto questo, l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni deve essere realizzata da Dio Stesso incarnato, nessuno può farlo al Suo posto. Considerate le concezioni e le illusioni degli esseri umani, se Dio dovesse avvalerSi dell’uomo per compiere l’opera del giudizio negli ultimi giorni, non sarebbe in grado di ottenere l’effetto desiderato.

Tratto dal copione del film “Il mistero della pietà”


Domanda 4: Ho letto le parole di Dio Onnipotente, “L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato”. Lo considero un passo della parola di Dio bellissimo e molto concreto, e molto importante. Riguardo al motivo per cui il genere umano corrotto debba ricevere la salvezza dell’incarnazione di Dio, si tratta di un aspetto della verità che l’uomo deve comprendere con urgenza. Per favore, condividi con noi qualcosa in più a tale riguardo.

Risposta: “L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato”, questo brano della parola di Dio spiega in modo completo il significato della salvezza del genere umano corrotto da parte dell’incarnazione di Dio. Leggiamo alcuni passaggi della parola di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “È proprio perché Satana ha corrotto la carne dell’uomo, e l’uomo è colui che Dio intende salvare, che Dio deve incarnarSi per combattere il Maligno e pascere l’umanità. Solo questo è utile alla Sua opera” (“Ristabilire la vita normale dell’uomo e condurlo a una destinazione meravigliosa” in “La Parola appare nella carne”).

“La carne dell’uomo è stata corrotta da Satana ed è stata estremamente accecata e profondamente danneggiata. La ragione fondamentale per cui Dio opera personalmente nella carne è perché l’oggetto della Sua salvezza è l’uomo, che è di carne e anche perché Satana usa la carne dell’uomo per disturbare l’opera di Dio. La battaglia con Satana è in realtà l’opera di conquista dell’uomo e, al tempo stesso, l’uomo è anche oggetto della salvezza di Dio. In questo modo, l’opera di Dio incarnato è essenziale. Satana ha corrotto la carne dell’uomo ed egli è divenuto la personificazione di Satana e l’oggetto che Dio deve sconfiggere. In questo modo, si realizza sulla terra l’opera di combattere con Satana e salvare l’umanità e Dio deve diventare umano al fine di combattere con Satana. Questa è un’opera di estrema praticità” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“La carne dell’uomo è stata più profondamente corrotta ed è diventata qualcosa che si oppone a Dio, a tal punto che addirittura si oppone apertamente a Dio e nega la Sua esistenza. Questa carne corrotta è semplicemente troppo intrattabile e nulla è più difficile da affrontare e da cambiare dell’indole corrotta della carne. Satana entra nella carne dell’uomo per suscitare disturbo e la utilizza per disturbare l’opera di Dio e mettere in pericolo il Suo piano, così l’uomo è diventato Satana, ed è diventato il nemico di Dio. Affinché sia salvato, egli deve prima essere conquistato. Per questo motivo, Dio raccoglie la sfida e viene nella carne per compiere l’opera voluta e ingaggiare battaglia con Satana. Il Suo obiettivo è la salvezza del genere umano, che è stato corrotto, e la sconfitta e l’annientamento di Satana, che si ribella contro di Lui. Dio sconfigge Satana attraverso la Sua opera di conquista dell’uomo, mentre contemporaneamente salva l’umanità corrotta. Pertanto, si tratta di un’opera che realizza due scopi in una volta” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“Quando Dio sta lavorando nella carne, Egli sta in realtà combattendo la battaglia con Satana nella carne. Quando lavora nella carne, Egli sta compiendo la Sua opera nel regno spirituale e rende reale sulla terra l’intera Sua opera nel regno spirituale. Colui che viene conquistato è l’uomo, che Gli è disobbediente, mentre colui che viene sconfitto è la personificazione di Satana (naturalmente, anche in questo caso, l’uomo), che è in inimicizia con Lui, e anche colui che viene, in ultima analisi, salvato è l’uomo. In questo modo, risulta ancora più necessario per Lui diventare un uomo che abbia il guscio esterno di una creatura, in modo da essere in grado di condurre una vera e una propria battaglia con Satana, per conquistare l’uomo, che Gli è disobbediente ed è dotato dello stesso Suo guscio esterno, e per salvare l’uomo che è dotato dello stesso Suo guscio esterno ed è stato danneggiato da Satana. Il Suo nemico è l’uomo, l’oggetto della Sua conquista è l’uomo e l’oggetto della Sua salvezza è l’uomo, che è stato creato da Lui. Così, Egli deve diventare uomo e, in questo modo, la Sua opera diventa molto più facile. Egli è in grado di sconfiggere Satana e conquistare il genere umano e, inoltre, è in grado di salvare l’umanità” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

Dalla parola di Dio Onnipotente riconosciamo che la ragione per cui il genere umano corrotto deve essere salvato dall’incarnazione di Dio è che la carne dell’uomo è stata completamente ingannata e corrotta da Satana. Il genere umano vive interamente sotto il dominio di Satana, e non riesce a distinguere il bene dal male, la bellezza dalla bruttezza. Non è in grado di capire la differenza fra positivo e negativo. Vive secondo la filosofia, la legge e la natura di Satana, è arrogante, presuntuoso, sconsiderato e senza legge. Gli uomini sono tutti personificazioni di Satana e sono diventati dei degenerati che cospirano con Satana per resistere a Dio, ma non se ne rendono conto. Dio è il Creatore, solo Lui conosce completamente la vera natura umana, e sa sino a che punto sia stata corrotta. E solo Dio può svelare e analizzare accuratamente la natura satanica dell’uomo e la sua indole corrotta, e dire all’uomo come vivere e agire da uomo, appunto, ed è in grado di conquistare, purificare e salvare il genere umano sino in fondo. Al di fuori di Dio, nessun uomo creato può cogliere l’essenza della corruzione umana e certamente non può trasmettere all’uomo la verità di come agire da essere umano. Dunque, se Dio desidera strappare il genere umano, che è profondamente corrotto, dalle grinfie di Satana per salvarlo, significa che solo se l’incarnazione di Dio esprime personalmente la verità e l’indole di Dio e dice all’uomo tutte le verità che l’uomo deve possedere, permettendogli di comprendere la verità, di conoscere Dio, e di rendersi conto delle malefiche trame e dei vari errori di Satana, ebbene solo a quel punto l’uomo può abbandonare e rifiutare Satana e tornare al cospetto di Dio. Inoltre, l’opera dell’incarnazione di Dio mette a nudo ogni genere di uomo, dato che gli uomini sono tutti arroganti e si rifiutano di cedere. Quando Dio è incarnato per esprimere la verità, gli uomini rispondono invariabilmente con le loro concezioni, opponendo resistenza e arrivando al punto di fare guerra. In quanto tale, la verità della resistenza e del tradimento del genere umano corrotto nei confronti di Dio viene resa pienamente evidente e Dio esercita il Suo giudizio nei confronti degli uomini in base alla loro corruzione e alla loro vera natura. Solo in questo modo, è possibile effettuare senza intoppi il processo di conquista, purificazione e perfezione del genere umano da parte di Dio. Attraverso il giudizio mediante le parole di Dio, l’uomo viene gradualmente conquistato e purificato. Quando l’uomo è completamente conquistato, inizia a obbedire al Dio incarnato, ad accettare e a obbedire al giudizio di Dio e al castigo e all’esperienza dell’opera di Dio, decide di cercare la verità e di non vivere mai più seguendo la filosofia e le regole di Satana. Quando l’uomo vive completamente secondo la parola di Dio, significa che Dio ha sconfitto del tutto Satana e l’uomo corrotto diventa testimone della vittoria divina su Satana. In sostanza, Dio strappa il genere umano corrotto dalle grinfie di Satana. Solo l’opera di Dio incarnato può avere un effetto simile. Tale è la necessità assoluta dell’incarnarSi da parte di Dio per salvare il genere umano, e solo Dio incarnato può conquistare e salvare il genere umano sino in fondo. Le persone di cui Dio Si avvale sono incapaci di compiere l’opera di redenzione e di salvezza del genere umano.

L’uomo corrotto ha realmente bisogno che Dio Si faccia carne per giudicarlo e purificarlo di persona se vuole essere salvato. Nell’interazione di Dio incarnato con l’uomo, Egli permette all’uomo di capirLo e di conoscerLo faccia a faccia. Poiché chi cerca realmente la verità accoglie il giudizio e la purificazione di Cristo degli ultimi giorni, l’uomo è naturalmente in grado di obbedire a Dio e di provare amore per Lui nel proprio cuore ed essere totalmente sottratto al dominio di Satana. Non è forse questo il modo migliore in cui Dio salva e perfeziona il genere umano? Dato che Dio Si è fatto carne, abbiamo avuto la possibilità di trovarci faccia a faccia con Dio, sperimentare la Sua reale opera, ricevere la provvista della Sua accurata parola ed essere pasciuti e innaffiati direttamente da Lui affinché iniziamo a riporre la nostra fiducia in Lui, a obbedirGli e ad amarLo profondamente. Se Dio non Si facesse carne per svolgere l’opera della salvezza del genere umano, non sarebbe possibile ottenere questo effetto concreto. Dio Onnipotente dice: “La cosa migliore della Sua opera nella carne è che Egli può lasciare parole ed esortazioni accurate e la Sua specifica volontà per l’umanità a coloro che Lo seguono, in modo che, poi, i Suoi seguaci possano trasmettere più accuratamente e più concretamente tutta la Sua opera nella carne e la Sua volontà per l’intera umanità a coloro che accettano questa via. Solo l’opera di Dio nella carne tra gli uomini compie veramente il fatto che Dio sia insieme all’uomo e viva con lui. Solo questa opera soddisfa il desiderio dell’uomo di contemplare il volto di Dio, testimoniare la Sua opera e ascoltare la Sua parola personale” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”). “L’opera di maggior valore per l’uomo corrotto è quella che fornisce parole precise, obiettivi chiari da perseguire, e che può essere vista e toccata. Solo l’opera realistica e una guida puntuale sono adatte ai gusti dell’uomo, e solo l’opera reale può salvarlo dalla sua indole corrotta e depravata. Ciò può essere conseguito solo dal Dio incarnato; solo Lui può salvare l’uomo dalla sua indole in precedenza corrotta e depravata” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”). “Pertanto, l’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato ed ha più bisogno della Sua opera diretta. Il genere umano ha bisogno che il Dio incarnato possa pascerlo, sostenerlo, dissetarlo, nutrirlo, giudicarlo e castigarlo e ha bisogno, da parte Sua, di più grazia e di più redenzione. Solo Dio nella carne può essere il confidente dell’uomo, il suo pastore, l’aiuto sempre presente per lui, e tutto questo rivela la necessità dell’incarnazione, oggi e nel passato” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

Quando Dio diventa carne per salvare gli uomini corrotti, può usare la loro lingua per parlare loro con chiarezza delle richieste dell’uomo, della Sua volontà, della Sua indole e di tutto ciò che Egli ha ed è. In tal modo, senza dover vagare e cercare, l’uomo può comprendere con chiarezza la volontà divina, conoscere le richieste di Dio e il modo in cui mettere tutto in pratica. L’uomo, inoltre, in quanto tale, ha una comprensione e una conoscenza pratica di Dio. Similmente, nell’Età della Grazia Pietro chiese al Signore Gesù: “Signore, quante volte perdonerò mio fratello se pecca contro di me? Fino a sette volte?” (Matteo 18:21). Gesù rispose a Pietro in modo diretto: “Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette” (Matteo 18:22). Da ciò capiamo che il Signore Gesù incarnato ha alimentato e sostenuto gli uomini sempre e ovunque andasse, dando loro un sostentamento estremamente chiaro e concreto. Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente Si è incarnato fra gli uomini, esprimendo la verità per occuparSi della reale situazione dell’uomo, manifestando l’indole di Dio e tutto ciò che Dio ha ed è per sostenere e provvedere al genere umano, evidenziando tutte le imprecisioni e gli errori presenti nella fede dell’uomo in Dio, informando il genere umano della volontà di Dio e delle Sue richieste, dando all’uomo il sostentamento e il nutrimento di vita più concreti e più puntuali di tutti. Per esempio, quando viviamo nella ribellione e nella resistenza a Dio senza saperlo, la parola di Dio ci mette direttamente a nudo e ci giudica, permettendoci di vedere, nella parola di Dio, come la nostra natura assolutamente satanica sia contraria a Dio. Quando seguiamo Dio per il nostro interesse personale e lo facciamo con arroganza, Egli rivela le nostre inadeguatezze e ci dice che cosa credere in quanto persone che Lo seguono. Quando fraintendiamo Dio nella nostra esperienza del Suo giudizio, la Sua parola ci ricorda le sincere intenzioni con cui Egli salva e giudica il genere umano, risolvendo le nostre incomprensioni nei Suoi confronti, ecc. Tutti gli eletti di Dio hanno sperimentato in profondità come il Dio incarnato ci aiuti e provveda a noi costantemente affinché non vaghiamo nel condurre la nostra ricerca. Tutto quello che dobbiamo fare è leggere di più la parola di Dio Onnipotente per guadagnare l’alimento e la bevanda che Egli con grande concretezza ci offre. Attraverso la parola divina, otteniamo una vera comprensione della volontà di Dio, della Sua indole e di tutto ciò che Egli ha ed è e, grazie a questa comprensione, giungiamo a capire come ricercare in questo modo per condurre una vita vera e impariamo a discernere le vili trame di Satana, capendo con chiarezza come siamo stati corrotti sino al midollo da Satana, e, in tal modo, liberandoci gradualmente dal nostro peccato e dall’oscura influenza del demonio. Come risultato di ciò, la nostra indole di vita cambia e imbocchiamo la via giusta, vivendo la realtà della verità. L’incarnazione di Dio ha reso possibile tutto questo.

Dio Si è incarnato per compiere l’opera ed esprimere la Sua parola, permettendo all’uomo di raggiungere il sostentamento e la fonte di vita più concreti che ci siano. Benché l’uomo nutra molte concezioni riguardo all’opera del giudizio di Dio incarnato, Egli gli ha portato la via della vita e la salvezza eterna, e l’uomo è diventato dipendente nei Suoi confronti! Leggiamo un altro brano della parola di Dio Onnipotente.

“Non c’è modo di immaginare o misurare l’opera che Egli compie nella carne, poiché la Sua carne è diversa da quella di qualsiasi essere umano carnale; anche se il guscio esterno è identico, l’essenza non è la stessa. La Sua carne produce molte concezioni tra gli uomini a proposito di Dio, ma può anche permettere all’uomo di acquisire molta conoscenza e può persino conquistare qualsiasi persona in possesso di un guscio esterno simile. Perché Egli è non solo umano, ma è anche Dio con il guscio esterno di un umano, e nessuno può scandagliarLo o capirLo completamente” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

“È grazie all’opera di Dio incarnato che Egli diventa una carne che ha una forma tangibile e può essere vista e toccata dall’uomo. Non è uno Spirito senza forma, bensì carne che può essere vista dall’uomo e con cui egli può entrare in contatto. Tuttavia, la maggior parte degli Dei in cui le persone credono sono divinità disincarnate e informi, che sono anche di forma libera. In questo modo, il Dio incarnato è diventato il nemico della maggior parte di coloro che credono in Dio e coloro che non possono accettare il fatto della Sua incarnazione, analogamente, sono diventati i Suoi avversari. […] Sebbene la maggior parte delle persone siano diventate nemiche di Dio a causa di questa carne, alla conclusione della Sua opera, quelli che sono contro di Lui non solo cesseranno di essere Suoi nemici, ma, al contrario, diventeranno Suoi testimoni. Diventeranno i testimoni che sono stati conquistati da Lui, testimoni che sono compatibili con Lui e da Lui inseparabili. Egli farà sì che l’uomo conosca l’importanza della Sua opera nella carne per l’uomo e quest’ultimo conoscerà l’importanza di questa carne rispetto al significato della propria esistenza, conoscerà il Suo vero valore rispetto alla crescita della propria vita e, inoltre, saprà che questa carne diventerà una fonte vivente di vita da cui l’uomo non potrà più sopportare di separarsi” (“L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato” in “La Parola appare nella carne”).

Sebbene Dio abbia assunto la forma di un comune Figlio dell’uomo nella Sua incarnazione negli ultimi giorni per salvare e perfezionare il genere umano, benché Egli non compia segni o prodigi, e non possieda qualità sovrannaturali o una statura rilevante e il Suo essere sia oggetto delle concezioni degli uomini, della loro negazione, resistenza e rifiuto, la verità espressa da Cristo e l’opera del giudizio che Egli svolge hanno dato all’uomo la parola di Dio, e gli hanno permesso di conseguire la verità e di assistere alla manifestazione di Dio. Anche se non abbiamo visto la persona reale di Dio, abbiamo comunque visto la Sua indole intrinseca, e la Sua santa sostanza, il che è come se avessimo visto la Sua persona reale. Abbiamo visto Dio che vive fra di noi in modo reale e tangibile. Sentiamo realmente di essere stati rapiti e portati davanti al trono, sperimentando l’opera di Dio faccia a faccia con Lui, e godendo della fonte di acqua viva che scorre dal trono. Avendo sperimentato l’opera del giudizio di Dio negli ultimi giorni, siamo gradualmente arrivati al punto di riconoscere le reali intenzioni con cui Dio salva il genere umano, e abbiamo visto che il prezzo che Dio paga e i tormenti che Egli sopporta per salvare il genere umano sono davvero grandi. Ogni cosa che Dio compie per noi è un’espressione del Suo amore ed è volta alla nostra salvezza. Noi disprezziamo noi stessi per il nostro senso di ribellione e per la nostra stoltezza di un tempo e iniziamo ad amare realmente Dio e a obbedirGli. Avendo fatto l’esperienza dell’opera di Dio sinora, ci siamo tutti resi conto che i cambiamenti che vediamo in noi sono interamente il risultato della salvezza dell’incarnazione di Dio! Cristo degli ultimi giorni è la più grande salvezza del corrotto genere umano. Egli è l’unica strada verso la conoscenza di Dio e la possibilità di ricevere la Sua approvazione! Leggiamo un altro brano della parola di Dio Onnipotente.

Dio Onnipotente dice: “Questa volta Dio viene a compiere l’opera non in un corpo spirituale ma in uno assai ordinario. Inoltre, non è soltanto il corpo della seconda incarnazione di Dio, ma anche il corpo attraverso cui Dio ritorna nella carne. È una carne assai ordinaria. Non puoi vedere nulla che Lo distingua dagli altri, ma puoi guadagnare da Lui verità mai udite in precedenza. Questa carne insignificante è ciò che personifica tutte le parole di verità provenienti da Dio, che intraprende l’opera di Dio negli ultimi giorni, e che esprime l’intera indole di Dio perché l’uomo comprenda. Non desideri intensamente vedere il Dio in cielo? Non desideri intensamente capire il Dio in cielo? Non desideri intensamente vedere la destinazione dell’umanità? Egli ti rivelerà tutti questi segreti che nessun uomo è mai stato in grado di rivelarti, e ti dirà anche delle verità che tu non capisci. Egli è la tua porta verso il Regno, la tua guida verso la nuova età. […] L’opera di Dio negli ultimi giorni consiste nel consentire all’uomo di vedere il Dio in cielo che vive fra gli uomini in terra, e permettere all’uomo di conoscere, obbedire, riverire e amare Dio. Ecco perché è ritornato nella carne per una seconda volta. Sebbene ciò che l’uomo vede oggi sia un Dio che è uguale all’uomo, un Dio con un naso e due occhi e un Dio poco degno di nota, alla fine, Dio vi mostrerà che, se quest’uomo non esistesse, il cielo e la terra subirebbero una trasformazione spaventosa; se quest’uomo non esistesse, il cielo si oscurerebbe, la terra precipiterebbe nel caos e l’intera umanità vivrebbe fra carestie e pestilenze. Vi mostrerà che, se Dio incarnato non venisse a salvarvi negli ultimi giorni, Dio avrebbe da tempo distrutto l’intera umanità nell’inferno; se questa carne non esistesse, sareste per sempre arcipeccatori e cadaveri. Dovreste sapere che, se questa carne non esistesse, l’intera umanità affronterebbe un’inevitabile calamità e troverebbe impossibile sfuggire a una punizione ancor più severa che Dio le infligge negli ultimi giorni. Se questa carne ordinaria non fosse nata, tutti voi sareste in una condizione in cui supplichereste per la vita senza poter vivere e preghereste per la morte senza poter morire; se questa carne non esistesse, oggi non sareste in grado di guadagnare la verità e giungere davanti al trono di Dio, ma sareste, invece, puniti da Dio per via dei vostri gravi peccati. Sapevate che, se non fosse per il ritorno di Dio nella carne, nessuno avrebbe possibilità di salvezza, e che, se non fosse per la venuta di questa carne, Dio da tempo avrebbe posto fine alla vecchia età? Stando così le cose, potete ancora respingere la seconda incarnazione di Dio? Poiché potete trarre un così grande profitto da quest’uomo ordinario, perché non Lo accettate di buon grado?” (“Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini” in “La Parola appare nella carne”).

“Il fatto che siate arrivati a oggi è grazie a questa carne. È perché Dio vive nella carne che voi avete la possibilità di sopravvivere. Tutta questa buona sorte è stata guadagnata per via di quest’uomo ordinario. Non solo, ma, alla fine, ogni nazione adorerà quest’uomo ordinario, e renderà grazie e obbedirà a quest’uomo insignificante, perché sono state la verità, la vita e la via da Lui portate a salvare l’intera umanità, ad alleviare il conflitto tra Dio e l’uomo, ad accorciare le distanze tra loro e ad aprire una connessione tra i pensieri di Dio e l’uomo. È sempre Lui ad avere ottenuto ancora maggior gloria per Dio. Un uomo ordinario come questo è indegno della tua fiducia e della tua adorazione? Una carne così ordinaria è inadatta a essere chiamata Cristo? Un uomo così ordinario non può essere l’espressione di Dio fra gli uomini? Un tale uomo, che ha risparmiato l’umanità dalla catastrofe, non è degno del vostro amore e del vostro desiderio di afferrarvi a Lui? Se voi respingete le verità pronunciate dalla Sua bocca e detestate la Sua esistenza in mezzo a voi, cosa ne sarà di voi alla fine?” (“Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini” in “La Parola appare nella carne”).

“Senza l’opera di Gesù, l’umanità non sarebbe potuta scendere dalla croce, ma, senza l’incarnazione di oggi, coloro che scendono dalla croce non potrebbero mai guadagnare l’approvazione di Dio né accedere alla nuova età. Senza la venuta di quest’uomo ordinario, non avreste mai l’occasione né i requisiti per vedere il vero volto di Dio, poiché siete tutti oggetti che avrebbero dovuto essere annientati tanto tempo fa. Grazie alla venuta della seconda incarnazione di Dio, Egli vi ha perdonati e vi ha mostrato misericordia. Ciò nonostante, le parole con cui devo lasciarvi alla fine sono sempre le stesse: quest’uomo ordinario, che è Dio incarnato, è di vitale importanza per voi. Questa è la cosa grandiosa che Dio ha già compiuto fra gli uomini” (“Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini” in “La Parola appare nella carne”).

Tratto dal copione del film “Il mistero della pietà”


XI. Distinguere il vero Cristo dai falsi cristi


Domanda 1: Credo che se siamo fedeli al nome del Signore Gesù e alla via del Signore e se non accettiamo l’inganno di falsi cristi e falsi profeti, se rimaniamo vigili mentre aspettiamo, allora il Signore sicuramente ci darà le rivelazioni quando Egli ritorna. Non abbiamo bisogno di ascoltare la voce del Signore per essere rapiti. Il Signore Gesù disse: “Allora, se qualcuno vi dice: ‘Il Cristo è qui’, oppure: ‘È là’, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti” (Matteo 24:23-24). Non avete riconosciuto l’inganno di falsi cristi e falsi profeti? E così, noi crediamo che tutti coloro che testimoniano la venuta del Signore siano sicuramente falsi. Non vi è alcun bisogno di cercare ed esaminare. Perché, quando il Signore verrà Egli si rivelerà a noi, e di certo non ci abbandonerà. Credo che questa sia la giusta attuazione. Che cosa ne pensate?

Risposta: Il Signore Gesù ha effettivamente predetto che ci sarebbero stati falsi cristi e falsi profeti negli ultimi giorni. Questo è un fatto. Ma il Signore Gesù ha anche chiaramente profetizzato molte volte che sarebbe tornato. Questo, lo crediamo di certo? Nell’esaminare le profezie del ritorno del Signore Gesù, molte persone danno la priorità a diffidare di falsi cristi e falsi profeti, e non ci pensano nemmeno a come accogliere l’arrivo dello sposo, e a come ascoltare la voce dello sposo. Qual è il problema qui? Non è forse uguale a non mangiare per paura di strozzarsi, ad essere taccagno coi soldini, sprecone coi soldoni? In realtà, non importa come proteggiamo da falsi cristi e falsi profeti, se non accogliamo il ritorno del Signore, e non possiamo ritornare dinanzi al trono di Dio, siamo vergini stolte che saranno eliminate e abbandonate da Dio, e la nostra fede nel Signore è un completo fallimento! Il punto cruciale nell’essere o no in grado di accogliere il ritorno del Signore sta in essere o no in grado di ascoltare la voce di Dio. Fino a quando riconosciamo che Cristo è la verità, la via e la vita, non avremo difficoltà a discernere la voce di Dio. Se non possiamo discernere la verità, e ci concentriamo solo sui segni e prodigi di Dio, allora saremo sicuramente ingannati da falsi cristi e falsi profeti. Se non cerchiamo e non esaminiamo la vera via, non saremo mai in grado di ascoltare la voce di Dio. Non è vero che solo aspettiamo la morte e causiamo la nostra stessa distruzione? Noi crediamo nelle parole del Signore, le pecore di Dio ascoltano la voce di Dio. Coloro che sono veramente intelligenti, che hanno calibro e che sono in grado di ascoltare la voce di Dio non saranno ingannati da falsi cristi e falsi profeti. Perché falsi cristi e falsi profeti sono senza la verità, e non sono in grado di fare il lavoro di Dio. Questo non è qualcosa di cui dobbiamo essere preoccupati. Solo coloro che sono confusi e senza cervello possono essere ingannati da falsi cristi e falsi profeti. Le vergini sagge non saranno ingannate da falsi cristi e falsi profeti, perché godono della cura e della protezione di Dio. Quando Dio creò l’uomo, alle vergini sagge sono stati dati spiriti umani ed esse sono state in grado di ascoltare la voce di Dio. E così le pecore di Dio ascoltano la Sua voce, come è ordinato da Dio. Solo le vergini stolte si guardano dai falsi cristi e falsi profeti dimenticandosi di cercare e di esaminare il ritorno del Signore. Se vogliamo accogliere il ritorno del Signore, e non essere ingannati da falsi cristi e falsi profeti, allora dobbiamo capire in che modo i falsi cristi ingannano la gente. Quindi, come fanno a ingannare la gente? In realtà, Il Signore Gesù ci ha già parlato circa le pratiche di falsi cristi e falsi profeti. Il Signore Gesù disse: “Perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti” (Matteo 24:24). Le parole del Signore Gesù ci mostrano che falsi cristi e falsi profeti fanno affidamento principalmente sull’esecuzione di segni e prodigi per ingannare il popolo eletto di Dio. Questa è la manifestazione primaria dell’inganno di persone da parte di falsi cristi. In questo, dobbiamo capire perché falsi cristi utilizzano segni e prodigi per ingannare la gente. Soprattutto, è perché falsi cristi e falsi profeti sono del tutto privi di verità. In natura e nella sostanza, loro sono spiriti maligni ed estremamente malvagi. E quindi devono fare affidamento su segni e prodigi per ingannare la gente. Se i falsi cristi e i falsi profeti possedessero la verità, non utilizzerebbero segni e prodigi per ingannare la gente. Visto in questo modo, falsi cristi e falsi profeti esibiscono segni e prodigi, perché questo è tutto quello che possono fare. Se non riusciamo a capire questo, allora sarà estremamente facile per loro ingannarci. Solo Cristo è la verità, la via e la vita. Colui che può esprimere la verità e mostrare alla gente la via, e donare loro la vita è Colui che è Cristo. Coloro che non sono in grado di esprimere la verità sono sicuramente falsi cristi, sono impostori. Questo è il principio di base per identificare falsi cristi e falsi profeti. Tutti coloro che cercano ed esaminano la vera via devono rispettare questo principio per cercare e verificare la voce di Dio. E così facendo non possono sbagliare. Dio Onnipotente ha già messo a nudo le pratiche di falsi cristi e falsi profeti. Leggiamo un passaggio delle parole di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Se, ai giorni nostri, dovesse emergere qualcuno che sia in grado di mostrare segni e prodigi, e che sappia cacciare i demoni, guarire i malati e compiere molti miracoli, e se questi sostenesse di essere Gesù che è venuto, allora si tratterebbe di una contraffazione ad opera degli spiriti maligni che imitano Gesù. Ricordatelo! Dio non ripete la medesima opera. La fase dell’opera di Gesù è già stata completata e Dio non intraprenderà la stessa opera. […] Nelle nozioni dell’uomo, Dio deve sempre mostrare segni e prodigi, guarire i malati e cacciare i demoni ed essere sempre proprio come Gesù. Eppure, questa volta Dio non è affatto così. Se, durante gli ultimi giorni, Dio mostrasse ancora segni e prodigi, e di nuovo cacciasse i demoni e guarisse i malati, se agisse esattamente come Gesù, allora ripeterebbe la medesima opera, e quella di Gesù non avrebbe alcuna importanza o valore. Pertanto, Dio realizza una fase dell’opera in ogni età. Una volta che una fase della Sua opera è completata, viene presto imitata dagli spiriti maligni e, quando Satana inizia a seguire le orme Dio, Egli cambia metodo. Una volta completata una fase della Sua opera, questa è imitata dagli spiriti maligni. Dovete avere le idee chiare su questo” (“Conoscere l’opera di Dio oggi” in “La Parola appare nella carne”). “Mai e poi mai l’opera di Dio è conforme alle nozioni dell’uomo, dato che la Sua opera è sempre nuova e mai vecchia, ed Egli non ripete mai la vecchia opera, ma piuttosto va avanti con un’opera mai svolta prima” (“Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?” in “La Parola appare nella carne”).

Le parole di Dio Onnipotente ci dicono chiaramente che Dio è sempre nuovo e mai vecchio, e non ripete mai lo stesso lavoro. Questo è proprio come quando Gesù venne ad operare: diede inizio all’Età della Grazia, e portò a termine l’Età della Legge. Fece una tappa dell’opera di redenzione e salvò l’umanità dal peccato. Affinché la Sua opera fosse efficace, Egli esibì alcuni segni e prodigi. Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente è venuto, ha dato inizio all’Età del Regno, e ha portato a termine l’Età della Grazia. Ma Egli non ripete il lavoro svolto dal Signore Gesù. Invece, in base ai fondamenti dell’opera di redenzione del Signore Gesù, Egli svolge l’opera di giudizio cominciando dalla casa di Dio. Egli esprime tutte le verità per la purificazione e la salvezza dell’umanità, per risolvere la fonte del peccato dell’uomo e la sua indole satanica. E per salvare completamente l’uomo dall’influenza di Satana, in modo che, l’uomo sarà conquistato da Dio. E falsi cristi? Sono tutti spiriti maligni che imitano Cristo. Essi non sono in grado di svolgere l’opera di dare inizio ad una nuova era o di terminare un’era vecchia. Essi possono solo imitare il Signore Gesù, mostrando alcuni semplici segni e prodigi per ingannare coloro che hanno teste confuse e sono incapaci di discernere. Ma essi non sono in grado di copiare ciò che il Signore Gesù fece, come risuscitare i morti e nutrire cinquemila persone con cinque pani e due pesci, o comandare al vento e al mare. Questo è completamente oltre le loro capacità. In sostanza, falsi cristi sono cattivi, sono spiriti maligni e sono totalmente privi di verità. E quindi, essi devono fare affidamento su segni e prodigi per ingannare la gente. Oppure ingannano e ammoniscono persone imitando il tono delle parole di Dio e parole semplici un tempo dette da Dio. Leggiamo le parole di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Dio incarnato è chiamato Cristo, e così il Cristo che può offrire agli esseri umani la verità è chiamato Dio. Non vi è nulla di eccessivo in questo, poiché Egli possiede l’essenza di Dio e possiede l’indole di Dio e la sapienza della Sua opera, che sono irraggiungibili per l’uomo. Coloro che si proclamano Cristo ma non sanno eseguire l’opera di Dio sono degli impostori. Cristo non è solamente la manifestazione di Dio in terra, ma anche la carne particolare assunta da Dio nell’eseguire e nel portare a termine la Sua opera fra gli uomini. Questa carne non può essere soppiantata da un uomo qualunque, ma è una carne che può svolgere adeguatamente l’opera di Dio in terra, esprimere la Sua indole, ben rappresentarLo e fornire la vita all’uomo. Presto o tardi, gli imitatori di Cristo cadranno tutti, poiché, anche se affermano di essere Cristo, non possiedono nulla della Sua sostanza. E così, dico che l’autenticità di Cristo non può essere definita dall’uomo, ma la risposta e la decisione provengono da Dio Stesso” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”). Dalle parole di Dio Onnipotente possiamo vedere chiaramente che Cristo è Dio fattoSi carne, Egli è lo Spirito di Dio realizzato nella carne. Cioè, tutto ciò che Dio possiede, tra cui quello che Dio ha ed è, l’indole di Dio e la sapienza di Dio sono tutti realizzati nella Sua carne. Cristo ha la sostanza della divinità, ed è l’incarnazione della verità. Egli è in grado di esprimere la verità da fornire all’uomo, e si prende cura dell’uomo, sempre, in tutti i luoghi. Solo Cristo può svolgere l’opera di redenzione dell’umanità e salvare l’umanità. Nessun altro può imitare questo, né può negarlo. La maggior parte di falsi cristi, nel frattempo, sono posseduti da spiriti maligni. Sono estremamente arroganti e ridicoli. In sostanza, essi sono spiriti maligni e demoni. Quindi, non importa quali segni e prodigi esibiscano, o il modo in cui interpretino erroneamente la Bibbia, o parlino di profonda conoscenza e teoria, non fanno altro che ingannare la gente, far loro del male e portarli alla rovina. Nulla di ciò che fanno è edificante per le persone. Non fanno altro che portare sempre più buio ai cuori delle persone, le lasciano senza una via da percorrere, perché siano, alla fine, inghiottiti da Satana. Si può notare che tutti i falsi cristi e falsi profeti sono l’incarnazione di Satana, sono demoni malvagi che sono venuti per interrompere e disturbare l’opera di Dio. Indipendentemente dal numero di persone che ingannano, danneggiano o portano alla rovina, presto cadranno e distruggeranno se stessi, perché sono senza la minima verità. Se comprendiamo veramente la verità su come distinguere tra il vero Cristo e falsi cristi, allora non in nessun caso potremmo rifiutare di ascoltare la voce di Dio o di accogliere la manifestazione di Dio per paura di essere ingannati da falsi cristi.

È solo grazie alle parole di Dio Onnipotente che rivelano la sostanza di falsi cristi e falsi profeti che abbiamo un po’ di discernimento. In sostanza, falsi cristi e falsi profeti sono spiriti maligni, senza la minima verità. Essi possono solo esibire alcuni semplici segni e prodigi per ingannare la gente. Se abbiamo capito questa verità, allora non saremo più ingannati da falsi cristi e falsi profeti. Avete anche ricordato che Dio sicuramente guiderà l’uomo al Suo arrivo. In realtà, molte persone credono questo: fintanto che saranno fedeli al nome e alla via del Signore, quando il Signore verrà, riceveranno le rivelazioni e saranno rapiti direttamente nel Regno dei Cieli, senza la necessità di ascoltare la voce di Dio. Questo va chiaramente contro le parole del Signore Gesù. Il Signore Gesù disse: “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono” (Giovanni 10:27). “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Apocalisse 2:7). Il Signore Gesù chiaramente disse che quando il Signore verrà, Egli sicuramente pronuncerà parole ed esprimerà la voce di Dio. Tutti coloro che ascoltano la voce di Dio, la cercano e l’accettano, accoglieranno quindi il ritorno del Signore e saranno rapiti davanti al trono di Dio. Basterà solo sentire le testimonianze della venuta del Signore, senza cercare o esaminare? Come potrebbe bastare solamente aspettare la rivelazione del Signore? Potrebbe il Signore agire in questo modo? Disse il Signore che dovevamo attendere la Sua rivelazione? No, non l’ha fatto! Quindi, tali opinioni sono semplicemente fuorvianti e ingannevoli. Solo gli sciocchi ridicoli potrebbero dire queste cose. Se attendiamo la rivelazione del Signore secondo questo detto, allora non possiamo fare altro che aspettare la morte e causare la nostra stessa rovina. Leggiamo le parole di Dio Onnipotente. “Ancora più persone credono che, qualunque sia l’opera nuova di Dio, debba essere confermata dalle profezie e che in ogni fase di tale opera a tutti coloro che seguono Dio con cuore ‘sincero’ debbano essere mostrate anche delle rivelazioni, altrimenti non potrebbe essere l’opera di Dio. Conoscere Dio è già un compito arduo per l’uomo. Considerando, poi, il cuore irrazionale dell’uomo e la sua natura ribelle fatta di arroganza e presunzione, diventa ancora più difficile che l’uomo accetti l’opera nuova di Dio. L’uomo non esamina l’opera nuova di Dio con cura né la accetta con umiltà; piuttosto, assume un atteggiamento di disprezzo, aspettando le rivelazioni e la guida di Dio. Non è questo il comportamento di un uomo che si ribella e resiste a Dio? Questi uomini come possono ottenere l’approvazione di Dio?” (“Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?” in “La Parola appare nella carne”). Quando si tratta dell’arrivo del Signore, se noi ci aggrappiamo ciecamente alle proprie concezioni e fantasie, se non cerchiamo la verità e non prestiamo attenzione ad ascoltare la voce di Dio e solo attendiamo la rivelazione di Dio, non potremo mai accogliere il ritorno del Signore. Dobbiamo sapere che nell’Età della Grazia, tra tutti coloro che seguirono il Signore Gesù, non vi fu una sola persona che Lo seguì perché gli furono date delle rivelazioni prima. Tutti ascoltarono le testimonianze del Signore Gesù dalle persone o avevano sentito i discorsi e le prediche del Signore Gesù e riconosciuto la Sua voce, e, quindi, hanno seguito il Signore. E anche se Pietro ricevette la rivelazione da parte di Dio, e riconobbe che il Signore Gesù era Cristo, il Figlio dell’uomo, tutto ciò successe dopo aver seguito il Signore Gesù per un po’. Dalle parole e dalle opere del Signore Gesù, egli aveva acquisito una certa conoscenza del Signore Gesù, e solo allora era egli illuminato dallo Spirito Santo. Questo è un fatto. Negli ultimi giorni, l’incarnato Dio Onnipotente svolge l’opera del giudizio cominciando dalla casa di Dio. Egli ha espresso milioni di parole e ha ricevuto innumerevoli seguaci, e nemmeno uno di loro ha ricevuto la rivelazione di Dio prima di averLo seguito. Tutti coloro che seguono Dio Onnipotente sono stati illuminati dallo Spirito Santo mentre erano alla ricerca ed esaminavano le parole e l’opera di Dio Onnipotente. Hanno ritenuto che le parole di Dio Onnipotente fossero tutte le verità, hanno riconosciuto la voce di Dio e solo allora hanno accettato l’opera degli ultimi giorni di Dio e sono stati rapiti dinanzi al trono di Dio. Questo compie la profezia narrata nel Libro dell’Apocalisse: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me” (Apocalisse 3:20). Eppure, nella comunità religiosa, ci sono persone che si rifiutano di rinunciare alle loro concezioni e fantasie. Essi solamente attendono la rivelazione del Signore e si rifiutano di ascoltare la voce di Dio. In particolare, i pastori e gli anziani. Non solo essi non ricercano e non esaminano quando confrontati con l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente, ma creano pure dei pettegolezzi e freneticamente si oppongono e condannano Dio Onnipotente. Ingannano anche i credenti e cercano di impedire loro di esaminare la vera via. L’opera degli ultimi giorni di Dio ha esposto queste persone come il loglio e gli anticristi. E sono proprio queste le persone che sono messe a nudo e che vengono eliminate dall’opera di Dio. Infatti, nelle due volte che Dio Si è fatto carne per operare sulla terra, Egli non lo ha rivelato a nessuno in anticipo. Poiché Dio è il Creatore e ha un Suo piano per la Sua opera. Non lavora secondo le concezioni e l’immaginazione della gente, né chiede consigli alle persone. Tantomeno lo dice a qualcuno in anticipo. Operando in questo modo, Dio è giusto verso tutti. Questo dimostra perfettamente la Sua indole equa e retta, Inoltre, questo mostra la sapienza di Dio nella Sua opera. Le pecore di Dio ascolteranno la voce di Dio. Dio usa opere e le parole pratiche per rivelare a chi ama la verità, chi è stanco della verità, chi è intelligente o stupido, buono o cattivo. Proprio come disse il Signore Gesù: “Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli” (Matteo 5:3). “Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati” (Matteo 5:6). “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” (Matteo 5:8). Come credenti in Dio, dobbiamo essere umili, dobbiamo avere fame e sete di giustizia ed essere puri di cuore, proprio come chiese il Signore Gesù. Come vergini sagge, dobbiamo concentrarci sull’ascoltare la voce di Dio. Dobbiamo cercare ed esaminare le verità espresse da Dio Onnipotente. E solo in questo modo possiamo andare alle nozze dell’Agnello. Se noi solamente ci proteggiamo ciecamente da falsi cristi e non cerchiamo o esaminiamo l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, se attendiamo inerti la rivelazione del Signore, allora noi siamo diventate vergini cieche, stolte, e dobbiamo eliminarci da sole.

Tratto dal copione del film “Aspettando”


XV. Analizzare l’essenza dei farisei


Domanda 3: In ogni caso, pastori e anziani predicano tutti in base alla Bibbia. Spiegare la Bibbia e far sì che le persone si attengano alla Bibbia non significa forse esaltare e testimoniare il Signore? È sbagliato che pastori e anziani spieghino la Bibbia? Come potete dire che sono farisei ipocriti?

Risposta: Secondo molti, spiegare la Bibbia non è sbagliato, ma mentre spiegano la Bibbia compiono atti che si oppongono a Dio. Che genere di persone sono? Non sono forse solo farisei ipocriti? Non sono degli anticristi che si oppongono a Dio? Perché spiegare la Bibbia vuol dire opporsi a Dio? Perché vuol dire condannare Dio? Con una comunicazione del genere c’è ancora chi non capisce e ancora pensa che spiegare la Bibbia significhi esaltare e testimoniare Dio. I capi dei sacerdoti, gli scribi e i farisei dell’epoca erano tutti studiosi ed esperti delle Sacre Scritture che spesso spiegavano le Scritture alla gente. Se spiegare la Bibbia significa esaltare Dio, perché quando il Signore Gesù venne a predicare e a operare loro si opposero e condannarono il Signore Gesù e alla fine agirono in combutta col governo per crocifiggere il Signore? I pastori e gli anziani religiosi moderni sono tutti persone che conoscono bene la Bibbia e da molti anni la spiegano. Se spiegare la Bibbia significa davvero esaltare e testimoniare Dio, perché quando Dio Onnipotente è venuto a compiere la Sua opera di giudizio loro non solo non si sono informati, ma si sono opposti e hanno condannato? Qual è il problema qui? Non è forse un problema grave su cui tutti i credenti dovrebbero riflettere? Inoltre, se la spiegazione della Bibbia equivale a esaltare e testimoniare Dio, nell’Età della Grazia come mai il Signore Gesù quando venne non operò nel tempio? Come mai Dio Onnipotente degli ultimi giorni non ha operato nella chiesa? È perché le autorità religiose non esaltano e non testimoniano affatto Dio e sono tutti soltanto farisei ipocriti e arroganti. Degli anticristi che dominano la religione e si oppongono a Dio! Come potrebbero consentire a Dio di esistere o consentire al mondo religioso di avere voci che testimonino Dio? Se il Cristo incarnato venisse nella religione e operasse e predicasse nella chiesa, verrebbe arrestato, consegnato al partito di governo e crocifisso. Chi andasse nelle chiese a testimoniare Dio, verrebbe di certo arrestato e perseguitato. Come disse il Signore Gesù: “Ecco, Io vi mando come pecore in mezzo ai lupi” (Matteo 10:16). Le persone non riescono a vedere chiaramente questa realtà? Considerando che i farisei religiosi si oppongono e condannano Dio, dovremmo capire chiaramente se esaltare la Bibbia significhi o no testimoniare Dio. Chi veramente esalta e testimonia Dio, può opporsi a Dio? Può considerare Dio un nemico? Tutti noi dovremmo sapere che la Bibbia non contiene solo parole di Dio, ma anche parole dell’uomo. Quindi esaltare la Bibbia ed esaltare Dio non sono la stessa cosa. Difendere la Bibbia e difendere i comandamenti non sono la stessa cosa. Quando i farisei religiosi spiegano la Bibbia, si concentrano solo sullo spiegare le parole dell’uomo nella Bibbia, spiegando la conoscenza della Bibbia e la teoria teologica e predicando e testimoniando le parole dell’uomo, ma non si concentrano sul diffondere e testimoniare le parole di Dio e la verità espressa da Dio nella Bibbia. Questo significa esaltare e testimoniare Dio? Non significa opporsi e tradire Dio? Pertanto, chi pensa che spiegare la Bibbia significhi esaltare e testimoniare Dio fugge le questioni spirituali e non capisce l’essenza del problema. Sono persone confuse, persone che adorano, credono e seguono le autorità religiose. Non è un dato di fatto?

All’epoca, quei farisei ebrei spiegavano soltanto la conoscenza biblica e le dottrine, eseguivano rituali religiosi e osservavano regole religiose e tradizioni umane, ma abbandonavano i comandamenti allontanandosi dalla via di Dio, così quando venne il Signore Gesù si opposero furiosamente a Lui, condannarono il Signore Gesù e Lo crocifissero. Di conseguenza furono maledetti e puniti da Dio. Anche se i pastori e gli anziani di oggi spesso spiegano e testimoniano la Bibbia davanti alle persone, non badano a diffondere e testimoniare la parola di Dio, né badano a predicare la volontà del Signore Gesù e le Sue prescrizioni per l’uomo, e di rado testimoniano la sostanza divina e l’amorevolezza del Signore Gesù. Non inducono le persone a mettere in pratica e sperimentare la parola del Signore e non badano a difendere i comandamenti e seguire la volontà di Dio. Si limitano a spiegare ed esaltare le parole dell’uomo nella Bibbia, chiedendo di trattarle come parole di Dio e come verità da mettere in pratica e difendere. Quando risolvono i problemi, avviene in base alle parole dell’uomo anziché quelle di Dio nella Bibbia. Usano le parole dell’uomo per rifiutare e opporsi a quelle di Dio. Sulla questione dell’accesso al Regno dei Cieli, il Signore Gesù disse chiaramente: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli” (Matteo 7:21). Ma pastori e anziani hanno accantonato le parole del Signore Gesù e trattano le parole dell’uomo come verità e criterio per l’accesso al Regno dei Cieli, insegnando che è sufficiente lavorare per il Signore per accedervi. Usano le parole dell’uomo per sostituire e respingere quelle di Dio di conseguenza mettono fuori strada la gente. Questo è l’aspetto più infido e malefico dell’opposizione a Dio da parte di pastori e anziani religiosi! Interpretano la Bibbia fuori contesto, usando le parole dell’uomo nella Bibbia per opporsi e condannare Dio Onnipotente non fermandosi davanti a nulla pur di ingannare, vincolare e dominare i fedeli e impedire loro di esaminare e accogliere l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, tenendoli tutti saldamente sotto il loro dominio. È come dice Dio Onnipotente: “Guarda i capi di ogni confessione: sono tutti arroganti e presuntuosi, e le loro interpretazioni della Bibbia sono decontestualizzate e guidate dalla loro immaginazione. Fanno tutti affidamento su doni e cultura per svolgere il loro lavoro. Se non fossero affatto capaci di predicare, le persone li seguirebbero? Essi possiedono, dopo tutto, una certa conoscenza e sanno predicare un po’ di dottrina, o sanno come persuadere altri o come usare certi stratagemmi. Li usano per portare le persone al proprio cospetto e ingannarle. Di nome, queste persone credono in Dio, ma di fatto seguono i loro leader. Quando incontrano qualcuno che predica la vera via, alcuni di loro dicono: ‘Dobbiamo consultare il nostro leader circa la nostra fede’. La loro fede in Dio deve passare per un essere umano; non è questo un problema? Che cosa sono diventati, dunque, quei leader? Non sono diventati dei farisei, falsi pastori, anticristo e ostacoli all’accettazione della vera via da parte delle persone?” (“Solo ricercare la verità vuol dire credere veramente in Dio” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Sulla base di questi fatti, come possiamo dire che pastori e anziani religiosi spiegando la Bibbia esaltino e testimonino Dio? Non stanno forse sfruttando l’occasione data dalla spiegazione della Bibbia per interpretare in modo errato la Bibbia e citare alcuni aspetti fuori contesto per opporsi a Dio? Da tempo sono diventati un ostacolo perché la gente accetti la vera via e ritorni a Dio e sono gli anticristi smascherati da Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Le persone non riescono ancora a vedere questa realtà?

Secondo le concezioni delle persone, spiegare la Bibbia equivale a esaltare e testimoniare Dio, ma da come i farisei e le autorità religiose spiegano la Bibbia possiamo vedere che non è effettivamente così. Ciò che i farisei esaltano e testimoniano è la Bibbia e non Dio. La loro predicazione consiste nello spiegare le parole dell’uomo nella Bibbia e non le parole di Dio. Usano le parole dell’uomo nella Bibbia per sostituire e opporsi alle parole di Dio e citano le parole dell’uomo fuori contesto per opporsi e trarre conclusioni su Dio. Lo scopo della loro spiegazione non è esaltare e testimoniare Dio, ma ingannare e dominare le persone e conseguire i loro scopi spregevoli. Spiegare così la Bibbia significa opporsi a Dio e fare il male! Per questo, quando Dio viene a operare, usano la Bibbia per mantenere una salda presa sulle persone, facendo sì che credano nella Bibbia e si attengano a essa, conducendole tutte verso l’opposizione a Dio. Questo dimostra che la spiegazione della Bibbia da parte dei farisei e delle autorità religiose è un modo per opporsi a Dio. Citano le parole dell’uomo nella Bibbia fuori contesto per opporsi e per contrastare Dio, per istituire un loro regno indipendente. Allora come bisogna spiegare la Bibbia per esaltare e testimoniare Dio? Ciò che la Bibbia registra sono l’opera di Dio e le testimonianze su Dio. Spiegare la Bibbia significa esaltare e testimoniare Dio secondo le parole di Dio nella Bibbia e le verità della Bibbia. Significa divulgare e testimoniare le parole di Dio nella Bibbia. Comunicare le intenzioni di Dio secondo le Sue prescrizioni e sulla base delle Sue parole e comunicare la verità delle parole di Dio. Fornire testimonianze dell’opera di Dio e della Sua indole e testimoniare l’essenza di Dio e la Sua amorevolezza. Significa indurre le persone a mettere in pratica e sperimentare le parole di Dio, consentendo così loro di conseguire l’accesso alla realtà delle parole di Dio. Significa esaltare il Signore Gesù e testimoniarLo in tutte le cose. Solo spiegando la Bibbia in questo modo si esalta e si testimonia Dio, si è in sintonia con Dio e si è autenticamente al servizio di Dio. Le parole dell’uomo nella Bibbia possono essere usate solo come riferimento e integrazione e non possono essere paragonate alle parole di Dio. Eppure a pastori e anziani interessa solo spiegare le parole dell’uomo nella Bibbia. Trattano le parole dell’uomo nella Bibbia come parole di Dio, come la verità, usandole come direttiva per la propria condotta e il modo di affrontare i problemi. Ma di rado menzionano le parole di Dio e usano le parole dell’uomo per sostituire le parole di Dio e tralasciarle. Spiegare così la Bibbia significa testimoniare Dio? Non significa esaltare e testimoniare l’uomo? Per di più, quando spiegano la Bibbia si dedicano solo alla spiegazione della teoria teologica, spiegando personaggi, luoghi e antefatti storici della Bibbia per mettersi in mostra. Non significa ingannare e intrappolare le persone? Non significa indurle ad adorare e seguire loro? All’epoca, quei farisei ipocriti sfruttavano l’occasione di spiegare la Bibbia per interpretare in maniera errata la Bibbia allo scopo di ingannare e dominare le persone e alla fine condussero i credenti a seguire l’uomo e a opporsi a Dio trasformando l’Ebraismo in un regno indipendente opposto a Dio. Negli ultimi giorni i pastori e gli anziani stanno sfruttando la spiegazione della Bibbia per indurre a credervi ciecamente e adorarla e collocano la Bibbia al posto di Dio nel cuore delle persone, conducendo involontariamente i fedeli a tradire la parola del Signore e ad opporsi a Dio, e trasformando il mondo religioso in un regno indipendente opposto a Dio, in un bastione di opposizione all’opera di Dio. Spiegare la Bibbia come fanno loro non significa opporsi e bestemmiare Dio? Non è questo l’inganno dei farisei anticristi nell’opporsi a Dio e nell’istituire un regno indipendente? Come si può dire che significhi esaltare e testimoniare Dio? L’astuzia dei farisei religiosi nell’opporsi a Dio risiede nel fatto di spiegare la Bibbia interpretandola in modo errato per ingannare e dominare le persone. La Bibbia era in origine una testimonianza su Dio. Secondo le idee umane, loro testimoniano Dio, comunque spieghino la Bibbia, però i farisei ipocriti sfruttano proprio questa idea umana, facendo il possibile per esaltare e testimoniare la Bibbia. Usano la Bibbia per sostituire Dio e opporsi a Dio e ingannare le persone. Così tutti sono indotti a credere nella Bibbia e adorarla e ad adorare e seguire gli studiosi della Bibbia come loro e così tradire Dio. Questo è il più infido e scaltro inganno di Satana per opporsi a Dio e ingannare le persone, ed è l’aspetto più difficile da capire e il più facile da cui essere ingannati.

Sentiamo le parole di Dio Onnipotente: “Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono ‘decisamente carnali’, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno a sapere che sono diavoli vivi che cercano espressamente anime da divorare?” (“Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio” in “La Parola appare nella carne”). “I più ribelli in assoluto sono coloro i quali intenzionalmente sfidano e resistono a Dio. Sono i nemici di Dio, gli anticristi. Il loro è sempre un atteggiamento di ostilità verso la nuova opera di Dio; non hanno mai avuto la minima intenzione di sottomettersi e non hanno mai obbedito volentieri né umiliato sé stessi. Esaltano sé stessi di fronte agli altri senza mai dare segno di remissività. Davanti a Dio si considerano i migliori nel predicare la Parola e i più competenti nell’operare sugli altri. Non rinunciano mai ai ‘tesori’ in loro possesso, trattandoli invece come cimeli di famiglia da adorare, su cui concionare, e li usano per fare predicozzi a quegli sciocchi che li idolatrano. In effetti c’è un certo numero di queste persone nella Chiesa. Li si potrebbe definire gli ‘indomiti eroi’ che, generazione dopo generazione, soggiornano nella casa di Dio. Ritengono che predicare la parola (la dottrina) sia il loro dovere più alto. Un anno dopo l’altro e una generazione dopo l’altra, si adoperano con vigore per imporre il loro ‘sacro e inviolabile’ dovere. Nessuno osa toccarli; non uno osa rimproverarli apertamente. Diventano i ‘re’ nella casa di Dio e tiranneggiano gli altri attraverso i secoli con prepotenza. Questo branco di demoni cerca di unire le forze e demolire la Mia opera; come posso permettere a quei diavoli viventi di esistere davanti ai Miei occhi?” (“Coloro che obbediscono a Dio con cuore sincero saranno certamente guadagnati da Lui” in “La Parola appare nella carne”). Evidentemente, anche se pastori e anziani spiegano spesso la Bibbia, non capiscono la verità e non conoscono Dio. Sono proprio come i farisei ipocriti. Sono falsi pastori e operatori che ingannano, dominano, vincolano e danneggiano le persone. Inducono le persone a negare Cristo, a condannare Cristo, al punto di opporsi e contrastare Dio, rendendo tutti complici e fantocci di Satana. Chiunque abbia gli occhi può vedere che è così.

Tratto dal copione del film “Liberarsi dalla trappola”


Domanda 12: La maggior parte dei nostri fratelli e sorelle non capisce: Prima dell’arrivo del Signore Gesù, i farisei spesso interpretavano la Bibbia agli altri nella sinagoga; pregavano al cospetto del popolo e utilizzavano le regole bibliche per condannare il popolo; apparentemente sembravano molto riverenti, delle persone che non avrebbero mai tradito la Bibbia, ma perché i farisei furono maledetti dal Signore Gesù? In quali modi resistettero a Dio? Come mostrarono la loro ipocrisia? Perché subirono l’ira di Dio?

Risposta: Coloro che credono nel Signore sanno che il Signore Gesù odiava davvero i farisei e che li maledisse e pronunciò su di loro sette disgrazie. Questo è molto importante perché i credenti nel Signore siano capaci di discernere i farisei ipocriti, di liberarsi dalle loro catene e dal loro controllo e di ottenere la salvezza di Dio. Tuttavia è vergognoso. Molti credenti non sono in grado di discernere l’essenza dei farisei ipocriti. Non riescono a comprendere perché il Signore Gesù odiò e maledisse i farisei così tanto. Oggi discuteremo un po’ di questi problemi. I farisei spesso interpretavano la Bibbia agli altri nella sinagoga. Spesso pregavano davanti agli altri e usavano le regole della Bibbia per condannare la gente. A coloro che li guardavano dall’esterno, essi sembravano dei riverenti custodi della Bibbia. Se è così, allora perché il Signore li odiò e li maledisse così tanto? In realtà, il motivo principale è che in sostanza erano ipocriti che resistevano a Dio. Ai farisei importava solo eseguire le cerimonie religiose e seguire le regole; interpretavano solo le regole e le dottrine nella Bibbia e non condividevano mai la volontà di Dio né si concentravano sul praticare le parole di Dio o obbedire ai Suoi comandamenti. Infatti, ignoravano i comandamenti di Dio. Tutto quello che facevano era completamente in opposizione alla volontà di Dio e alle Sue esigenze. Questa è l’essenza dell’ipocrisia dei Farisei. Questo è il motivo principale per cui il Signore Gesù li odiò e li maledisse. Il Signore Gesù ne parlò molto quando li smascherò: “E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio a motivo della vostra tradizione? Dio, infatti, ha detto: ‘Onora tuo padre e tua madre’; e: ‘Chi maledice padre o madre sia punito con la morte’. Voi, invece, dite: ‘Se uno dice a suo padre o a sua madre: “Quello con cui potrei assisterti è dato in offerta a Dio”, egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre’. Così avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. Ipocriti! Ben profetizzò Isaia di voi quando disse: ‘Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me. Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono precetti d’uomini’” (Matteo 15:3-9). Dopo che il Signore Gesù ebbe smascherato i farisei, vediamo chiaramente che nonostante i farisei interpretassero spesso la Bibbia agli altri nella sinagoga, non riverivano o magnificavano affatto Dio. Non osservavano i comandamenti di Dio, e addirittura avevano sostituito i comandamenti di Dio con le tradizioni degli uomini; avevano dimenticato i comandamenti di Dio. Si stavano apertamente opponendo a Dio. Non è questa una prova inconfutabile di come i farisei resistettero a Dio pur servendoLo? Come avrebbero potuto evitare di subire l’odio e le maledizioni di Dio? I comandamenti di Dio dicono chiaramente: “Non uccidere”. “Non attestare il falso contro il tuo prossimo”. Ma i farisei ignorarono i comandamenti di Dio. Resero apertamente falsa testimonianza, condannando e uccidendo i profeti e i giusti inviati da Dio; resistettero direttamente a Dio. Perciò il Signore Gesù condannò e maledisse i farisei, dicendo: “Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio della geenna? Perciò ecco, io vi mando dei profeti, dei saggi e degli scribi; di questi, alcuni ne ucciderete e metterete in croce; altri ne flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città, affinché ricada su di voi tutto il sangue giusto sparso sulla terra, […]” (Matteo 23:33-35). I farisei resistettero fanaticamente a Dio e uccisero i profeti e gli uomini giusti da Lui inviati. Loro cercarono di distruggere l’opera di Dio e di impedire che la Sua volontà fosse messa in atto. Adirarono profondamente l’indole divina. Come avrebbero potuto non essere maledetti da Lui? Tutte le azioni dei farisei sono fatti storici, giusto? Non siamo in grado di vedere l’essenza e la condotta ipocrita dei farisei?

I farisei sembravano apparentemente riverenti, ma la loro essenza era insidiosa e subdola; erano particolarmente abili a fingere e ingannare gli altri. Se il Signore Gesù non avesse smascherato tutte le loro azioni malvagie, compreso il loro tradimento e abbandono dei comandamenti di Dio, non saremmo capaci di vedere l’essenza dell’ipocrisia dei farisei. Diamo ora un altro sguardo allo smascheramento e condanna dei farisei da parte del Signore Gesù. Matteo 23:23-24: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pagate la decima della menta, dell’aneto e del comino e trascurate le cose più importanti della legge: il giudizio, la misericordia e la fede. Queste sono le cose che bisognava fare, senza tralasciare le altre. Guide cieche, che filtrate il moscerino e inghiottite il cammello!” 27-28: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché siete simili a sepolcri imbiancati, che appaiono belli di fuori, ma dentro sono pieni d’ossa di morti e d’ogni immondizia. Così anche voi, di fuori sembrate giusti alla gente, ma dentro siete pieni d’ipocrisia e d’iniquità”. I farisei fingevano di essere molto riverenti davanti agli altri. A tale scopo pregavano apposta nella sinagoga e agli angoli delle strade. Quando digiunavano, i loro volti assumevano volutamente una triste espressione. Sulle nappe dei loro abiti avevano dei versetti delle scritture. Quando facevano la carità, si assicuravano che la gente li vedesse. Si assicuravano di non dimenticare di pagare la decima su menta, cumino e anice. Seguivano anche molte delle regole storiche, come: “Non mangiare senza prima aver lavato bene le mani”, ecc. I farisei osservavano accuratamente molti piccoli dettagli. Tuttavia, non obbedivano ai requisiti della legge di Dio, cioè amare Dio, amare gli altri, essere giusti, misericordiosi e fedeli. Non osservarono assolutamente i comandamenti di Dio. Parlavano solo della conoscenza biblica e teoria teologica. Eseguivano solo cerimoniali religiosi e osservavano le regole. Questa è la misura della loro ipocrisia e il modo in cui ingannavano gli altri. Il loro comportamento ci mostra chiaramente che tutto ciò che i farisei facevano era parte del loro tentativo di ingannare e vincolare gli altri. Cercavano solo di stabilire sé stessi in modo da essere adorati. Erano interessati solo a gestire e consolidare le loro posizioni e mezzi di sussistenza. Percorrevano un sentiero erroneo fatto di ipocrisia e resistenza a Dio. Per tale motivo, la loro resistenza a Dio fu la causa della Sua maledizione verso di loro.

Questo è vero! I farisei non amano la verità. Non si concentrarono mai sul praticare le parole di Dio o obbedire ai comandamenti di Dio. Si dedicarono unicamente a eseguire cerimonie religiose e camminarono su un percorso di resistenza a Dio. Pertanto quando il Signore Gesù venne per operare e predicare, la loro natura satanica di ipocrisia e di ostilità contro Dio venne completamente rivelata da Lui. I farisei sapevano benissimo che le parole del Signore Gesù avevano autorità e potere. Non solo non cercarono l’essenza e la fonte delle parole e dell’opera del Signore Gesù, ma maliziosamente attaccarono e diffamarono il Signore Gesù; dissero che il Signore Gesù cacciava i demoni con l’aiuto del principe dei demoni; etichettarono l’opera del Signore Gesù, piena del potere e dell’autorità di Dio, come pazzia. Commisero il peccato di bestemmia contro lo Spirito Santo e offesero gravemente l’indole di Dio. Non solo i farisei bestemmiarono e condannarono il Signore Gesù loro stessi, ma addirittura incitarono e ingannarono i credenti a resistere e a condannare il Signore Gesù. A causa loro i fedeli persero la salvezza del Signore e divennero le loro vittime e corredi funerari. Perciò, quando il Signore Gesù li condannò e li maledisse, Egli affermò: “Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il Regno dei Cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare” (Matteo 23:13). “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna il doppio di voi” (Matteo 23:15). Pertanto, possiamo vedere che i farisei erano ipocriti che resistettero e bestemmiarono contro Dio, degli anticristi che si posero come dei nemici di Dio. Erano un malvagio drappello che divorava le anime degli uomini e li attirava all’inferno. Pertanto, il Signore Gesù condannò i farisei con i “Sette Guai” a causa del loro comportamento malvagio. Questo mostra pienamente la santità di Dio e la Sua indole giusta, che non può essere offesa.

Ora abbiamo ottenuto un po’ di discernimento riguardo alla sostanza ipocrita dei farisei. Esaminiamo ora i pastori e gli anziani dei giorni nostri. Non fanno altro che interpretare la conoscenza biblica e la teoria teologica. Eseguono soltanto cerimonie religiose e osservano le regole. Non mettono affatto in pratica la parola di Dio, né osservano i Suoi comandamenti. Sono identici ai Farisei, percorrendo una via in cui servono e nel contempo resistono a Dio. Il Signore Gesù disse: “‘Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente’. Questo è il grande e il primo comandamento. Il secondo, simile a questo, è: ‘Ama il tuo prossimo come te stesso’” (Matteo 22:37-39). Coloro che amano Dio dovrebbero mettere in pratica le Sue parole ed essere consapevoli della Sua volontà. Dovrebbero essere responsabili per la vita dei loro fratelli e delle loro sorelle Oggi i pastori e gli anziani fanno fronte a Chiese desolate e al calo di fede e di amore dei credenti. Non trovano l’acqua viva della vita per i credenti. Quando Dio Onnipotente viene a esprimere la verità e donare alla gente la vita, la respingono; non la studiano e non la accettano. Continuano a resistere e a condannare, impedendo ai credenti di cercare la vera via. Non permettono ai credenti di contattare persone della Chiesa di Dio Onnipotente, né permettono loro di leggere le parole di Dio Onnipotente. Quel che è peggio è che maledicono o attaccano i nostri fratelli e sorelle che diffondono il Vangelo del Suo regno. Potrebbero persino chiamare la polizia e farli arrestare. Non stanno forse commettendo il male e resistendo a Dio con tutto ciò che fanno? In che modo ciò che loro fanno è diverso dal modo in cui i farisei resistettero e condannarono il Signore Gesù? Per proteggere le loro posizioni e mezzi di sussistenza, i pastori e gli anziani impediscono che i credenti accettino la salvezza di Dio negli ultimi giorni. Non stanno forse trascinando le persone all’inferno? Non sono i servi malvagi di cui parlò il Signore Gesù? Non sono forse moderni farisei?

Tratto dal copione del film “La città sarà rovesciata”


Domanda 13: Tramite la lettura della Bibbia, tutti noi sappiamo che i farisei ebraici condannarono e resistettero al Signore Gesù. Quando il Signore Gesù fece la Sua opera, i farisei sapevano che le Sue parole avevano autorità e potere. Tuttavia, continuavano fanaticamente a resistere e a condannare il Signore Gesù. Lo inchiodarono alla croce. Non si capisce qual è esattamente la loro natura ed essenza?

Risposta: Chiunque crede nel Signore sa che i farisei resistettero al Signore Gesù, ma quale fu la radice, la vera sostanza della loro resistenza? Si può dire che in duemila anni di storia della religione, nessuno ha mai saputo la risposta a questa domanda. Nonostante la maledizione del Signore Gesù verso i farisei fosse stata scritta nel Nuovo Testamento, nessuno è stato in grado di discernere la sostanza dei farisei, non è questo il caso? Quando Dio Onnipotente arriva negli ultimi giorni, Egli rivela la vera risposta a questa domanda. Leggiamo le parole di Dio Onnipotente: “Volete sapere il motivo per cui i farisei si opposero a Gesù? Volete conoscere l’essenza dei farisei? Essi erano pieni di fantasie sul Messia. Per di più, credevano soltanto che il Messia sarebbe arrivato, ma non perseguivano la verità della vita. E così, ancora oggi attendono il Messia, perché non conoscono affatto la via della vita e ignorano quale sia la via della verità. Dite, queste persone così stupide, ostinate e ignoranti come potrebbero guadagnarsi la benedizione di Dio? Come potrebbero contemplare il Messia? Resistevano a Gesù perché non conoscevano la direzione dell’opera dello Spirito Santo, ignoravano la via della verità descritta a parole da Gesù, e inoltre non comprendevano il Messia. Dal momento che non avevano mai visto il Messia e non erano mai stati in Sua compagnia, commisero l’errore di aggrapparsi invano al semplice nome del Messia, mentre si opponevano alla Sua essenza con qualsiasi mezzo possibile. Essenzialmente questi farisei erano ostinati e arroganti, e disobbedivano alla verità. Il principio della loro fede in Dio era: a prescindere da quanto sia profonda la Tua predicazione e da quanto sia elevata la Tua autorità, Tu non sei il Cristo a meno che Tu non venga chiamato il Messia. Questa convinzione non è assurda e ridicola?” (“Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra” in “La Parola appare nella carne”).

Dio Onnipotente lo dice molto chiaramente. La radice della condanna e della resistenza dei farisei al Signore Gesù risiede nel fatto che non riverirono Dio né cercarono la verità in alcun modo. Nel loro intimo, erano testardi e arroganti e non osservarono la verità. I farisei limitarono Dio alle proprie concezioni e immaginazioni, entro i valori letterali della Bibbia. Loro si attennero solo al nome del Messia. Non importa quanto siano profonde e corrette le prediche del Signore Gesù, quanto le Sue parole siano la verità, e per quanta autorità e potere abbiano, dato che il Suo nome non era il Messia, i farisei si opposero a Lui e Lo condannarono. I loro principi di fede sono esattamente come li esprime Dio Onnipotente: “A prescindere da quanto sia profonda la Tua predicazione e da quanto sia elevata la Tua autorità, Tu non sei il Cristo a meno che Tu non venga chiamato il Messia”. I farisei non solo mancarono di accettare le verità espresse dal Signore Gesù, ma Lo tentarono e cercarono di coglierLo in errore. Per esempio, tentarono il Signore Gesù chiedendoGli di quale autorità Si serviva per eseguire i miracoli e intenzionalmente Gli chiesero se potevano pagare le tasse a Cesare. Domandarono al Signore Gesù se Egli fosse il Figlio di Dio, il Cristo, ecc. Il Signore Gesù ribatté i loro piani malvagi con la verità e la sapienza. I farisei non avevano alcuna forza per confutarLo, ma continuarono a non cercare la verità. Continuarono a resisterGli e a condannarLo fanaticamente; Lo fecero arrestare ed esigerono che fosse inchiodato alla croce. Avvenne esattamente come disse il Signore Gesù quando li smascherò: “Ora invece cercate di uccidermi, perché vi ho detto la verità che ho udita da Dio; […] Se dico la verità, perché non Mi credete?” (Giovanni 8:40, 46). Pertanto è possibile vedere che i farisei, di natura ed essenza, erano demoni satanici, nemici di Dio che odiavano la verità! Fratelli e sorelle, che tipo di persona può odiare e condannare Cristo? La storia dei farisei dimostra chiaramente un fatto: Tutti coloro che credono in Dio ma non amano la verità, sono stufi della verità e odiano la verità non conoscono Dio. Inoltre, non vi è dubbio di che queste persone resistono a Dio e fanno di Lui il loro nemico. Perché l’essenza di Cristo è la verità, la via e la vita, chiunque odi la verità odia anche Cristo. Molte persone che odiano la verità sembrano apparentemente buone; osservano le regole contenute nella Bibbia e non sembrano affatto persone malvagie, ma quando Cristo viene a compiere la Sua opera, questi satanici nemici di Dio saranno smascherati completamente.

La condanna e la resistenza dei farisei al Signore Gesù rivela completamente la loro essenza demoniaca: odiano la verità e resistono a Dio. Che quando il Signore Gesù predicò e svolse la Sua opera, Egli espresse molte verità, rivelò molti miracoli e concesse abbondante grazia alle persone. L’opera del Signore Gesù scosse le fondamenta del giudaismo e sconvolse lo Stato ebraico. Molte persone seguirono il Signore Gesù. I farisei sapevano che se il Signore Gesù avesse continuato a svolgere la Sua opera, tutti i fedeli del giudaismo L’avrebbero seguito; il giudaismo sarebbe crollato e le loro posizioni e mezzi di sussistenza sarebbero svaniti. Pertanto, decisero di uccidere il Signore Gesù. Proprio come è scritto sulla Bibbia: “I capi dei sacerdoti e i farisei, quindi, riunirono il sinedrio e dicevano: ‘Che facciamo? Perché quest’uomo fa molti segni miracolosi. Se lo lasciamo fare, tutti crederanno in lui; e i Romani verranno e ci distruggeranno come città e come nazione’. […] Da quel giorno dunque deliberarono di farlo morire” (Giovanni 11:47, 48, 53). Per proteggere le loro posizioni e i loro mezzi di sussistenza, i farisei si unirono al governo romano per crocifiggere il Signore Gesù. Dissero: “Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli” (Matteo 27:25). Come è evidente, i farisei odiavano la verità e odiavano Cristo. Arrivarono al punto di non voler più coesistere con Cristo molto tempo fa! Avrebbero preferito rinunciare all’offerta per il peccato piuttosto che non crocifiggere il Signore Gesù; avrebbero preferito commettere peccati mostruosi, resistere a Dio e offendere Dio e far maledire i loro figli e nipoti piuttosto che non inchiodare il Signore Gesù alla croce, Colui che esprime la verità della redenzione per l’umanità. Questa è la reale natura ed essenza satanica dei farisei, che odia la verità. Che quando il Signore Gesù fu inchiodato alla croce il sole si oscurò, la terra tremò e la cortina del tempio si squarciò a metà. Una volta risorto, il Signore Gesù apparve davanti agli uomini ancora una volta. Venute a conoscenza di ciò, le persone si pentirono per i loro peccati e si convertirono al Signore Gesù. E i farisei? Non solo non si pentirono, ma divennero ancor più acerrimi nemici del Signore Gesù. Pagarono dei soldati per testimoniare il falso e dire che il Signore Gesù non era risorto. Quando gli apostoli diffondevano il Vangelo del Signore Gesù, i farisei li catturavano e li perseguitavano fanaticamente. Volevano bandire l’opera del Signore Gesù per raggiungere le loro ambizioni di controllo permanente della comunità religiosa. I farisei credevano solo formalmente in Dio. In realtà, odiavano la verità e resistevano a Dio. La sostanza della loro resistenza e condanna del Signore Gesù era la seguente: loro stavano cercando di competere e misurarsi con Dio; erano in lotta contro Dio. La natura della loro resistenza e disprezzo contro il Signore Gesù rivelò completamente le loro ambizioni e il loro volto maligno e satanico. Smascherò inoltre la loro natura anticristiana e demoniaca: un rifiuto di pentirsi, un frenetico odio della verità e di Dio. Non è così che i pastori e gli anziani della comunità religiosa trattano Dio Onnipotente? Se noi potessimo vedere chiaramente come i pastori e gli anziani resistono e condannano Dio Onnipotente, senza dubbio sapremmo che i farisei resistettero e condannarono il Signore Gesù nello stesso modo.

Duemila anni fa, gli scribi, i farisei e i sommi sacerdoti giudei inchiodarono il Signore Gesù alla croce. Duemila anni dopo, i capi religiosi hanno fatto sì che la storia si ripetesse, inchiodando nuovamente Dio alla croce! Abbiamo visto tutti che Dio Onnipotente svolge l’opera di giudizio cominciando dalla casa di Dio negli ultimi giorni. Egli esprime la verità che purifica e salva l’umanità. Egli scopre tutti i misteri del piano di gestione di Dio. Egli giudica e rivela la natura satanica dell’umanità che resiste a Dio e Lo tradisce. Egli mostra loro la Sua giusta indole che non può essere offesa. Le parole di Dio Onnipotente sono la verità. Hanno autorità e potere e ci convincono completamente. Queste verità purificano e salvano l’umanità. E allora cosa possiamo dire circa i pastori e gli anziani dei giorni nostri? Non gli interessa quanto le parole di Dio Onnipotente siano la verità quanta autorità e potere contengano le Sue parole, il modo in cui possono purificare e salvare l’umanità. Si ostinano ancora a perseverare nel loro errore: “Chiunque non scenda su una nuvola e non mi sollevi fino al Regno dei Cieli non è il ritorno del Signore Gesù”. Resistono e condannano fanaticamente Dio Onnipotente. Si attengono solo di nome al Signore Gesù, ma in realtà resistono e condannano con fanatismo Dio Onnipotente. Che differenza c’è rispetto a quando i farisei si atttenevano al nome del Messia ma resistevano e condannavano il Signore Gesù? La loro essenza non è forse uguale a quella dei farisei: testarda, arrogante, disobbediente e antagonista della verità? Credono solo in un vago Dio nel cielo e negano, resistono e condannano il Cristo incarnato; sono rivali inconciliabili di Cristo. Non sono forse solo degli anticristi che negano, condannano e resistono a Cristo? La Bibbia dice: “Come avete udito, l’anticristo deve venire, e di fatto già ora sono sorti molti anticristi. Da ciò conosciamo che è l’ultima ora” (1 Giovanni 2:18). “Poiché molti seduttori sono usciti per il mondo, i quali non riconoscono pubblicamente che Gesù Cristo è venuto in carne. Quello è il seduttore e l’anticristo” (2 Giovanni 1:7). Pertanto, tutti coloro che non riconoscono il Dio incarnato sono degli anticristi. Tutti coloro che resistono e condannano Cristo sono degli anticristi. Perciò, i farisei giudei vennero smascherati come anticristi dall’opera del Signore Gesù. I pastori e gli anziani negli ultimi giorni sono tutti anticristi rivelati dall’opera di Dio Onnipotente. L’opera di Dio incarnato smaschera davvero queste persone! Tutto ciò che Cristo esprime negli ultimi giorni è la verità. Non solo smaschera le vergini sagge e le vergini stolte, ma smaschera anche tutti i tipi di anticristi e miscredenti. Questa è una verità che nessuno può negare!

I capi religiosi negli ultimi giorni e gli scribi, i farisei e i sommi sacerdoti giudei, l’essenza e le radici della loro resistenza a Dio sono le stesse. I pastori e gli anziani resistono a Dio in un modo addirittura peggiore di come lo facevano i sacerdoti, gli scribi e i farisei. Sin dal momento che Dio Onnipotente ha iniziato a svolgere la Sua opera di giudizio cominciando dalla casa di Dio, tutte le persone di ogni confessione furono rapite davanti al trono di Dio, purché amino la verità e bramino la Sua manifestazione. I pastori e gli anziani non si fermano davanti a nulla pur di resistere e condannare Dio Onnipotente, il tutto per cercare di costringere i fedeli e confermare le loro posizioni e mezzi di sussistenza. Diffondono menzogne, testimoniano il falso e bestemmiano Dio Onnipotente; sigillano la Chiesa e vietano severamente ai credenti di studiare l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Minacciano, spaventano, ridicolizzano e malmenano i fratelli e le sorelle che diffondono il Vangelo del Regno. Colludono persino con il diabolico PCC, per catturarli e perseguitarli, lasciando centinaia di migliaia di fratelli e sorelle senza una casa alla quale tornare. Almeno un centinaio di migliaia di persone sono state brutalmente torturate dal PCC. Molte sono state anche uccise… La resistenza dei pastori e degli anziani verso Dio Onnipotente è ancora più fanatica di quella dei farisei verso il Signore Gesù. Le loro azioni malvagie nella resistenza a Dio sono numerose. Dio Onnipotente li ha giudicati e maledetti molto tempo fa. Dio Onnipotente dice: “Quanti tra loro cercano la verità e seguono la rettitudine? Sono tutti bestie, non meglio di maiali e cani, a capo di una banda di fetide mosche che scuotono la testa boriosamente autocompiaciute e fomentano ogni genere di disordini[1], in mezzo a un mucchio di letame. Credono che il loro re degli inferi sia il più grande dei sovrani e non si rendono conto di essere solo delle fetide mosche. […] Con ali verdi sul dorso (questo si riferisce alla fede in Dio che sostengono di avere), sono pieni di sé e ovunque si vantano della propria bellezza e attrattiva, gettando in segreto addosso agli uomini le impurità che hanno sul corpo. Per di più sono esageratamente compiaciuti di se stessi, come se potessero avvalersi di un paio di ali variopinte per dissimulare le loro impurità, e in questo modo con la loro oppressione fanno valere l’esistenza del vero Dio (questo si riferisce a ciò che accade dietro le quinte nel mondo religioso). Come fa l’uomo a sapere che, per incantevoli che possano essere le ali di una mosca, questa dopotutto non è altro che un minuscolo essere con il ventre pieno di lordura e il corpo coperto di germi? Facendo leva sui maiali e i cani che hanno per genitori, essi scorrazzano in lungo e in largo in tutta la regione (questo si riferisce al modo in cui i funzionari religiosi che perseguitano Dio fanno affidamento sul forte sostegno del governo della nazione, per ribellarsi al vero Dio e alla verità) con incontenibile ferocia. È come se i fantasmi dei giudei farisei avessero fatto ritorno insieme a Dio nella nazione del gran dragone rosso, di ritorno al vecchio nido. Hanno dato inizio a una nuova tornata di persecuzioni, riprendendo il lavoro svolto diverse migliaia di anni fa. Certamente questo gruppo di degenerati finirà per perire sulla terra!” (“Lavoro e ingresso (7)” in “La Parola appare nella carne”). Le parole espresse da Dio Onnipotente sono state pubblicamente condivise tramite i giornali, la TV e Internet parecchio tempo fa. Svariati tipi di film evangelici e video sono già stati pubblicati su Internet per rendere apertamente testimonianza della manifestazione e dell’opera di Dio a tutto il mondo. Questo ha causato un grande effetto tra la comunità religiosa e l’umanità in generale. I pastori e gli anziani nella comunità religiosa si sono già accorti di questa crescente tendenza: le parole di Dio Onnipotente stanno conquistando la comunità religiosa e l’umanità in generale. Non vi è persona o forza che possa fermare ciò. Sono diventati collerici e stanno resistendo e condannando freneticamente Dio Onnipotente. Stanno cercando di bandire l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni e di realizzare i loro sogni più folli: l’eterno controllo della comunità religiosa e l’eterna egemonia sul popolo scelto da Dio. I fatti sono sufficienti per dimostrare che i pastori e anziani religiosi negli ultimi giorni sono la ricomparsa dei farisei! Sono i demoni anticristi che s’impegnano al massimo per ostacolare e distruggere l’opera di Dio e giurare fino alla morte di essere nemici di Dio! Le loro numerose azioni malvagie hanno già provocato l’indole di Dio. Come possono sfuggire al giusto giudizio e castigo di Dio?

Tratto dal copione del film “La città sarà rovesciata”

Note a piè di pagina:

1. “Fomentano ogni genere di disordini” si riferisce al fatto che le persone demoniache creano tumulti, ostacolando e contrastando l’opera di Dio.


Domanda 14: Molti fratelli e sorelle venerano profondamente i pastori e gli anziani. Non capiscono perché, anche se i pastori e gli anziani interpretano ed esaltano spesso la Bibbia, odiano ancora la verità e resistono e condannano Dio Onnipotente incarnato. Interpretare ed esaltare la Bibbia equivale a rendere testimonianza al Signore e a esaltarLo?

Risposta: Fratelli e sorelle, si avverte un clima crescente nella comunità religiosa. Coloro che sanno interpretare la Bibbia al meglio, coloro che possiedono la migliore teoria biblica sono ampiamente lodati e venerati. Le persone che sono in grado di interpretare i misteri della Bibbia e le profezie sono le più adorate. Perciò, molte persone adorano i pastori e gli anziani nella chiesa. Per tutti loro, interpretare la Bibbia ed esaltare la Bibbia è lo stesso che rendere testimonianza al Signore ed esaltare il Signore. Quando vedono i pastori e gli anziani resistere e condannare l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, la maggior parte di loro si sente combattuta e confusa. Da un lato pensano che siccome i pastori e gli anziani interpretano ed esaltano la Bibbia, ciò equivalga a rendere testimonianza al Signore. D’altro canto, tutto ciò che Dio Onnipotente esprime è la verità, ma perché i pastori e gli anziani Gli resistono e Lo condannano? Condannano Dio Onnipotente perché il Suo nome non è Signore Gesù? In ogni caso, tutto ciò che Dio Onnipotente esprime è la verità, pertanto Egli non dovrebbe essere condannato! Allora perché i pastori e gli anziani resistono e condannano fanaticamente Dio Onnipotente, Colui che esprime la verità? Molte persone non lo capiscono. In realtà il problema non è difficile da spiegare. Se ripensate a quando il Signore Gesù venne a svolgere la Sua opera, gli scribi, i farisei e i sommi sacerdoti giudei non resistettero forse e condannarono fanaticamente il Signore Gesù nello stesso modo? Non crocifissero forse il Signore Gesù? Ciò non accadde perché il Signore Gesù non era stato chiamato Messia? Non fu forse perché Egli espresse molte verità? Videro che le parole del Signore Gesù avevano autorità e potere; essi videro che Egli poteva rivelare cose miracolose. Videro che migliaia di persone Lo seguirono. Questo scosse l’intera Giudea. Se avessero permesso che il Signore Gesù diffondesse la Sua opera, il giudaismo stesso sarebbe stato sovvertito. Le conseguenze per il giudaismo sarebbero state inimmaginabili! Pertanto, svilupparono un odio per il Signore Gesù e il desiderio di ucciderLo. Ecco come il Signore Gesù finì inchiodato da loro sulla croce. A quei tempi, i sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei, non interpretavano forse ed esaltavano tutti la Bibbia? Allora perché crocifissero il Signore Gesù? In poche parole, non fu forse perché i farisei odiavano la verità e l’opera di Dio? Per proteggere le loro posizioni e i loro mezzi di sussistenza, furono crudeli e spietati verso il Dio che esprime la verità Come si può vedere, erano disposti a svolgere qualsiasi azione malvagia per resistere a Dio! Non è difficile vedere che la vera natura dei sommi sacerdoti, scribi e farisei è di odio verso la verità e di resistenza a Dio! Interpretarono ed esaltarono la Bibbia in vista delle proprie posizioni e mezzi di sussistenza. Erano pieni di odio verso Dio e verso la verità. Pertanto, quando il Signore Gesù espresse la verità e svolse la Sua opera, la loro vera natura che odia la verità e resiste a Dio fu completamente messa a nudo. Come si può vedere, il fatto che le persone possano resistere a Dio o meno, non ha a che fare con il modo in cui interpretano la Bibbia; ha a che fare con la loro natura. Per le persone con una natura che odia la verità e resiste a Dio, a prescindere da quanto bene possano interpretare la Bibbia, la loro intima natura odiosa della verità e resistente a Dio non può essere modificata. I farisei non utilizzarono forse le loro interpretazioni della Bibbia per condannare e resistere al Signore Gesù? Questo fu rivelato da Dio molto tempo fa mediante la Sua opera. Davvero ancora non riusciamo a vederlo?

Sia i farisei, sia i pastori e gli anziani, interpretano ed esaltano la Bibbia. Tuttavia, come possono ancora resistere e condannare Dio incarnato? Dobbiamo capire ancora un’altra verità: la Bibbia è solo testimonianza di Dio. è un registro dell’opera di Dio durante l’Età della Legge e l’Età della Grazia. Dio esprime alcune verità durante ogni fase della Sua opera. Nelle Sue parole, le persone incontrano la Sua indole e tutto ciò che Egli ha ed è. Pertanto, ogni volta che le persone sperimentano una fase dell’opera di Dio, sono in grado di comprendere alcune verità e sapere di più su Dio. Durante le tre fasi della Sua opera nel Suo piano di gestione, Dio rivela progressivamente la Sua indole intrinseca, tutto ciò che Egli ha ed è. Durante l’Età del Regno, Dio rivela pienamente la Sua indole giusta, onnipotenza, saggezza, autorità e gloria intrinseche. Se noi conosciamo Dio solo in base alla Sua opera durante l’Età della Legge e l’Età della Grazia, è una conoscenza di Dio del tutto limitata. È come durante l’Età della Legge quando i credenti riconobbero la reale esistenza di Dio e le Sue sagge opere attraverso l’opera di Jahvè Dio. Arrivarono a capire che le leggi di Jahvè Dio non potevano essere violate. Nell’Età della Grazia, quando i credenti videro l’opera del Signore Gesù, seppero che Egli era il Redentore dell’umanità, il Dio compassionevole e misericordioso. Tuttavia non compresero la sostanza di Dio o la sua intrinseca indole giusta. Non raggiunsero la vera conoscenza di Dio. Pertanto è possibile vedere che se conosciamo Dio solo in base alla Sua opera e alle Sue parole dell’Età della Legge e l’Età della Grazia, la nostra conoscenza di Dio sarà troppo unilaterale. Conosceremo solo una parte della Sua indole e di ciò che Egli ha ed è. Non saremo in grado di raggiungere il livello della vera conoscenza di Dio. Fratelli e sorelle, quando le persone che non conoscono Dio interpretano la Bibbia, sono molto suscettibili a definirLo e a resisterGli. Non è vero? Pertanto gli scribi, i farisei e i sommi sacerdoti giudei non solo non conoscevano Dio, ma soprattutto avevano una natura satanica: odiavano la verità e resistevano a Dio. Questo fu il loro errore fatale! Se i loro cuori fossero stati buoni, non avrebbero crocifisso l’amorevole Signore Gesù, Redentore dell’umanità, pur non conoscendoLo. Ora possiamo vedere che Dio non ebbe alcun posto nei cuori dei farisei. Le loro posizioni e mezzi di sussistenza erano più importanti di tutto il resto. Pertanto, quando l’opera di Dio minacciò le loro posizioni e mezzi di sussistenza, essi considerarono Dio loro nemico e Lo uccisero. Come potete vedere, i loro cuori e la loro natura ed essenza erano davvero pieni di veleno! Nessuna meraviglia che Dio li abbia definiti una razza di vipere! Sebbene i capi delle comunità religiose non conoscano Dio, ciò nonostante, coloro che fanaticamente condannano e resistono a Dio saranno comunque rivelati come anticristi. Naturalmente, alcuni capi religiosi hanno le loro concezioni dell’opera di Dio, ma il loro cuore timoroso di Dio gli impedisce di resistere a Dio o di condannarLo con le parole. Prendiamo ad esempio, quando il Signore Gesù compì la Sua opera, Gamaliele, un dottore della legge, non condannò il Signore Gesù. Questi sono tutti fatti registrati nella Bibbia. Come si può vedere, se le persone credono in Dio ma non Lo conoscono o non hanno un cuore timoroso di Dio, quando servono Dio, sono anche portate a resisterGli. Se le persone con una natura che odia la verità e un cuore avvelenato diventano dei capi religiosi, prima o poi saranno smascherate come anticristi. Questo è un fatto che nessuno può negare! Questo vi è chiaro, adesso? A quei tempi, il Signore Gesù rivelò severamente e maledisse l’ipocrisia dei Farisei Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente ha smascherato, giudicato e condannato i pastori e gli anziani dalla natura anticristiana con cui ingannano gli altri, tramite le loro interpretazioni della Bibbia e la loro resistenza a Dio. Leggiamo altri due passaggi delle parole di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: “Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono ‘decisamente carnali’, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno a sapere che sono diavoli vivi che cercano espressamente anime da divorare?” (“Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio” in “La Parola appare nella carne”).

“Il loro è sempre un atteggiamento di ostilità verso la nuova opera di Dio; non hanno mai avuto la minima intenzione di sottomettersi e non hanno mai obbedito volentieri né umiliato sé stessi. Esaltano sé stessi di fronte agli altri senza mai dare segno di remissività. Davanti a Dio si considerano i migliori nel predicare la Parola e i più competenti nell’operare sugli altri. Non rinunciano mai ai ‘tesori’ in loro possesso, trattandoli invece come cimeli di famiglia da adorare, su cui concionare, e li usano per fare predicozzi a quegli sciocchi che li idolatrano. […] Ritengono che predicare la parola (la dottrina) sia il loro dovere più alto. Un anno dopo l’altro e una generazione dopo l’altra, si adoperano con vigore per imporre il loro ‘sacro e inviolabile’ dovere. Nessuno osa toccarli; non uno osa rimproverarli apertamente. Diventano i ‘re’ nella casa di Dio e tiranneggiano gli altri attraverso i secoli con prepotenza. Questo branco di demoni cerca di unire le forze e demolire la Mia opera; come posso permettere a quei diavoli viventi di esistere davanti ai Miei occhi?” (“Coloro che obbediscono a Dio con cuore sincero saranno certamente guadagnati da Lui” in “La Parola appare nella carne”). Le parole di Dio Onnipotente rivelano chiaramente l’essenza dei pastori e degli anziani: interpretano la Bibbia e resistono a Dio. I pastori e gli anziani non conoscono Dio; invece, definiscono Dio e Gli resistono. Questo è particolarmente vero per coloro che condannano o bestemmiano Dio Onnipotente; La loro natura e la loro essenza sono uguali a quelle dei farisei che crocifissero il Signore Gesù. Sono tutte persone sataniche, velenoso, che odiano la verità. Sono tutti anticristi smascherati dall’opera di Dio; sono tutte persone che hanno crocifisso Dio un’altra volta. Sono tutti maledetti da Dio!

Fratelli e sorelle, testimoniare ed esaltare veramente il Signore non ha a che fare con il modo in cui gli uomini interpretano la Bibbia. Il punto è se sanno mettere in pratica le parole di Dio e sperimentare la Sua opera. Se gli uomini amano la verità, otterranno l’illuminazione dello Spirito Santo e una esperienza e conoscenza vera della parola di Dio. Questa conoscenza si raggiunge mediante la pratica e l’esperienza delle parole di Dio. Questo è conoscere veramente Dio. Comunicare queste esperienze e testimonianze autentiche significa esaltare Dio e renderGli veramente testimonianza! La vera conoscenza di Dio di cui parlano coloro che Lo esaltano e Gli rendono testimonianza non proviene dalle loro concezioni, dalla loro immaginazione o logica; sicuramente non proviene dalla loro interpretazione letterale delle parole di Dio. Coloro che esaltano e rendono testimonianza a Dio si concentrano sulla comunicazione delle parole di Dio nella Bibbia, sulla comunicazione della volontà di Dio, delle Sue richieste nei confronti delle persone, della Sua indole e di tutto ciò che Egli ha ed è, consentendo alle persone di comprendere la volontà di Dio e la Sua indole e di conoscere veramente Dio. È così che le persone riescono realmente a temere e obbedire a Dio. Questi tipi di interpretazioni bibliche e di comunicazioni circa le parole di Dio sono il modo in cui possono veramente esaltare Dio e renderGli testimonianza. Tuttavia, quando i pastori e gli anziani interpretano la Bibbia, possono realmente comunicare l’essenza della verità presente nelle parole di Dio? Possono comunicare la volontà di Dio? Possono rendere testimonianza all’indole di Dio? Possono far sì che gli altri conoscano, obbediscano o temano Dio? I fatti ci hanno dimostrato che la maggior parte dei pastori e degli anziani nella comunità religiosa odia la verità e resiste a Dio; questa è la loro vera natura. Essi non mettono in pratica le parole di Dio né sperimentano la Sua opera. Non capiscono affatto la Sua volontà o le Sue richieste, e certamente non capiscono la Sua indole, tutto ciò che Egli ha o tutto ciò che Egli è. Pertanto non possono comunicare la vera conoscenza di Dio, e non sono in grado di dare testimonianza della divina essenza o delle amabili qualità del Signore Gesù. Si limitano interpretare la conoscenza biblica e la teoria teologica o alcune storie dei personaggi biblici, insieme ai retroscena storici per fare sì che le persone li ammirino e li considerino con rispetto. Non solo, ma il più delle volte i pastori e gli anziani stanno interpretando le parole dell’uomo, come le parole di Paolo nella Bibbia. Secondo Paolo, “Ogni scrittura è ispirata da Dio”, loro considerano le parole della Bibbia come se fossero le parole di Dio. Come conseguenza, l’intera comunità religiosa considera le parole degli apostoli come le parole di Dio e dice ai credenti di metterle in pratica e di rispettarle. Citano le parole degli apostoli sempre più frequentemente durante i loro sermoni, le loro comunicazioni o testimonianze. Tuttavia, citano sempre di meno Dio e il Signore Gesù. Il risultato finale è che le parole di Dio e del Signore Gesù nella Bibbia sono state tutte sostituite e annullate. Il posto del Signore Gesù nel cuore della gente si riduce sempre più, mentre il posto di Paolo e degli altri continua ad aumentare nei loro cuori. Questo ha permesso che le parole di Paolo, assieme alle parole di altri uomini nella Bibbia, occupassero il cuore degli uomini. Le persone credono nel Signore Gesù nominalmente, ma in realtà stanno solo procedendo secondo le parole dell’uomo nella Bibbia, come le parole di Paolo. Stanno seguendo un proprio cammino di fede in Dio. Chi crede in Dio in questo modo non potrà che allontanarsi dalla via del Signore? Come può questo tipo di servizio essere in conformità con la volontà di Dio? Per esempio, il Signore Gesù disse una volta, riguardo all’ingresso nel Regno dei Cieli: “Ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli” (Matteo 7:21). Tuttavia, i pastori e gli anziani parlano della salvezza e dell’ingresso nel Regno dei Cieli in base alle parole di Paolo. Questo è un completo tradimento delle parole del Signore Gesù. Il risultato è che la maggior parte dei credenti non sa come seguire la volontà di Dio. Ancor di meno sanno che tipo di persone può entrare nel Regno dei Cieli. La gente usa le parole di Paolo come loro motto: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia […]” (2 Timoteo 4:7-8). I pastori e gli anziani insegnano agli altri che se si adoperano per il Signore così come fece Paolo e sopportano la sofferenza, possono accedere al Regno dei Cieli. Sostituiscono le parole di Dio con le parole degli uomini; escludono le parole di Dio. Il risultato è che fuorviano le persone. Quando interpretano la Bibbia in questo modo, stanno esaltando Dio e rendendo testimonianza a Dio? Penso che siano in contrasto diretto con Dio! Questo problema è molto grave! I pastori e gli anziani religiosi spesso sostituiscono le parole di Dio con quelle dell’uomo nella Bibbia. A questo punto dovremmo capire bene le conseguenze di ciò, giusto? Fratelli e sorelle, riflettiamo su una cosa. Come possono molte persone credere nel Signore per anni e non conoscerLo ancora? Perché non sperimentano mai veramente le parole del Signore? Come possono raggiungere mai la verità o la vita coloro che credono nel Signore in questo modo? Non è forse perché i pastori e gli anziani interpretano e testimoniano continuamente le parole degli uomini nella Bibbia e spingono i loro seguaci a osservare tali parole? Come possono esaltare il Signore o renderGli testimonianza interpretando la Bibbia in questo modo? Come può questo tipo di servizio essere in conformità con la volontà di Dio? Non sono diversi dai farisei ipocriti; entrambi seguono un percorso di servizio a Dio e allo stesso tempo Gli resistono. Durante gli ultimi giorni, quando Dio incarnato appare e svolge la Sua opera, essi cominciano a resistere senza scrupoli e a condannare l’opera di Dio, che denuncia la loro celata natura satanica: Essi odiano la verità e resistono a Dio. Alla fine, saranno maledetti e puniti da Dio. Proprio come Dio Onnipotente dice: “Guarda i capi di ogni confessione: sono tutti arroganti e presuntuosi, e le loro interpretazioni della Bibbia sono decontestualizzate e guidate dalla loro immaginazione. Fanno tutti affidamento su doni e cultura per svolgere il loro lavoro. Se non fossero affatto capaci di predicare, le persone li seguirebbero? Essi possiedono, dopo tutto, una certa conoscenza e sanno predicare un po’ di dottrina, o sanno come persuadere altri o come usare certi stratagemmi. Li usano per portare le persone al proprio cospetto e ingannarle. Di nome, queste persone credono in Dio, ma di fatto seguono i loro leader. Quando incontrano qualcuno che predica la vera via, alcuni di loro dicono: ‘Dobbiamo consultare il nostro leader circa la nostra fede’. La loro fede in Dio deve passare per un essere umano; non è questo un problema? Che cosa sono diventati, dunque, quei leader? Non sono diventati dei farisei, falsi pastori, anticristo e ostacoli all’accettazione della vera via da parte delle persone?” (“Solo ricercare la verità vuol dire credere veramente in Dio” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Dio Onnipotente ha chiaramente rivelato l’essenza di opposizione a Dio di pastori e anziani. I veri credenti e i veri ricercatori della verità dovrebbero comprendere la verità: I pastori e anziani religiosi citano la Bibbia fuori contesto e la interpretano male resistendo a Dio. In questo modo saremo in grado di sottrarci al loro inganno e controllo e ritornare dinanzi al trono di Dio.

Fratelli e sorelle, l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni ha smascherato questi pastori e anziani, questi demoni anticristi nella comunità religiosa. Altrimenti, nessuno sarebbe in grado di vedere che le loro esaltazioni e interpretazioni della Bibbia sono in realtà i loro modi subdoli per ingannare e controllare le persone, e nessuno sarebbe in grado di scorgere la verità: stanno ovviamente stabilendo il loro regno indipendente come nemici di Dio. Ai loro tempi, i Farisei esaltarono e resero testimonianza alla Bibbia; essi confinarono Dio entro i limiti della Bibbia. Non cercarono mai la verità né provarono a seguire le orme di Dio. Come risultato, inchiodarono il Signore Gesù sulla croce, giustificandosi con il Suo rifiuto di seguire il Vecchio Testamento. Commisero un gravissimo peccato! I pastori e gli anziani negli ultimi giorni sono proprio come erano i farisei. Esaltano e testimoniano la Bibbia; confinano Dio alla Bibbia. Inoltre diffondono falsità, dicendo: “Nessuna delle parole o opere di Dio esiste al di fuori della Bibbia”, “Credere nella Bibbia è credere in Dio. La Bibbia rappresenta Dio; se abbandoni la Bibbia, non credi più in Dio”. Utilizzano questi detti per indurre la gente a credere nella Bibbia e venerarla. Considerano la Bibbia come se fosse Dio. Sostituiscono Dio con la Bibbia. I pastori e gli anziani stanno utilizzando questi metodi subdoli e nascosti per rubare le persone a Dio, e condurle dinanzi alla Bibbia. Questo fa sì che la gente inconsciamente perda il proprio rapporto con Dio. Le persone che una volta credevano in Dio ora credono solo nella Bibbia. La Bibbia diventa il Signore nei loro cuori, Dio nei loro cuori. Pertanto la loro fede e venerazione incondizionata della Bibbia li porta a venerare e seguire i biblisti: i pastori e gli anziani. Come per i pastori e gli anziani, usano la Bibbia come uno strumento per controllare la comunità religiosa e per realizzare le proprie ambizioni. Esaltano la Bibbia e la interpretano fuori contesto per ingannare, accalappiare e controllare le persone. Inconsciamente guidano le persone lungo un cammino di adorazione di uomini, di obbedienza a uomini, resistendo a Dio e diventando nemici di Dio. Ingannano le persone facendo credere loro che adorare la Bibbia e attenersi alla Bibbia significhi credere in Dio, e avere la presenza di Dio. Pertanto, queste persone non cercano né studiano l’opera di Dio negli ultimi giorni, perdendo così la loro ultima possibilità di salvezza. Questo è davvero il piano più subdolo e astuto di Satana. È davvero pericoloso! Quindi, possiamo vedere che i pastori e gli anziani nella comunità religiosa sono un gruppo di veri ciarlatani e farisei! Sono falsi pastori e anticristi che ingannano e controllano gli eletti di Dio! La comunità religiosa è controllata da un gruppo di farisei e demoni anticristi che resistono a Dio. Da tempo ha smesso di essere un luogo dove Dio poteva svolgere la Sua opera. È diventata una fazione satanica che tratta Dio come suo nemico. È diventata la grande città di Babilonia di tanto tempo fa! Come può la Babilonia religiosa non incorrere nell’ira di Dio?!

La storica resistenza a Dio della comunità religiosa risale almeno alla fine dell’Età della Legge. Quando Dio Si fece carne e svolse la Sua opera per la prima volta durante l’Età della Grazia, la comunità religiosa era già stata presa in consegna dai farisei e anticristi da molto tempo. Essa divenne la forza di opposizione all’opera di redenzione del Signore Gesù. Quando Dio Onnipotente, Cristo degli ultimi giorni, Si manifesta e svolge la Sua opera, i membri della comunità religiosa continuano ancora a essere nemici dell’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni. Oltre a condannare e bestemmiare fanaticamente contro Dio Onnipotente, collaborano con il regime satanico del PCC per perseguitare e sopprimere la Chiesa di Dio Onnipotente. Hanno commesso l’efferato crimine di crocifiggere Dio un’altra volta. Non solo il Signore Gesù maledisse i farisei, rivelando le tenebre nella comunità religiosa, ma quando Dio Onnipotente svolge la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni, ha smascherato ancora la vera essenza dei pastori e degli anziani: la loro resistenza a Dio. E inoltre, ha maledetto gli anticristi che ancora una volta hanno crocifisso Dio. Questo fa davvero riflettere! Entrambe le volte in cui Dio Si è incarnato, Egli ha condannato e maledetto la comunità religiosa. Che cosa significa? Gli eletti di Dio finalmente capiscono che la comunità religiosa, Babilonia la grande, è destinata a cadere. La comunità religiosa crede in Dio solo formalmente, ma non esalta mai Dio o Gli rende testimonianza veramente. Sicuramente non eseguono la Sua volontà. Non possono portare gli eletti di Dio fino al Suo trono. Certamente non possono guidarli verso la giusta via, così che siano in grado di capire la verità e conoscere Dio praticando e sperimentando le Sue parole. I capi religiosi vanno completamente contro la volontà di Dio. Non praticano la verità loro stessi, ma predicano la conoscenza biblica e la teoria teologica per mettersi in mostra, e farsi ammirare e adorare dalle persone. Conducono i credenti sul percorso ipocrita dei farisei. Feriscono e rovinano i prescelti da Dio. I capi religiosi sono diventati tutti strumento di Satana, veri anticristi. Durante le tre fasi della Sua opera per salvare l’umanità, Dio Si è incarnato due volte per redimere l’umanità e salvarla. Tutta la comunità religiosa è nemica di Cristo; sono diventati pietre d’inciampo all’opera di salvezza di Dio. Hanno offeso l’indole di Dio e come conseguenza sono stati maledetti e puniti da Lui. Proprio come dicono le profezie: “È caduta, è caduta Babilonia la grande! È diventata ricettacolo di demòni, covo di ogni spirito immondo, […]” (Apocalisse 18:2). “Caduta, caduta è Babilonia la grande, che ha fatto bere a tutte le nazioni il vino dell’ira della sua prostituzione” (Apocalisse 14:8). “Ahi! ahi! Babilonia, la grande città, la potente città! Il tuo giudizio è venuto in un momento!” (Apocalisse 18:10).

Vediamo come Dio Onnipotente condanna questi anticristi che fanaticamente resistono a Dio e la comunità religiosa controllata dagli anticristi. Dio Onnipotente dice: “Cristo viene negli ultimi giorni affinché tutti coloro che veramente credono in Lui possano essere dotati di vita. […] Se sei incapace di riconoscerLo, e invece Lo condanni, Lo bestemmi o perfino Lo perseguiti, sei destinato a bruciare per l’eternità e non entrerai mai nel Regno di Dio. Infatti questo Cristo è Egli Stesso espressione dello Spirito Santo, espressione di Dio, Colui a cui Dio ha affidato la Sua opera in terra. Per questo, dico che, se non riesci ad accettare tutto ciò che viene fatto dal Cristo degli ultimi giorni, tu bestemmi lo Spirito Santo. La giustizia divina a cui andranno incontro coloro che bestemmiano lo Spirito Santo è evidente a tutti. […] Infatti ciò a cui ti opponi non è un uomo, ciò che rifiuti non è un qualche essere insignificante, ma Cristo Stesso. Sai questo quali conseguenze avrà? Non avrai commesso un piccolo errore, ma un crimine atroce” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”).

“Rammenta che cosa accadde dopo che i Giudei inchiodarono Gesù alla croce duemila anni fa. I Giudei vennero espulsi da Israele e fuggirono in diversi paesi in tutto il mondo. Molti vennero uccisi e l’intera nazione giudaica andò incontro a una distruzione senza precedenti. Avevano inchiodato Dio alla croce, commesso un orrendo crimine e provocato l’indole di Dio. Venne fatto pagare loro per ciò che avevano commesso, vennero fatte scontare loro le conseguenze delle loro azioni. Avevano condannato Dio, rifiutato Dio, e, pertanto, non potevano che avere un unico destino: essere puniti da Dio. Questa fu l’amara conseguenza e la catastrofe che i loro governanti imposero al loro paese e alla loro nazione” (“Dio sovrintende al destino dell’intera umanità” in “La Parola appare nella carne”).

“Crediamo fermamente che nessun paese né potenza possa impedire a Dio di ottenere ciò che desidera. Coloro che ostacolano l’opera di Dio, che oppongono resistenza alla Sua parola, che disturbano e compromettono il Suo piano, alla fine saranno puniti da Lui. Colui che sfida l’opera di Dio verrà mandato all’inferno; qualsiasi paese che sfida l’opera di Dio verrà distrutto; qualunque nazione che si leva in opposizione all’opera di Dio verrà cancellata dalla faccia della terra e cesserà di esistere” (“Dio sovrintende al destino dell’intera umanità” in “La Parola appare nella carne”).

“Ma, finché continuerà a esistere il vecchio mondo, Io scaglierò la Mia ira sulle sue nazioni, promulgherò apertamente i Miei decreti amministrativi in tutto l’universo, e infliggerò un castigo a chiunque li violi:

Quando rivolgo il Mio volto verso l’universo per parlare, tutta l’umanità ascolta la Mia voce, e allora vede tutte le opere che ho compiuto nell’universo. Coloro che si pongono in opposizione alla Mia volontà, vale a dire coloro che Mi osteggiano con le azioni dell’uomo, subiranno il Mio castigo. […] Le molte nazioni che si trovano nell’universo saranno nuovamente ripartite e sostituite dal Mio Regno, in modo tale che le nazioni sulla terra spariranno per sempre e tutte diverranno un Regno che Mi adora; tutte le nazioni sulla terra saranno distrutte e smetteranno di esistere. Tra gli esseri umani che abitano l’universo, tutti coloro che appartengono al diavolo saranno sterminati, e tutti coloro che venerano Satana saranno abbattuti dal Mio fuoco ardente – in altre parole, fatta eccezione per quelli che adesso sono nel giusto corso, tutti saranno ridotti in cenere. Quando Io castigo i molti popoli, quelli che vivono nel mondo religioso in varia misura torneranno nel Mio Regno e saranno conquistati dalle Mie opere, perché avranno assistito all’avvento del Santo che cavalca una nuvola bianca. Tutte le persone saranno distinte in base al loro tipo, e riceveranno castighi commisurati alle loro azioni. Tutti coloro che Mi si sono opposti periranno; quanto a coloro che hanno svolto azioni sulla terra senza coinvolgerMi, a causa del loro comportamento continueranno a esistere sulla terra sotto il governo dei Miei figli e del Mio popolo. Io Mi rivelerò alla miriade di genti e nazioni e farò risuonare con forza la Mia voce sulla terra, proclamando il completamento della Mia grande opera affinché l’intera umanità possa vederla con i suoi stessi occhi” (Capitolo 26 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

“Il mondo sta crollando! Babilonia è nella paralisi! Il mondo religioso – come potrebbe non essere distrutto dalla Mia autorità sulla terra? Chi ha ancora il coraggio di disobbedirMi e osteggiarMi? Gli scribi? Tutti i funzionari religiosi? I governanti e le autorità presenti sulla terra? Gli angeli? Chi non celebra la perfezione e la pienezza del Mio corpo? Tra tutte le persone, chi non canta senza sosta le Mie lodi, chi non è immancabilmente felice? […] Come potrebbero i paesi della terra non essere distrutti? Come potrebbero non crollare? Come potrebbe il Mio popolo non esultare? Come potrebbe non cantare di gioia?” (Capitolo 22 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

Ogni frase delle parole di Dio Onnipotente è la verità; hanno autorità e potere; evidenziano completamente la giustizia, la maestà, l’ira e l’inoffensibile indole di Dio. Coloro che resistono a Dio, ostacolano o disturbano l’opera di Dio riceveranno sicuramente la punizione e la retribuzione di Dio. Nell’Età della Legge, i cittadini di Sodoma negarono pubblicamente Dio e resistettero a Lui. Adirarono la Sua indole e furono tutti distrutti da Dio; furono ridotti a nulla. Nell’Età della Grazia, gli scribi, i farisei e i sommi sacerdoti giudei pubblicamente resistettero e condannarono il Signore Gesù. Si unirono al governo romano per crocifiggere il Signore Gesù. Commisero un grave peccato che adirò l’indole di Dio. L’intera nazione ebraica fu sottoposta a una distruzione senza precedenti. Negli ultimi giorni, i capi religiosi giudicano, resistono e condannano arbitrariamente Dio Onnipotente. Essi addirittura cooperano e cospirano con il demone PCC per sopprimere, arrestare e perseguitare i fratelli e le sorelle che diffondono il Vangelo del Regno. Hanno commesso odiosi peccati di bestemmia contro lo Spirito Santo, crocifiggendo nuovamente Dio molto tempo fa. La loro cattiva condotta è anche peggiore di quella degli uomini di Sodoma. È incomparabilmente peggiore di quella del popolo dei giudei farisei. Essi sono gli anticristi rivelati dall’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Sono la maligna forza religiosa che ha resistito a Dio in modo più severo e più fanatico rispetto a qualsiasi altra nella storia! La comunità religiosa è composta interamente da forze malvagie che resistono a Dio. È un nido di demoni anticristi. È uno strenuo bastione che cerca di stare al pari con il Regno di Cristo. Sono un fronte satanico di nemici giurati di Dio che si ostina a ribellarsi contro di Lui! La giusta indole di Dio non può essere offesa. La santità di Dio non può essere macchiata! L’opera di Dio negli ultimi giorni è il sorgere di una nuova era e la fine di un’era antica. La comunità religiosa che è controllata da tutti i tipi di demoni anticristi, così come pure questo mondo malvagio saranno presto distrutti dai disastri di Dio negli ultimi giorni. Il giusto castigo di Dio è già alle porte! Proprio come Dio Onnipotente dice, “Il mondo sta crollando! Babilonia è nella paralisi! Il mondo religioso – come potrebbe non essere distrutto dalla Mia autorità sulla terra?” (Capitolo 22 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

Tratto dal copione del film “La città sarà rovesciata”


XVII. Come mai la vera via è soggetta alla persecuzione


Domanda 3: Voi testimoniate che il Lampo da Levante è la vera via, ma il governo comunista cinese lo condanna come setta. Qual è la differenza tra una religione vera e propria e una setta?

Risposta: Il PCC è un partito ateo. Si oppone a Dio e odia la verità più di chiunque altro. Tutti i gruppi e le Chiese che credono nel vero Dio sono stati dichiarati sette maligne e il partito ha etichettato pubblicamente la Bibbia come libro di una setta maligna. Questo è di dominio pubblico. Non lo sapevi? E poi, non abbiamo subito già abbastanza persecuzioni in tutti questi anni solo perché crediamo nel Signore Gesù? Non ci sono stati abbastanza predicatori e cristiani perseguitati fino alla morte o imprigionati? Come puoi credere ancora alle chiacchiere del governo del PCC? Quando si tratta di distinguere le sette dalle religioni buone, non lo si può fare in base a ciò che dice un partito politico o una persona e nemmeno dovrebbe essere determinato da una nazione o dalla sua costituzione nazionale. Una religione buona è considerata qualcosa di positivo per l’umanità. Mentre le sette sono considerate cose negative che corrompono l’uomo. Per capire se una Chiesa è una religione buona o una setta maligna, bisognerebbe valutare se è positiva o negativa. Se proviene da Dio e si è formata grazie alla Sua opera, è una religione buona. Se proviene da Satana o dall’opera degli spiriti maligni, va considerata una setta maligna. Il governo del PCC è considerato un regime satanico, che si oppone a Dio e odia la verità. È il PCC la vera setta maligna. Non ha il diritto di dire nulla sulla fede in Dio e ancor meno di condannare gruppi o Chiese che hanno una fede religiosa.

La repressione del regime satanico del PCC nei confronti del Lampo da Levante è davvero forte e ignobile. Questo basta a dimostrare che il PCC ha molta paura della verità e disprezza Dio. Per tutti questi anni, le Chiese domestiche e clandestine cinesi sono state continuamente condannate, perseguitate e cacciate dal regime del PCC. Per questo dovremmo dunque negare che il Signore Gesù è il vero Dio e la vera via? Il PCC ha sempre distorto la verità e confuso il bene con il male. Questa è l’essenza di Satana, il diavolo. Non vedi ancora la differenza tra una setta maligna e una religione buona? Le Chiese che credono nel vero Dio sono religioni buone. Quelle che credono nei falsi dei, negli spiriti maligni o in Satana, il diavolo, sono sette maligne. Quelle che propugnano le eresie che negano Dio e Gli si oppongono, come l’ateismo e l’evoluzione, sono sette maligne. In questo momento, il PCC sta condannando e reprimendo ferocemente soprattutto il Lampo da Levante. Il mondo intero può vederlo molto chiaramente. Se solo le persone potessero distinguere la verità, dovrebbero vedere a cosa si oppone questo regime satanico e cosa odia di più e saprebbero con certezza qual è la vera via. Il PCC odia soprattutto la verità e teme la gente che la accetta. Per questo resiste a Dio con tanta ferocia. Negli ultimi giorni, solo Dio Onnipotente esprime la verità per salvare l’uomo. È solo Dio Onnipotente che compie l’opera di salvare e purificare l’umanità. Non è un dato di fatto? Da questo possiamo capire perché il PCC odia tanto la Chiesa di Dio Onnipotente e si oppone così tanto a Dio. Tutti coloro che attendono la manifestazione del Signore dovrebbero aprire gli occhi e vedere chi compie l’opera di giudizio negli ultimi giorni!

Tratto dal copione del film “Liberarsi dalla trappola”


XVIII. La via della vita eterna


Domanda 1: La parola di Dio Onnipotente dice: “Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna”, mi sono ricordata di ciò che disse una volta il Signore Gesù: “Ma chi beve dell’acqua che Io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l’acqua che Io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna” (Giovanni 4:14). Sappiamo già che il Signore Gesù è la fonte dell’acqua viva della vita e la via della vita eterna. Dio Onnipotente e il Signore Gesù potrebbero essere la stessa fonte? La Loro opera e le Loro parole sono entrambe dello Spirito Santo? La Loro opera è svolta dallo stesso Dio?

Risposta: Nell’opera delle due incarnazioni di Dio, hanno testimoniato che sono la verità, la via, la vita e la via della vita eterna. Esprimono molte verità e conducono una fase di opera pratica per dimostrare che Cristo è la verità, la via e la vita. Questo è sufficiente per dimostrare che provengono dalla stessa fonte. Entrambi pronunciano la voce dello Spirito Santo. Compiono l’opera dello stesso Dio ed entrambi testimoniano che Dio è la fonte della vita in tutte le Sue forme. La parola espressa da Dio è la sorgente eterna delle acque viventi, che è il fiume della vita che scorre dal Suo trono e la via della vita eterna. Ciò dimostra ancora di più che Dio Onnipotente è la seconda venuta del Signore Gesù e che entrambi sono Dio che compie l’opera nel Suo piano di gestione. Il Signore Gesù disse: “Io sono nel Padre e che il Padre è in Me” (Giovanni 14:10). “Io e il Padre siamo uno” (Giovanni 10:30). Ciò dimostra che il Signore Gesù è la manifestazione di Dio. Il Signore Gesù predisse che sarebbe tornato e che Si sarebbe incarnato come il Figlio dell’uomo per compiere l’opera di giudizio negli ultimi giorni.

Dio Onnipotente dice: “Gesù e Io veniamo da un unico Spirito. Sebbene non siamo legati nella carne, i Nostri Spiriti sono una cosa sola; anche se il contenuto di ciò che facciamo e l’opera che intraprendiamo non siano gli stessi, siamo simili nell’essenza; le Nostre carni assumono forme diverse, ma questo è dovuto al cambiamento di epoca e alle diverse necessità della Nostra opera; i Nostri ministeri non sono simili, perciò l’opera che realizziamo e l’indole che riveliamo all’uomo sono anch’esse diverse. […] i Loro Spiriti sono nondimeno una cosa sola” (“Le due incarnazioni completano il significato dell’incarnazione” in “La Parola appare nella carne”).

“Sebbene l’opera delle due carni incarnate sia diversa, la Loro essenza e la fonte della Loro opera sono identiche; in sostanza Esse esistono per compiere due fasi diverse dell’opera e sorgere in due età diverse. In ogni caso, le carni incarnate di Dio condividono la stessa essenza e la stessa origine: questa è una verità che nessuno può negare” (“L’essenza della carne abitata da Dio” in “La Parola appare nella carne”).

Le parole di Dio Onnipotente ci dicono chiaramente che Dio Onnipotente e il Signore Gesù sono entrambi le carni indossate dallo Spirito di Dio. Si differenziano solo per il fatto che conducono opere diverse in età diverse e usano nomi diversi, ma sono un solo Dio. Ora sappiamo che entrambe le volte che Dio Si è incarnato testimonia di essere la fonte dell’acqua della vita e ha una scorta infinita di acqua viva. Testimonia anche che Dio Stesso è la via della vita eterna. Sebbene le Loro parole e modi di parlare differiscano leggermente, l’essenza di ciò che dicono è la stessa. Allora, qual è la via della vita eterna? In che modo la vita eterna e l’entrata nel Regno dei Cieli sono collegate? Il Signore Gesù ha detto che solo obbedendo alla volontà del Padre celeste le persone possono entrare nel Regno dei Cieli. Coloro che obbediscono veramente alla volontà di Dio sono quelli che sono in grado di mettere in pratica le Sue parole e di obbedire ai Suoi comandamenti. Il Signore Gesù ha insegnato che dovremmo amare Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente e amare gli altri come amiamo noi stessi. Abbiamo messo in pratica queste parole? Se non le abbiamo messe in pratica, allora non stiamo facendo la volontà di Dio. Se non sappiamo mettere in pratica le parole di Dio e osservare i Suoi comandamenti, come potremo ottenere la via della vita eterna? Non lo faremo mai! Guadagnare la via della vita eterna significa ottenere tutta la verità espressa da Dio per purificare e salvare l’uomo e infine diventare coloro che conoscono Dio e obbediscono alla Sua volontà. Se crediamo in Dio ma non guadagniamo la verità, non cambiamo la nostra indole della vita e non obbediamo alla volontà di Dio, possiamo entrare nel Regno dei Cieli? Chi non è in grado di entrare nel Regno dei Cieli può guadagnare la vita eterna? No. Quindi, coloro che non obbediscono alla volontà di Dio non hanno modo di guadagnare la via della vita eterna. Infatti, la Bibbia dice: “Chi crede nel Figlio ha vita eterna; chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la vita” (Giovanni 3:36). Credere nel Figlio significa credere in Colui che è stato mandato da Dio e credere nel Cristo incarnato. Il Signore Gesù Cristo era il Figlio dell’uomo. È tornato in cielo dopo aver terminato l’opera di redenzione. Il Signore Gesù ci ha promesso che sarebbe tornato, quindi è fondamentale accettare Cristo ritornato negli ultimi giorni. Chiunque accetto il Cristo ritornato negli ultimi giorni, guadagnerà la via della vita eterna. Se crediamo solo nel Signore Gesù e non accettiamo la Sua seconda venuta, stiamo interrompendo il nostro rapporto con la fonte dell’acqua viva della vita! Il Signore Gesù ci riconoscerebbe ancora? Potremmo ancora ottenere la vita eterna? Se crediamo nel Signore, dobbiamo anche accettare la seconda venuta del Signore Gesù, che è la vera “fede nel Figlio”. Solo coloro che seguono Cristo degli ultimi giorni guadagneranno la vita eterna. Se crediamo solo nel Signore Gesù e rifiutiamo il Suo ritorno, allora la nostra convinzione è uno spreco di energie, un abbandono a metà strada, e non otterremo mai l’approvazione del Signore Gesù.

Perché ciò che il Signore Gesù ha fatto nell’Età della Grazia è l’opera di redenzione. Ha solo espresso la verità sulla redenzione dell’uomo, che può solo aiutare le persone a confessarsi e a pentirsi dei propri peccati e rivolgersi a Dio. Ma, poiché la natura peccaminosa dell’uomo e la Sua indole corrotta rimangono, anche se i loro peccati sono stati perdonati, spesso peccano ancora e si ribellano e resistono a Dio e questo è un dato di fatto. È la prova che ciò che ha compiuto il Signore Gesù è stata l’opera di redenzione. Solo l’opera di giudizio compiuta dal Signore Gesù ritornato negli ultimi giorni può salvare completamente l’umanità, permetterle di liberarsi dal peccato e dall’influenza di Satana, di ottenere il cambiamento della propria indole e di essere guadagnata da Dio. Quindi, l’opera di giudizio compiuta dal Signore Gesù ritornato negli ultimi giorni è fondamentale per la salvezza dell’umanità. Se accettiamo solo l’opera di redenzione del Signore Gesù e vogliamo entrare nel Regno dei Cieli senza accettare l’opera di giudizio del Signore Gesù negli ultimi giorni, abbiamo la testa tra le nuvole. In realtà, il Signore Gesù disse molto tempo fa: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire” (Giovanni 16:12-13). A quel tempo, nessuno capì le parole del Signore Gesù, perché l’umanità era appena arrivata davanti a Dio ed era piccola di statura. Se il Signore Gesù avesse espresso le parole del giudizio degli ultimi giorni, l’uomo non sarebbe in grado di sopportarlo. Dovevano aspettare l’arrivo di Dio Onnipotente negli ultimi giorni perché fosse espressa tutta la verità che purifica, salva e rende perfetto l’uomo. Guardando alle parole di Dio Onnipotente, ci siamo risvegliati davanti all’improvvisa consapevolezza, comprendendo finalmente la volontà di Dio. Perché Dio non ha compiuto direttamente l’opera di giudizio degli ultimi giorni nell’Età della Grazia? Perché ci sono tre fasi dell’opera nel piano di gestione di Dio per salvare l’umanità. Dio compie l’opera del giudizio negli ultimi giorni, proprio come dice Dio Onnipotente. “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). L’opera di redenzione del Signore Gesù ha aperto la strada all’opera di giudizio e purificazione dell’uomo negli ultimi giorni. La verità che salva, cambia e perfeziona l’uomo sarà espressa in pieno dal Signore Gesù ritornato. Questa verità è la via della vita eterna conferita all’uomo da Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Quindi, se vogliamo ricevere la via della vita eterna, la chiave sta nell’accettare il ritorno del Signore Gesù. Il Signore Gesù disse: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me” (Apocalisse 3:20). “Perché sono giunte le nozze dell’Agnello e la sua sposa si è preparata” (Apocalisse 19:7). “Beati quelli che sono invitati alla cena delle nozze dell’Agnello” (Apocalisse 19:9). Quelli che accettano la seconda venuta di Cristo sono vergini sagge. Dopo aver udito la voce di Dio, vanno con l’Agnello al banchetto. Persone come queste sono benedette e hanno seguito le orme dell’Agnello. Sono le primizie purificate dal giudizio di Dio negli ultimi giorni e quello resi vincitori da Dio. Quindi, solo quelli che accettano la seconda venuta di Cristo guadagnano la via della vita eterna.

Tratto dal copione del film “Dal trono scorre l’acqua della vita”


Domanda 2: Il Signore Gesù e Dio Onnipotente sono lo stesso Dio, ma compiono un’opera diversa in età diverse. Il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione e ha predicato la via del pentimento. Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente compie l’opera di giudicare e purificare l’umanità e le porta la via della vita eterna. Ho ancora un’altra domanda: qual è la differenza tra la via del pentimento e la via della vita eterna?

Risposta: C’è un solo Dio e la Sua opera di salvezza nei confronti dell’umanità non può essere compiuta in una o due fasi. Poiché ci sono tre fasi dell’opera nel piano di gestione di Dio per salvare l’umanità, la verità espressa da Dio in ogni fase è diversa e viene approfondita gradualmente, così da diventare perfetta alla fine. Dio conduce un’opera diversa nel corso delle età in base ai bisogni dell’uomo in ogni momento, quindi il modo in cui Dio dona all’uomo in ogni epoca è diverso. Voi chiedete qual è la differenza tra la via del pentimento e la via della vita eterna e questa è una domanda fondamentale. È una verità che ogni vero credente in Dio deve capire, perché è legata a come l’uomo conosce la verità e si guadagna la vita eterna. Ora noi tutti sappiamo che il Signore Gesù compì l’opera di redenzione nell’Età della Grazia e diede all’uomo la via del pentimento. Come disse il Signore Gesù: “Ravvedetevi, perché il Regno dei Cieli è vicino” (Matteo 4:17). Il che vuol dire che l’uomo dovrebbe confessare i suoi peccati e pentirsi di fronte a Dio se vuole entrare nel Regno dei Cieli. Dopo aver confessato i peccati precedenti, tali peccati saranno perdonati. L’uomo non peccherà più, si pentirà e rinascerà. Questo è il pentimento. Ma, a quel tempo, il Signore Gesù insegnò all’uomo solo a confessare i propri peccati e pentirsi, a non commettere peccati, a non fare il male, a rinnegare se stesso, a portare la croce, a seguire il Signore, ad amarLo con tutto il cuore, l’anima e la mente, ad amare gli altri come se stesso, con umiltà, sopportazione e pazienza, a perdonare gli altri settanta volte sette e così via. Queste sono le modalità date all’uomo per pentirsi. Quando l’uomo confessa i suoi peccati e si pente davanti al Signore Gesù, questi peccati saranno perdonati e questo gli permette di pregare davanti a Dio ed essere in comunione con Lui, e di godere della generosa grazia e della verità date da Dio. Ma ciò che non possiamo negare è che, anche se i peccati dell’uomo sono perdonati, la sua natura peccaminosa esiste ancora e può ancora tradire e opporsi a Dio. Questo prova che, anche se i peccati dell’uomo possono essere perdonati, egli può peccare ancora e può non diventare santo. Il Signore Gesù ha compiuto solo l’opera di redenzione, che permette all’uomo semplicemente di confessare i suoi peccati, pentirsi, ritornare a Dio e godere della grazia da Lui donata. Ciò dimostra che la verità espressa dal Signore Gesù è la via data all’uomo per pentirsi. Proprio come dice Dio Onnipotente: “All’epoca, Gesù Si era limitato a pronunciare ai Suoi discepoli una serie di sermoni nell’Età della Grazia, per esempio su come praticare, come riunirsi, come supplicare in preghiera, come trattare gli altri, e così via. L’opera che Egli portò a termine era quella dell’Età della Grazia ed Egli spiegò soltanto ai discepoli e a coloro che Lo seguivano come dovessero praticare. Svolse soltanto l’opera dell’Età della Grazia, e nulla dell’opera degli ultimi giorni. […] L’opera di Dio in ogni età ha dei confini ben delineati; Egli svolge soltanto l’opera dell’età in corso e non svolge mai in anticipo la fase successiva dell’opera. Solo in questo modo, la Sua opera rappresentativa di ciascuna età può essere portata avanti. Gesù aveva parlato unicamente dei segni degli ultimi giorni, di come essere pazienti e di come essere salvati, di come pentirsi e confessarsi, e di come portare la croce e sopportare la sofferenza; non parlò mai di come l’uomo negli ultimi giorni dovesse conseguire l’accesso, o come dovesse cercare di soddisfare la volontà di Dio” (“Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?” in “La Parola appare nella carne”). “È stato possibile perdonare i peccati dell’uomo attraverso il sacrificio offerto per il peccato, ma quanto a come impedire che l’uomo peccasse ancora e a come si potesse definitivamente estirpare e trasformare la sua natura peccaminosa, non c’era modo di risolvere questo problema. I peccati dell’uomo sono stati perdonati, e ciò è accaduto grazie all’opera della crocifissione di Dio, ma l’uomo ha continuato a vivere nella vecchia, corrotta indole satanica. Stando così le cose, l’uomo doveva essere completamente salvato dalla sua corrotta indole satanica perché la sua natura peccaminosa potesse essere definitivamente estirpata per mai più rispuntare, permettendo così la trasformazione della sua indole. A tale scopo era necessario che l’uomo comprendesse il cammino della crescita nella vita, che comprendesse la via della vita e il modo per cambiare la propria indole. Inoltre era necessario che agisse in conformità a questo cammino, cosicché la sua indole potesse cambiare gradualmente ed egli potesse vivere nello splendore della luce per fare ogni cosa in conformità alla volontà di Dio, per poter scacciare la propria indole satanica corrotta e liberarsi dall’influsso satanico delle tenebre, emergendo così pienamente dal peccato. Solo allora l’uomo riceverà la salvezza completa” (“Il mistero dell’incarnazione (4)” in “La Parola appare nella carne”). Le parole di Dio Onnipotente ci dicono chiaramente che il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione e ci ha dato solo la via del pentimento, ma non ha dato all’uomo la via della vita eterna per abbandonare la sua natura satanica e diventare santo. Quindi, negli ultimi giorni, Dio Onnipotente è venuto e, sulla base dell’opera di redenzione del Signore Gesù, ha compiuto l’opera di “giudizio che ha inizio nella casa di Dio” e ci dà la via della vita eterna. Solo accettando la via della vita eterna data da Dio Onnipotente negli ultimi giorni le persone possono obbedire alla volontà di Dio, sfuggire completamente all’influenza oscura di Satana, raggiungere uno stato di santità ed entrare nel regno di Dio.

Proprio ora abbiamo parlato della via del pentimento. Ora vorrei parlare di com’è la via della vita eterna e poi parlerò delle differenze tra la via del pentimento e la via della vita eterna. Quando parliamo della via della vita eterna, non stiamo parlando di una semplice confessione dei peccati e del pentimento; stiamo parlando della via della verità che dà alla gente la vita eterna. Entrando nello specifico, parliamo di come le persone guadagnano la salvezza, liberandosi dall’influenza di Satana, come guadagnano la verità intesa come vita, come diventano compatibili con Dio e Ne vengono guadagnati. Questa è la via della vita eterna. Quindi, coloro che ottengono la via della vita eterna sono quelli che ricevono la verità, coloro che guadagnano la verità come vita e sono le persone completate da Dio che possono entrare nel Regno dei Cieli. Non sono queste le persone che ottengono la via della vita eterna? Coloro che guadagnano la verità intesa come vita potrebbero mai opporsi a Dio e tradirLo? Coloro che entreranno nel Regno dei Cieli potranno mai morire o essere mandati all’inferno? Pertanto, chiunque guadagni la verità intesa come vita conoscerà Dio e quindi otterrà la via della vita eterna, giusto? Diamo un’occhiata alle parole di Dio Onnipotente sull’argomento.

Dio Onnipotente dice: “Il Cristo degli ultimi giorni dona la vita e offre la via duratura e perpetua della verità. Questa verità è il cammino attraverso cui l’uomo guadagna la vita, ed è l’unico cammino con cui egli conoscerà Dio e sarà da Lui approvato” (“Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna” in “La Parola appare nella carne”).

“L’opera negli ultimi giorni mette a nudo l’opera di Jahvè e di Gesù e tutti i misteri non compresi dall’uomo, allo scopo di rivelare la destinazione e il fine dell’umanità e di concludere tutta l’opera di salvezza tra gli uomini. Questa fase dell’opera negli ultimi giorni porta tutto a termine. Tutti i misteri non compresi dall’uomo devono essere dipanati per consentire all’uomo di penetrarvi in profondità e di avere una conoscenza assolutamente chiara nel proprio cuore. Solo allora la razza umana potrà essere classificata in base alla natura di ognuno. […] Tutti i misteri non compresi dall’uomo saranno stati rivelati, tutte le verità precedentemente non comprese saranno state chiarite e la razza umana sarà stata informata del suo cammino e della sua destinazione futuri quando l’opera di questa fase si sarà pienamente conclusa. Questa è l’opera da svolgere nella fase attuale nella sua interezza” (“Il mistero dell’incarnazione (4)” in “La Parola appare nella carne”).

“In questa fase finale dell’opera, i risultati si raggiungono attraverso la parola. Attraverso la parola, l’uomo arriva a comprendere molti misteri e l’opera che Dio ha svolto in tutte le generazioni passate; attraverso la parola, l’uomo viene illuminato dallo Spirito Santo; attraverso la parola, egli arriva a capire i misteri mai prima dipanati dalle generazioni passate, nonché l’opera dei profeti e degli apostoli delle epoche passate e i principi secondo cui operavano; attraverso la parola, egli arriva anche a conoscere l’indole di Dio Stesso, nonché la sua insubordinazione e resistenza, e arriva a conoscere la propria essenza. Attraverso queste fasi dell’opera e tutte le parole pronunciate, l’uomo arriva a conoscere l’opera dello Spirito, l’opera svolta dalla carne incarnata di Dio e, oltre a ciò, tutta la Sua indole” (“Il mistero dell’incarnazione (4)” in “La Parola appare nella carne”).

“Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui” (“Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” in “La Parola appare nella carne”).

Dalle parole di Dio Onnipotente possiamo notare che la via della vita eterna non è qualcosa che può essere insegnato con poche regole, né la tendenza dell’uomo a peccare e ad opporsi a Dio può essere risolta con pochi passaggi. L’umanità è stata profondamente corrotta da Satana ed è stata riempita di tutti i tipi di veleni. Le persone sono spudoratamente arroganti, orgogliose ed egocentriche; sono piene di nozioni, idee fantasiose e richieste oltraggiose verso Dio. Non hanno vera conoscenza di Dio, né tantomeno nutrono vera paura, obbedienza o amore. Se le persone vogliono sfuggire alla propria indole satanica e vogliono diventare sante o conoscere, obbedire, avere timore di Dio e amarLo veramente, diventare compatibili con Lui, devono comprendere molti aspetti della verità. Pertanto, negli ultimi giorni, Dio compie l’opera di “giudizio che ha inizio nella casa di Dio” ed esprime tutte le verità necessarie all’uomo per sfuggire completamente all’influenza di Satana e raggiungere la salvezza. Quindi la via della vita eterna è più di uno o due aspetti della verità; è composta da molti, molti aspetti della verità. Se, sperimentando l’opera di Dio negli ultimi giorni, le persone arrivano a comprendere l’interezza delle verità che Lui ha espresso per salvare l’umanità ed entrano nella realtà della verità, allora senza dubbio possono ottenere un cambiamento di indole nella loro vita e diventare veramente coloro che obbediscono a Dio e Lo adorano. Sono quelli che guadagnano la via della vita eterna. Qual è la via della vita eterna? Sono tutte le verità che Dio esprime negli ultimi giorni per garantire la salvezza dell’umanità. L’opera di Dio negli ultimi giorni è di infondere queste verità nell’uomo in modo che diventino la sua vita. Le persone che vivono con queste parole di Dio guadagneranno la via della vita eterna, Non importa quanto profondamente una persona sperimenti la verità delle parole di Dio. Finché possediamo la realtà di varie verità in una certa misura, viviamo con le sembianze di un vero uomo, siamo onesti, obbediamo veramente a Dio, ci comportiamo in modo irreprensibile, abbiamo timor di Dio ed evitiamo il male, diventiamo persone che possiedono la verità e l’umanità e, quindi, guadagniamo la via della vita eterna. Quando otteniamo la via della vita eterna, sfuggiamo al peccato e all’influenza di Satana, il che significa che non pecchiamo più, non ci opponiamo più a Dio o non Lo tradiamo più. Con la vera conoscenza di Dio, possiamo ottenere un cambiamento di indole. Possiamo obbedire a Dio, adorarLo, amarLo, diventare compatibili con Lui e obbedire alla Sua volontà. Quando guadagneremo la via della vita eterna, non moriremo mai. Godremo delle benedizioni di Dio e ci verrà promesso l’ingresso nel Regno dei Cieli.

Dio Onnipotente dice: “Dopo che l’umanità avrà intrapreso il retto cammino, le persone avranno una vita umana normale. Compiranno tutte i loro rispettivi doveri e saranno completamente fedeli a Dio. Si libereranno totalmente della loro disobbedienza e indole corrotta e vivranno per Dio e in ragione di Dio, prive di ogni disobbedienza e resistenza. Saranno in grado di sottomettersi completamente a Dio. Questa sarà la vita di Dio e dell’umanità; sarà la vita del Regno, e sarà una vita di riposo” (“Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme” in “La Parola appare nella carne”).

“Riposo sul trono, Mi adagio sull’universo intero e sono pienamente soddisfatto, poiché tutte le cose hanno ritrovato la loro santità e Io posso tornare ancora una volta a dimorare pacificamente a Sion, e le persone sulla terra possono condurre una vita serena e appagata sotto la Mia guida. Tutti i popoli governano ogni cosa sotto il Mio controllo, tutti i popoli hanno riconquistato l’intelligenza di un tempo e l’aspetto originario; non sono più coperti di polvere ma, nel Mio Regno, possiedono la stessa santità della giada e il volto di ognuno è come quello del santo che è nel cuore dell’uomo, poiché il Mio Regno si è stabilito fra gli uomini” (Capitolo 16 di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

“Nel Regno, la vita che il popolo di Dio vive con Dio è oltremodo felice. Le acque danzano di gioia per la vita benedetta degli uomini, le montagne godono con gli uomini della Mia abbondanza. Tutti gli uomini si impegnano, lavorano duramente, dimostrano la loro lealtà nel Mio Regno. Nel Regno non vi è più ribellione, non vi è più resistenza; i cieli e la terra sono interdipendenti, l’uomo e Io ci avviciniamo in un profondo sentire, attraverso le dolci felicità della vita, appoggiandoci l’uno all’altro…” (“Gioite, uomini tutti!” di “Parole di Dio all’intero universo” in “La Parola appare nella carne”).

Tratto dal copione del film “Dal trono scorre l’acqua della vita”


Domanda 3: Voi dite che solo coloro che obbediscono alla volontà di Dio ricevono la via della vita eterna. Da quando abbiamo iniziato a credere nel Signore, abbiamo sofferto e pagato il prezzo per diffondere il vangelo del Signore. Abbiamo pasciuto il Suo gregge, portato la croce e L’abbiamo seguito, abbiamo praticato l’umiltà, la pazienza e la tolleranza… State dicendo che non abbiamo seguito la volontà di Dio? Sappiamo che, se continuiamo a farlo, diventeremo santi e saremo rapiti e condotti nel Regno dei Cieli. Intendete dire che questo modo di comprendere e mettere in pratica la parola del Signore è sbagliato? 

Risposta: Dalle vostre nozioni si capisce che, se lavorate, fate sacrifici o buone azioni, state obbedendo alla volontà di Dio. Ma queste nozioni inventate sono vicine al cuore di Dio? Hanno una qualche base nella parola di Dio? Vediamo cosa ha detto il Signore Gesù: Il Signore Gesù disse: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli. Molti Mi diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo e in nome Tuo cacciato demòni e fatto in nome Tuo molte opere potenti?’ Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, malfattori!’” (Matteo 7:21-23). Dalle parole del Signore Gesù possiamo vedere che quelli che profetizzano, scacciano i demoni e fanno molte opere meravigliose nel Suo nome sono coloro che soffrono e fanno opere per il Signore. Servono Dio, dedicano tutto il loro tempo a Lui e si comportano bene. Ma perché il Signore Gesù li chiama operatori d’iniquità? Come lo dovremmo intendere? Da quelle che sono le vostre nozioni, chiunque soffra e lavori per il Signore, si adopera e si sacrifica per Lui obbedisce alla volontà di Dio. Anche i capi sacerdoti, gli scribi e i farisei nell’ebraismo sembravano molto pii. Hanno viaggiato in lungo e in largo per predicare il Vangelo. Allora perché il Signore Gesù li ha condannati e maledetti? Vale la pena rifletterci su, non è vero? Non possiamo determinare l’obbedienza alla volontà di Dio usando nozioni umane. La vera obbedienza alla volontà di Dio si riferisce alle persone in grado di obbedire all’opera e alle parole di Dio, che mettono in pratica le Sue parole, seguono i Suoi comandamenti e adempiono ai loro doveri secondo la volontà e i requisiti di Dio. Tu dici che coloro che soffrono e lavorano per il Signore stanno obbedendo alla volontà di Dio. Quindi valutiamoli secondo i requisiti del Signore Gesù. Qual era il requisito più importante del Signore Gesù per l’uomo? “‘Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente’. Questo è il grande e il primo comandamento. Il secondo, simile a questo, è: ‘Ama il tuo prossimo come te stesso’” (Matteo 22:37-39). Ma lo stiamo facendo? Obbedire alla volontà di Dio significa amarLo con tutto il cuore, l’anima e la mente. Non importa quanto lavoro facciamo o quanto soffriamo, non ci devono essere ambizioni personali o impurità, dobbiamo essere devoti esclusivamente per obbedire e soddisfare Dio e compiere la Sua volontà. Dobbiamo essere felici di sacrificare tutto per Dio, senza chiedere una ricompensa. Di fronte alle prove e alla tribolazione che provengono da Dio, non dobbiamo lamentarci o tradirLo ma metterci alla mercé delle disposizioni di Dio. Così come Abramo, Giobbe e Pietro, quando arrivano le prove di Dio, dobbiamo accettare con assoluta obbedienza e senza lamentele o domande, e testimoniare Dio in modo forte e clamoroso. Questa significa obbedire alla Sua volontà. Date queste richieste, dovrebbe essere ovvio se siamo o no persone che obbediscono veramente alla volontà del Padre celeste.

Ne vediamo molti capaci di soffrire, lavorare e sacrificarsi dopo aver iniziato a credere nel Signore, ma nella loro sofferenza e nel sacrificio troviamo il desiderio personale e l’ambizione. Cercano ricompense e vogliono entrar nel Regno dei Cieli. Non significa usare e frodare Dio? In che modo dobbiamo mettere in pratica la verità per soddisfare Dio? Ma è in corso una tragedia ancora più grande. Anche se i pastori e gli anziani del mondo religioso spesso lavorano e predicano nelle proprie chiese e dall’esterno sembrano compiere buone azioni, quando, però, Dio Onnipotente compie l’opera di giudizio negli ultimi giorni, al fine di proteggere la propria posizione, la propria influenza e le proprie entrate, giudicano senza sosta, condannano e profanano Dio Onnipotente e cercano di impedire ai credenti di indagare la vera via. Non si fanno nemici di Dio nel fare questo? Sono forse diversi dai crimini dei farisei che resistettero al Signore Gesù? Questi fatti sono sufficienti per dimostrare che le persone non hanno conoscenza di Dio, che la loro natura satanica rimane e che non hanno ricevuto la verità come vita. Anche quelli che soffrono, lavorano e si sacrificano per Dio lo fanno per contrattare con Lui. Credono in Dio con l’obiettivo di ottenere benedizioni. Queste persone non mettono affatto in pratica le parole di Dio, non si preoccupano della Sua volontà e ancor meno presentano segni di obbedienza e amore per Dio. Come potrebbero queste persone obbedire alla volontà di Dio? E come potrebbero essere idonee ad entrare nel Regno dei Cieli e guadagnare la vita eterna? Leggiamo un brano di Dio Onnipotente: “Io decido la destinazione di ciascuna persona non in base all’età, all’anzianità, alla quantità di sofferenza, né men che meno, al grado in cui suscita compassione, ma in base al fatto che possieda la verità. Non c’è altro criterio di scelta che questo. Dovete rendervi conto che anche tutti coloro che non fanno la volontà di Dio saranno puniti. Questo è un dato di fatto immutabile” (“Prepara sufficienti buone azioni per la tua destinazione” in “La Parola appare nella carne”). Dio decide la destinazione di ogni uomo non sulla base di quanto lavoro svolga o quanta sofferenza egli subisca, ma sulla base del fatto che possieda o meno la verità, metta in pratica o meno la parola di Dio e obbedisca o meno alla Sua volontà, perché solo coloro che obbediscono alla volontà di Dio sono idonei per entrare nel Regno dei Cieli e guadagnare la vita eterna. Questo è deciso dall’indole giusta di Dio e non può essere cambiato. Quindi, abbiamo tutti bisogno di riflettere sul cammino che abbiamo fatto per credere in Dio. Perché, mentre crediamo e seguiamo Dio, pecchiamo e addirittura Gli resistiamo? È conseguenza della natura peccaminosa nascosta dentro di noi. Con la nostra natura peccaminosa, è molto difficile obbedire e amare veramente Dio. La nostra natura peccaminosa rende difficile evitare di cercare di contrattare e guadagnare benedizioni mentre ci sacrifichiamo per Dio. La nostra natura peccaminosa crea lamentele, negatività e tradimento in noi di fronte alle prove di Dio. Quindi, con la nostra natura peccaminosa, non possiamo obbedire alla volontà di Dio e diventare santi. È proprio impossibile! Per obbedire alla volontà di Dio e diventare santi, dobbiamo risolvere il problema della nostra natura peccaminosa. Pertanto, se non accettiamo l’opera di giudizio e castigo di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non riceveremo mai l’approvazione di Dio. Se non sperimentiamo l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, non riceveremo mai la verità, non otterremo il cambiamento nella nostra indole della vita o non saremo mai vicino al cuore di Dio. Questo è un dato di fatto innegabile.

Tratto dal copione del film “Dal trono scorre l’acqua della vita”
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